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CONSORZIO INDUSTRIATE PROVINCIATE NORD EST SARDEGNA - GALLURA
ENTE PUBBL|CO (ART 3, L.R. N.10 DEL 25.07.2008
lsc. Reg lmprese drSassarin" 113021 -C F. E2004630909 - P tvÉ 0032275

VERBALE DI DELIBERAZIONE

ASSEMBLEA GENERALE

N.9 del2311212022

oggetto: approvazione in via previsionale tariffe corrispettive anno 2023 dei servizi consortili di

trasporto, conferimento e trattamento finalizzato al recupero/smaltimento dei rifiuti urbani e

speciali non pericolosi prodotti nel bacino tenitoriale Olbia - Tempio; approvazione

preconsuntivo economico - finanziario anno 2022.

L'anno duemilaventidue addì 23 del mese di dicembre alle ore 11.45, presso la sede sociale del CIPNES,

regolarmente convocato per determinazione presidenziale prot. 8535 del '16l'1212022 si è riunita

l'Assemblea Generale del Consoaio lndustriale Provinciale Nord Est Sardegna Gallura con I'intervento

dei Signori:

- Sarti Giovanni, quale delegato della Provincia di Sassari in foza del decreto n, 4 del 28t0112021

adottato ex c. 2, art. 4, L,R. 10/2008;

- Fideli Livio Salvatore, quale delegato del Sindaco del Comune di Olbia in foza del decreto sindacale

n. 38 del 09/08/2016 adottato ex c, 2, art.4, L.R. 10/2008,

- Raspitzu Giovanni Maria, quale delegato del Sindaco del Comune di Monti in virtùr del vigente atto di

delega sindacale n. 14 de|0910712010 adottato ex c. 2, art, 4, L.R. '10/2008;

- Meloni Giacomo, quale rappresentante degli imprenditori designato dalla Provincia di Sassari con

decreto dell'Amministrazione Straordinaria n. 60 del 19/11/2020 exc.2, art. 4, L,R. 10/2008;

- Sanciu Fedele, quale delegato del Sindaco del Comune di Buddusò in foza del decreto sindacale n. 1

del2710112021 adottato ex c. 2, art, 4, L.R. '10/2008;

Componenti presenti n. 05

Componenti assenti n. 0

ll Collegio dei Revisori dei Conti è rappresentato dal Dott. Orunesu Giovanni Antonio (presidente) e la

Dott.ssa Scanu Simona (componente effettivo). Risulta assente la Dott.ssa Cuccu Alessandra

{x.
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- il dato a preconsuntivo per il 2022 si chiude soslanzialmente in pareggio, nonostante il ripiano della

perdita degli esercizi pregressi pari a circa a 2 milioni di euro derivante da fatti straordinarì connessi

alla necessità di trasferire i rifiuti urbani presso altrui impiantistica nella stagione turistica stante il

deficit impiantistico di capacità produttiva CIPNES; la suddetta perdita relativa agli esercizi

precedenti derivava essenzialmente da 2 fattori:

a, le perdite del2020, causate dal calo dei flussi turistici dovuto all'epidemia COVID 19 riportate

a nuovo, per espressa previsione normativa regionale, all'esercizio 2021, per euro 1 ,4 milioni;

b. lo smaltimento di rifiuti urbani indifferenziati, in quantità significative dirottati presso altrui

impianto di smaltimento sito ad Ozieri (con maggiori imprevisti costi di trasferimento e

trattamento per circa 1 ,7 milioni di euro), stante l'esaurimenlo della discarica consortile per RNP

(rifiuti non pericolosi) e considerato che il realizzando nuovo modulo si è reso disponibile

solamente nella seconda nelàt de\2022,

La perdita gestionale registrata nell'esercizio 2021 di euro 2 milioni, come da espressa previsione normativa

regionale, è stata pertanto totalmente rìpianata nell'esercizio 2022.

ll dirigente del servizio di lgiene Ambientale lng. Maurelli procede a dettagliare i risultati economico-finanziari e

prestazionali nella gestione del servizio in questione:

1, per effetto delle misure straordinarie finalizzate al contenimento dell'epidemia COVID-19, il CIPNESha

subito negli anni precedenti, a parità dei costi fissi di produzione, un drastico calo dell'attività economica
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(componente effettivo).

Assiste il Direttore Generale del Consozio Dott. Aldo CaÉa.
1l

Constatata la validità dell'adunanza per il numero totalitario degli aventi diritto inlervenuti assume la Presidenza

delì'Assemblea Generale nella sua qualità di Presidente del CIPNES il Sig. SaÉi Giovanni.

ll Presidente, preso atto della documentazione contabile predisposta dai competenti Dirigenti del CIPNES, lng,

Maurelli e Dr, Demurtas, relativa alla gestione preconsuntiva esercizio 2022 e preventiua per I'esercizio 2023

inerente al servizio consortile di trasporto e gestione impiantistica dei rifiuti urbani e speciali, autorizzata con

Det. 3946/2019 (A,l,A,) rilasciata dalla Provincia di Sassari, rileva che Ia tariffa corrispettiva della frazione

indifferenziata per il 2023 viene meramente adeguata all'indice inflazionistico riscontrato nell'esercizio 2022,

così come previsto nell'atto di indirizzo, owero regolamentazione tariffaria, della Regione del 13/04/2007

(delibera GR n. 17tV1.

ll dirigente del settore Ragioneria, Dr. Demurtas sottolinea che:
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nel settore in questione, stante il forte calo dei flussi turistici registrato nel corso della stagione estiva

2020; nell'esercizio 2020 si è infatti registrato un conferimento complessivo di circa 54 mila tonnellate

di rifiuti, a fronte di poco più di 69 mila tonnellate registrate nell'anno 2019. Tale riduzione dei

conferimenti e quindi del volume di produzione ha causato un calo del fatturato di circa 2.3 milioni di

euro ed una perdita di esercizio di euro 1,4 milioni che per espressa previsione regolamentare regionale

sono state riportate nel 2021;

2. stante l'esaurimento della discarica consortile per RNP (rifiuti non pericolosi), e considerato che il

realizzando nuovo modulo si è reso disponibile e fruibile solamente ad Agosto 2022, i flussi di rifiuti

urbani indifferenziati, sono stati gestiti nel 2021 sia tramite Ia incapiente discarica per RNP mnsortile

(modulo in esercizio fìno a esaurimento) sia tramite alkui impianto di smaltimento presso Ozieri da

soggetto tezo autorizzato ed opporlunamente individuato così come disposto dalla RAS con nota n.

2621812020. Le operazioni logistiche, di trasporto e di pretrattamento sono stati comunque effettuatidal

CIPNES con personale e mezzi propri. Si rileva che, nel previsionale 2021 si era previsto di inviare al

suddetlo impianlo altrui per lo smaltimento circa 8,000 tonnellate di scarti. Tuttavia, a causa del prokarsi

dei lavori di realizzazione del cìtato nuovo modulo di discarica consortile, dovulo essenzìalmente alle

mtsure slraordinarie limitative delle attività lavorative connesse all'emergenza COVID-19, si è imposto

un incremento inatteso delle quantità effettivamente ed onerosamente trasferite presso impianti tezi,

attestatosi olhe le 20,000 tonnellate; quanto sopra ha owiamente implicato un aggravio di costi per il

CIPNES pari a circa euro 1.450.000,00; detto importo deve essere inteso al netto di ecotassa ed lVA.

Per ridune il pregresso negativo impatto economico gestionale combinato dalla straordinaria mntrazione del

volume di produzione e quindi di diminuzione delle entrate nonché dall'aumento della spesa di smaltimento dei

RSU tramite altri gestori, si e altresì perseguito il contenimento di altri costi di produzione; si sottolinea inoltre

che, durante la stagione estiva 2022, parte della FORSU originariamente destinata a recupero presso l'impianto

di compostaggio CIPNES, pari a quasi 4.000 ton, su derogatoria autorizzazione del dirigente della Provincia, è

stata inviata presso l'impianto di T.M,B. (Sez, B/C) in quanto nessun altro impianto regionale di trattamento è

stato disponibile al traftamento di detta quantità.

L'esercizio 2022 ha regishato un conferimento complessivo di rifiuti urbani ed assimilabili di circa 65,000

tonnellate sostanzialmente in linea con il dato precovid. Tale ripresa dei conferimenti e quindi del volume di

produzione ha determinato una crescita del fatturato che ha consentito l'assorbimento delle citate pregresse

perdite gestionali.

Per l'esercizio 2022 si è proceduto ad imputare nel piano finanziario il recupero dei costi sostenuti per lo
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smaltimento del cosiddeilo percolato storico come previsto in sede di approvazione del previsionale 2018 con

delibera assemblea generale n,7 de|2211112017 con presa d'atto RAS prot. n. 6994 del 2610312018.

Fer il 2023 vengono confermate le tariffe approvate per il 2022 fatta salva la rivalutazione monetaria in

correlazione all'aumento dell'indice dei prezzi al consumo di famiglie di impiegati ed operai, così come previsto

dalla regolamentazione tariffaria di cui alla delibera della Giunta Regionale n.17107 del2004.

Le tariffe determinate e praticate dal CIPNES risultano comunque essere nella media della tariffazione applicata,

a parità di tecnologia e volumi di produzione, dagli altri gestori regronali.

Per i\2022 si riscontrano volumi di conferimento e trattamento riassunti nella seguente tabella:
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Da un'analisi dei dati di cui alla precedente tabella emerge un trend generale - valido per gli ultimi 8/9 anni, se

si prescinde da qualche isolato e spiegabile outlier - di progressiva diminuzione dei conferimenti di rifiuti

mplessivamente incidenti sull'installazione impiantistica CIPNES

Come si può notare, nell'anno 2022 si riscontra una ripresa dei flussi volumetrici complessivamente incidenti

sulla piattaforma di Spiritu Santu che, come detto, si prevede si attesteranno a flne anno attorno alle 65.000

tonnellate.

La stessa tendenza si prevede anche per il 2023.

Detta ripresa del volume di produzione è spiegabile soprattutto con un deciso aumento dei rifiuti incidenti

sull'impianto T.M.B, consortile (trattamento meccanico biologico).

Fra l'alho è da soltolineare come lo stesso impianto T,M,B. sia stato interessato, sia durante la stagione estiva

2021 che in quella 2022, dall'ingresso "extra" di circa 4,000 t di rifiuti EER 20.01 .08 (frazione umida da raccolta

differenziata urbana), dirottate a smaltimento in via emergenziale e su deroga dell'autorità di conhollo preposta

(Provincia di Sassari).

Con comunicazione congiunta a firma CIPNES e UCAG (Unione Comuni Alta Gallura) in data 10.12.2018 prot.

738'1 è stato richiesto all'Assessorato dell'Ambiente RAS di aulorizzare un regime tariffario agevolato a favore

di UCAG; alla luce del diniego dell'Assessorato Difesa Ambiente della Regione Sardegna come da

determinazione del 23101D019 prot. 1468, vengono imputate in tariffa quale addebito all'UCAG le tariffe
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ordinarie al nelto di euro 8,00 a tonnellata relative ai msti del cosiddetto percolato storico. Tenuto conto della

intercorsa conispondenza tra il CIPNES Gallura e I'UCAG, con decorrenza dal 01.01.2018, per i servizi di

trasporto e smallimento dei rifiuti viene attualmente (prowisoriamente) fatturato il Weuo corrispettivo (da

rideterminarsi), pari ad euro 90,00 a tonnellata; tale prowisoria fatturazione corrispettiva è condizionata all'esito

delle ulleriori opportune interlocuzioni con la RAS al fine di perseguire un definitivo chiarimento e componimento

amichevole delle divergenze in atto sulla quantificazione delle tariffe da applicare all'UCAG.

Dalla complessiva documentazione contabile predisposta dalla competente struttura del CIPNES emerge che

relativamente alla tariffazione del servizio consortile di trasporto e smaltimento dei r.s.u. ed assimilabili, il PEF

2023, predisposto nel rispetto del regolamento regionale di cui alla delibera della Giunta Regionale n .17107 del

2004, anche alla luce della sentenza TAR Sardegna n. 526 del 2009, prevede, come per l'esercizio precedente,

di addebitare la spesa riferita al trasporto unicamente ai comuni che usufruiscono del servizio di trasferimento

dei RRSSUU effettuato dal Consozio; penanto nella struftura tariffaria viene isolata una specifica voce dispesa

riferita alle sole operazioni di trasporto da finanziarsi in termini economici e finanziari unicamente da parte dei

comuni utilizzatori del servizio.

Per il Comune di Olbia viene riconosciulo un risparmio di spesa tariffaria a titolo di indennizzo per il pregiudizio

ambientale patito a ragione della ubicazione nel tenitorio Comunale di Olbia della discarica controllata consortile,

calcolato in conformità all'atto di indirizzo della Regione del 1310412007 (delibera GR n. 17/7);lale riduzione

tariffaria si attesta all'incirca su una percentuale del 5%, atteso che la stessa viene applicata oltre che sui rifluti

indifferenziati provenienti dal suddetto Comune e destinati a smaltimento (quali secco residuo, spazzamento

stradale ed ingombranti), anche sulla FORSU destinata a recupero.

Ai sensi della delibera G.R. '15/32 del 30/03/2004 vengono accantonate in apposito fondo iscritto in bilancio le

penali versate dai Comuni per Ia mancata raccolta differenziata; tale fondo nella disponibilità del CIpNES

ammonta alla data odiema a circa 1,35 milioni di euro; defte somme sono depositate in apposito conto conente

a deslinazione specifìca e, sempre ai sensi della delibera G.R. 15/32 del 30/03/2004, vengono utillzzate per

pagare le premialità tariffarie previste in caso di raggiungimento di obiettivi di racmlta differenziata da parte dei

comuni.

Tenuto conto dell'atto di indirizzo della RAS del 13/04/2004 (delibera GR n. 1717), relativamente alla gestione

economico finanziaria di piattaforme di trattamento a tecnologia complessa, owero in presenza di linee di

trattamento differenti per i vari flussi in entrate di rifluti (nel caso i traspofii, la frazione umida, la frazione

indifferenziata e la frazione differenziafa), la tariffa è distinta per ciascun flusso e commisurata agli effettivi costi

di trattamento e tale riclassifìcazione dell'analisi contabile non produce nessuna variazione di risultato
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economico fìnanziario e quindi tariffario complessivo del servizio di igiene ambientale, in quanto la sommatoria

delle distinte tariffe per frazioni tipologiche comsponde esattamente al risultato numerico di lariffa unitaria

complessiva.

Alla luce della suddetta documentazione contabile esplicata dai competenti Dirigenti, si da atto che le tariffe del

servizio di trattamento e recupero/smaltimento RSU nell'esercìzio 2023 per il bacino territoriale di competenza

del CIPNES restano invariate salvo l'adeguamento all'incremento inflazionistico intervenuto nell'esercizio 2022,

in attuazione di quanto previsto nell'atto di indirizzo della Regione del 1310412007 (delibera GR n. 17/7),lenulo

conto del forte incremento dei prezzi intervenuto nel corso dell'esercizio2022.

Alla stregua della documentazione contabile depositata dalla struttura dirigenziale si da atto altresì che ai sensi

della deliberazione della Giunta Regionale n.17107 del 13104104, viene annualmente alimentato e

conseguenlemente utilizzato un fondo necessario per far fronle agli oneri per il rinnovo dei mezzi e delle parti

impiantistiche che nel lempo necessitano di interventi anche manutentivi straordinari e per icosli di nuove

sezioni impiantistiche rese necessarie da imposizioni normative owero da opportune strategie di

ammodemamento ed effìcientamento del sistema tecnologico impiantistico; per il 2023 l'entità di tali

accantonamenti risulta stimala in euro 208,266,00.

Alla luce della disamina della contabilità economico -finanziaria preventiva per l'esercizio 2023 e preconsuntiva

dell'esercizio 2022 come sopra riferita ed esplicata dai competenti dirigenti, e tenuto conto delle direttive

regolamentan al riguardo emanate dalla RAS, viene pertanto a determinarsi la articolazione tariffaria del servìzio

consortile di trasporto, trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani, assimilabili e speciali da applicarsi per

tonnellala conferita per l'esercizio 2023 come specificata nell'allegato A tariffa RSU 2023 (allegato 2) per

ciascuna trpologia di codice EER di rifìuto trattato presso l'infrastruttura impiantistica consortile in località Spiritu

Santu nel comune di Olbia e quello riferito alle tariffe applicate nell'esercizio a consuntivo 2022 (allegato n. 4).

PRESO ATTO

Della documentazione di analisi contabile economico - finanziaria predisposta ed esplicata dai competenti

dirigenti e della conseguente elaborazione della rrsultante tariffa previsionale per l'anno 2023 e preconsuntiva

per I'anno 2022 relativa alla gestione consortile dei R.S.U, e speciali non pericolosi prodotti dal bacino tenitoriale

Olbia - Tempio;

RILEVATA

la necessità di assicurare e mantenere l'equilibrio economico e finanziario ai sensi della nonnaliva tecnica e

finanziaria Regionale e Nazionale regolanle I'erogazione dei pubblici servizi di rilevanza economico-
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imprenditoriale;

L'Assemblea Generale con unanime espressione di voto palese favorevole dei componenti:

- Sarti Giovanni, quale delegato della Provincia di Sassari in foza del decreto n. 4 del 2810112021

adottato ex c. 2, art. 4, L.R. 10/2008;

- Fideli Livio Salvatore, quale delegato del Sindaco del Comune di Olbia in foza del decreto sindacale

n. 38 del 09/08/2016 adottato ex c.2, art. 4, L.R. l0/2008;

- Raspitzu Giovanni Maria, quale delegato del Sindaco del Comune di Monti in virtù del vigente afto di

delega sindacale n, 14 del 09/07/2010 adottato ex c, 2, art. 4, L.R. 10/2008;

- Meloni Giacomo, quale rappresentante degli imprenditori designato dalla Provincia di Sassari con

decreto dell'Amministrazione Straordinaria n. 60 del 19/1 1/2020 ex c.2, ar1.4, L.R. 10/2008;

- Sanciu Fedele, quale delegato del Sindam del Comune di Buddusò in foza del decreto sindacale n, 1

del27l0ll202l adotlato ex c, 2, art. 4, L.R. 10/2008;

DELIBERA

7. di approvare l'atluazione del previsionale piano emnomico - finanziario 2023 per la gestione dei rifiuti

solidi urbani e speciali non pericolosi (allegato 1) di cui ai codici EER elencali nell'allegato n. 2 alla

presente deliberazione (allegato n. 2 Tabella A della Tariffa previsionale 2023) il cui trattamento

nell'infrastruttura impiantistica consortile risulta debitamente autorizzato in base alla vigente normaliva

ambientale limitatamente a quelli provenienti dal solo ambito temtoriale regionale (AlA n. 3946/2019);

2. di determinare in via previsionale per l'anno 2023 la lariffa conispettiva dei servizi di trattamento

gestione e smaltimento dei r.s.u. per l'ambito di competenza temtoriale CIPNES per le diverse tipologie

(EER) trattate e gestite e dei relativi prezzi corrispetlivi applicati per tonnellata conferita, come da

allegato n. 2 alla presente deliberazione (Tabella A della Tariffa previsionale 2023); alla tariffazione della

gesttone dei rifiuti va sommata l'ecotassa calcolata in base alla Delibera RAS n. 44122 del 25.7 .2016 e

smi nonchè I'lVA ed eventuali ulteriori tributi e sanzioni normativamente prescritti;

3. per il Comune di Olbia la tariffa per l'esercizio 2023 è determinata al netlo dell'indennizzo ambientale

ad esso dovuto, e pertanto con una riduzione tanffaria pari a €. 8,00 a tonnellata e quindi una lariffa

previsionale mme da allegato n.2 alla presente deliberazione (Tabella A della lariffa previsionale

2023); alla lanflazione della gestione dei rifiuti come sopra specifìcata va sommata l'ecotassa calcolata
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in base alla Delibera RAS n.44122del 25.7.2016 e smi nonchè l'lVA ed eventuali ulteriori tributi e

sanzioni normativamente prescritti;

per tutti i Comuni conferilori di rifiuti destinati a smaltimento finale in discarica consortile CIPNES la

tariffa per l'esercizio 2023 è pari a quella ordinaria determinata come indicalo nell'allegato n. 2 alla

presente deliberazione (Tabella A della Tariffa prevision ale 2023) a cui vanno sommati, come suddetto,

gli oneri normativamente previsti dalla R.A.S. a titolo di tributo "ecotassa"; ulteriori euro 30,00 oltre IVA

a tonnellata saranno applicati ai Comuni che usufruiranno del servizio di kasporto consortile; fatti salvi

eventuali ulteriori tributi e penalità normativamente prescritte;

per iconferimenti dell'Unione dei Comuni dell'Alta Gallura (UCAG) la tariffa per l'esercizio 2023 è parì

a quella ordinaria come sopra determinata ridotta dì euro 8,00 a tonnellata stante quanto rilevato ed

argomentato in premessa; e ciò alla luce della nota della RAS n, 1468/2019; alla tariffazione della

gestione dei rifiuti come sopra specificata vanno sommati gli oneri normalivamente previsti dalla R.A.S.

a titolo di tributo 'ecotassa";

di approvare e convalidare la predisposta ed esaminata documentazione contabile di ricognizione ed

analisi emnomico - fìnanziaria (allegati n. 1 e n. 2) debitamente vistata dal Dirigente del servizio di

igiene ambientale e da quello di ragioneria del CIPNES riguardante le risultanze dell'analisi economico

- fìnanziaria generativa della tariffa preventiva 2023 di trasporto, trattamento - recupero e smaltimento

finale delle tipologie (EER) dei rifiuti solidi urbani e speciali non pericolosi per l'anno 2023, redatta

secondo le prescrizioni richieste dalla deliberazione GR 17107 del1310412004,

di approvare e convalidare la complessiva documentazione contabile preconsuntiva 2022 esaminata

(allegato n.3 e n. 4) debitamente predisposta e vistata dal Dirigente del servizio di igiene ambientale e

da quello di ragioneria del Consozio concemente la ricognizione economico - fìnanziaria inerente la

composizione della tariffa di trasporto, lrattamento e smaltimento finale delle tipologie (EER) dei rifiuti

solidi uòani e speciali non pericolosi, redatta secondo le prescrizioni richieste dalla deliberazione GR

Ras 17107 del 1310412004,

di rivalutare monetariamente le tariffe conìspettive del servizio di gestione dei rìfiuti da effettuarsi dal

CIPNES nell'esercizio 2023 di cui ai precedenli punti (allegato n. 2) in base all'indice istat pubblicato

nel mese di gennaio 2023 epperò riferito all'anno 2022; conseguentemente si dispone l'invio entro il

mese di febbraio 2023 della articolazìone tariffaria, come sopra calcolata, all'Assessorato della Difesa

dell'Ambiente ufficio TAT.

CIPNES - cALLURA, Distretto produttivo consortile Olbia 07026 - Loc. Cala Saccaia Vìa Zambia 7, ( tel. 0789/597125- 597099)
Pec. protocollo@pec.cipnes it - S{o www.cipnès.eu
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Di partecipare ai Comuni fruitori dei servizi ambientali di trattamento e recupero/smaltimento deì rifìuti solidi

urbani e speciali non pericolosi erogati mediante l'esercizio della infrastruttura impiantistica consortile (CIPNES-

Gallura) la presente determinazione approvativa della tariffazione corrispettiva dei servizi in questione per i

conseguenti provvedimenti di gestione economico - flnanziaria.

Di rendere immediatamente eseguibile Ia presente determinazione.

ll Direttore Generale

Aldo Carta

I PresI

G nt

Ur .

lolw

CIPNES - GALLURA. Oistrclto produtlivo consortile Olbia 07026 - Loc- Cala Saccaie Via Zambia 7, ( tet. 0789/592125- S97OS9)
Pec. protocollo@pec.cjpn€s.it- Sito www.cipnes.eu
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, - PREMESSA

ll CIPNES "Gallura" (Consozio lndustriale Provinciale Nord Est Sardegna - Gallura), Ente Pubblico ai sensi

dell'art, 3 della L.R, 10/2008 (sede legale in Olbia), è all'attualità proprietario e gestore dell'lnstallazione IPPC

per il kattamento e lo smaltimento dei RSU/RS, ubicata in loc. Spiritu Santu - Olbia (SS), principalmente a

servizio del bacino tenitorìale Olbia - Tempio ìndividuato dal vigente PRGRU della Regione Autonoma della

Sardegna.

L'atto autorizzativo regolante l'esercizio della suddetta lnstallazione IPPC consortile a partire dal 2020 è la

Determrnazione n.3946/2019 della Provincia di Olbia - Tempio (A.l.A. vigente),

ll CIPNES svolge, in ottemperanza a quanto prescritto dalla succitata Autorizzazione Integrata Ambientale, il

servizio di trattamento e smaltimento dei rifiuti soildi urbani e speciali assimilati agli urbani provenienti

principalmente dal suddetto bacino territoriale (area nord/est) della Regione Autonoma della Sardegna, nonché

il servizio di trattamento e recupero o smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi.

Tenuto conto della notevole estensione del bacino di raccolta servito il CIPNES Gallura ha svolto negli anni, a

mezzo di piazzole e stazioni intermedie di conferimento, anche il servizio di trasbordo e trasporto dei rifìuti solidi

urbani prodotti da alcuni dei Comuni più lontani rispetto alla piattaforma consortile. Tale operazione consente ai

Comuni una minor movimentazione di automezzi verso I'impianto consortile per il trattamento e lo smaltimento

dei rifiuti solidi urbani

A tal proposito si specifìca che, per ragioni di carattere operativo/gestionale, nonché in esecuzione di appositi

accordi con i Comuni che usufruivano del servizio, la stazione di conferimento consortile di Sunau (Azachena)

è stata aperta ai conferimenti in modo continuo per tutto il biennio 2020 - 2021.

Tuttavia, poiché ad oggi (2022) detta stazione consortile di Sunau necessita di una serie di non piir

procrastinabili interventi di adeguamento, sia dal punto di vista strutturale/funzionale che

autorizzativo/ambientale, si prevede che la riapertura ai conferimenti della stessa sia vincolata all'effettiva

esecuztone dei necessari interventi (esecuzione pianificata per il prossimo anno 2023, come meglio dettagliato

nel seguito),

Con riferimento alla Piattaforma impiantistica CIPNES di Spiritu Santu, si rileva come la stessa si trovi in una

fase di transizione, che sta avendo ed avrà nel prossimo futuro una serie di concrete conseguenze sia sui flussi

di rifiuti in ingresso che, conseguentemente, sugli introiti attesi dal relativo recupero/smaltimento.

ll presente documento reca I'analisi dei flussi incidenti la suddetta Piattaforma consortile negli ultimi anni, e

procede alla stima dei quantitativi attesi, per ciascuna sezione impiantistica, a chiusura del corrente 2022.

ln questa sede si procede altresì a esplicitare le modalità di gestione previste per i suddetti flussi di

stjmandone implicazioni tecniche e impegno economico presunto.

l
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Vengono contestualmente esplicitate le esigenze di adeguamento dal punto di vista infrastrutturale, di dotazione

di mezzilmacchinari/strumenti e di organico (personale) rilevate per iSettori lIi/EM e ritenute indispensabili per

il proseguo dell'erogazione dei servizr garantitì dai suddetti Settori consortili nel prossimo futuro.

lnfine la presente relazione contiene le voci di composizione della tariffa di trattamento e recupero/smaltimento

dei rifiuti urbani e speciali per I'anno 2022.

2 - ANALISI FLUSSI DI RIFIUTI INCIDENTI E PROIEZIONI FUTURE

ln questa sede si procederà a rendicontare iflussi di rifiuti in ingresso che hanno interessato l'intero Complesso

IPPC consortile di Spiritu Santu nell'anno appena trascorso, operando un confronto con gli omologhi dati relativi

agli anni precedenti, al fine di delineare il kend di variazione dell'input degli impianti consortili in questione,

procedendo poi a stimare iflussi attesi a chiusura del corrente anno 2022 (con dati reali per il periodo Gennaio

- Novembre e stimati per il mese di Dicembre).

Sui flussi di rifiuti esaminati nel presente documento, con particolare riferimento a quelli relatrvi all'anno 2020,

hanno gravato come noto le pesanti implicazioni dell'emergenza sanitaria COVID-19, che ha inesorabilmente

smentito o comunque modificato radicalmente (purtroppo in negativo) qualsiasi precedente previsione in merito.

Come si vedrà nel seguito, I'anno 2021 ha mostrato invece una sostanziale ripresa in termini di quantitativi di

rifiuti trattati dall'lnstallazione impiantistica consortile, tale da riavvicinare ivalori registrati (almeno in termini di

totale annuo conferito in tonnellate) ai quantitativi pre-pandemia.
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2.1 Andamento quantitativi rifiuti in ingresso periodo 2013 - 2021

Nella tabella di seguito riportata (Tabella 1) vengono evidenziate le quantità conferite per sezione impiantistica

di hattamento, opportunamente raffrontate rispetto agli anni precedenti (periodo 2013 - 2021 ).

Quelli rendicontati in Tabella 1 sono solo i flussi provenienti da conferitori "esterni" al Consozio, ai quali

corrisponde l'applicazione di una tariffa di conferimento. Esulano quindi dal prospetto in parola irifiuti prodotti

dalle attività di trattamento espletate all'interno del complesso impiantistico consortile di Spiritu Santu (scarti da

trattamento meccanico, rifiuti biostabilizzati, percolato prodotto ecc,), che saranno opportunamente presi in

considerazione in seguito. Si precisa che i dati di cui alla tabella che segue sono reali, in quanto effettivamente

registrati in ingresso alla pesa dell'ìmpianto.

Tabella 1: prospelto trend flussi di rifìuti incidenti l'lnstallazione impiantistica CIPNES di Spiritu Santu - periodo 20i3 +

\

r
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quantitatividi FORSU venissero conferiti presso la Sezione D (conkibuendo al relativo fatturato) ma n

poi fisicamente trattati all'interno del medesimo impianto.

+

sero

Da un'analisi dei dati di cui alla precedente tabella emerge un trend generale - valido per gli ultimi 8/9 anni, se

si prescinde da qualche isolato e spiegabile outlier - di progressiva diminuzione dei conferimenti di rifiuti

complessivamente incidenti I'impianto.

Se si esamina ad esempio l'anno 2019 (per focalizzare l'attenzione sugli anni più recenti), si può chiaramente

riscontrare una diminuzione del quantitativo totale di rifiuti trattati presso l'impianto consortrle, se paragonato

con i valori relativi all'anno precedente, Tale diminuzione è dovula principalmente a:

- contrazione del flusso di rifiuti indifferenziati: se è vero che anche nel 2019, come nel 2018, la

Piattaforma consortile è stata interessata dall'ingresso dei rifiuti indifferenziati provenienti dall'area

dell'ex subambito'l (Unione dei Comuni Alta Gallura) per una quantità pari a oltre 12.000 ton, e anche

vero che detto apporto è stato pazialmente bilanciato in negativo dalla diminuzione del secco residuo

proveniente da alcuni importanti Comuni (ad esempio 0lbia);

- sostanziale e perdurante indisponibilità della piattaforma di valorizzazione delle frazioni differenziale

secche (Sezione E del Complesso IPPC consortile di Spiritu Santu):

tale indisponibilità è una diretta conseguenza dell'incendio occorso alla stessa Piattaforma in data

01.08,2018, che ne ha causato il fermo impianto di tutte le sottosezioni, eccezion fatta per la sola

Sottosezìone E2 (dedicata ai rifiuti di vetro). Quanto sopra ha piu che dimezzato i rifiuti trattati

nell'impianto in questione, passati dalle quasi 5.400 t del 20'18 alle circa 2.000 t del 20i9,

Si precisa che per l'intera Sezione E, così come per la Sezione G (Piattaforma rifiuti ingombranti), il

CIPNES ha presentato un progetto finalizzato al riawio dell'operatività, a seguito di ricostruzione delle

strutture irrimediabilmente compromesse dal sinistro, oltre che di opportuno adeguamento

dell'impiantistica antincendio. Per tale progetto il Consozio ha ottenuto le dovute autorizzazioni (Parere

favorevole VV.F, datato Mazo 2019, Nulla osta della Provincia di Sassari datato Maggio 2019 e

Permesso di Costruire da parte del Comune di Olbia a Ottobre 2019).

La realizzazione e la messa in esercizio (riavvio dell'operatività) delle suddette Sezioni impiantistiche E

e G non sono state però a tutt'oggi ancora realizzate.

L'unico dato in controtendenza, che ha fatto registrare un sensibile aumento su base annua, è invece quello

relativo al flusso di FORSU incidente l'impianto di compostaggio di qualità consortile (Sezione D), che è passato

da circa 19.000 ton del 2018 alle oltre 21,500 ton registrate nel 2019 (tornando a diminuire però a partire dal

2020)

ln realtà quest'ultimo quantitativo, che a prima vista potrebbe dar luogo a qualche perplessità, è spiegabile con

dei meccanismi di trasbordo della frazione umida prodotta sul territorio e "dirottata" presso altri impianti sul

tenitorio regionale.

Tali meccanismi, posti in atto nel recente passato dal CIPNES specie nel periodo estivo, hanno fatto sì che detti



Tutto ciò premesso, delineata la linea di tendenza dell'input agli impianti consortili negli ultimi anni, non si può

non dedicare un discorso a parte all'annualilà 2020, tenendo in debita considerazione la situazione

emergenziale nella quale ci si è trovati a causa della pandemia da COVID-19, che ha fatto sentire i suoi effetti

in maniera oltremodo pesante, declinandosi in una conkazione su base annua del totale rifiuti in ingresso di

oltre il 20% rispetto all'anno 2019.

Come si può notare, l'anno 2021 ha invece mostrato una ripresa dei flussi complessivamente incidenti la

piattaforma di Spiritu Santu, che si prevede si attesteranno a fine anno atlorno alle 60.000 tonnellate.

Detta ripresa, che comunque non ha raggiunto - nel2021 - i valori di quantitativi in rngresso pre-pandemia, è

spiegabile soprattutto con un deciso aumento dei rifìuti incidenti I'impianto T,M.B. consortile.

Fra l'altro è da sottolineare come lo stesso impianto T.l\4.8. sia stato interessato, durante la stagione estiva

2021, dall'ingresso "extra" di oltre 4.000 t di rifìuti EER 20.01.08 (frazione umida da raccolta differenziata

urbana), dirottate a smaltimento in vra emergenziale e su deroga dell'Ente di Controllo preposto (Provincia di

Sassari).

Nei paragrafi che seguono si dettagliano idati relativi al corrente esercizio 2022 (preconsuntivo).

2.2 Proiezioni a breve termine (preconsuntivo anno 2022) e relativa gestione

2.3.1 Flussi di rifiuti gestiti (2022)

Per il corrente anno 2022 si prevede una sensibile variazione del quadro nel quale il Consozio si koverà ad

operare, dovuto al mutamento di alcune importanti condizioni al contorno che si vanno a discutere nel presente

paragrafo,

I dati di conferimento dei rifiuti sono reali (registrati in ingresso alla Piattaforma consortile di Spiritu Santu) per i

primi 1 1 mesi dell'anno, mentre per la stima degli input nell'ultimo mese del 2022 si è ipotizzato che gli stessi

siano in generale sovrapponibili a quelli registrati nello stesso periodo dell,anno 2021,

E evrdente che i|2022 veda un netto miglioramento, almeno dal punto di vista del volume di rifiuti in ingresso,

rispetto al biennio precedente, per buona parte fortemente caratterizzato in negativo dagli effetti della pandemia

da COVID-19.

Allo stesso tempo in questa sede si terrà in debita considerazione la situazione impiantistica "in divenire"

dell'lnstallazione IPPC consortile in questione, che nel corso dell'anno corrente e/o nel prossimo futuro (scenario

a breve termine) potrà essere condizionata da:

realizzazione dell'incremento vol umetrico per sooraelevazione de I corpo discarica esistente

il CIPNES, tenuto conto dell'ormai prossimo esaurimento della capacità della Sezione A, ha presentato

agli Enti competenti (Ottobre 2021) un progetto di incremento volumetrico della discanca esistente, per

un volume pari a circa 36.000 mc, corrispondenti a circa 25.000 t. Detto progetto, che ha ottenuto il

parere positivo da parte del competente Servizio R.A.s. a Novembre 2021, è stato già realizzato e posto

in esercizio, ed ha garantito la sua operatività almeno per i primi B mesi dell'anno corrente;

comoletamen to ed entrata in esercizio del Lotto 1 del nuovo comparto di discarica ,la cui reali e
(aulotzzala con la vigente A.l,A, di cui alla Det.3946/201g della provincia di sassari) è gr

5



terminata. ll Lotto 1 in questione è infattientrato in funzione ad Agosto 2022 ed è all'attualità pienamente

ln esercrzr0;

dirottamento del secco residuo attualmente incidente l'imp ianto consortile a smaltimento presso il

termovalorizzatore dr Tossilo (Mammer): è plausibile che questa modalità gestionale del secco residuo

prodotto dall'ambito tenitoriale di riferimenlo, prevista dal vigente P,R.G.R.U. della Regione sardegna,

entri in esercizio durante il prossimo anno 2023; ad oggi (Dicembre 2022) non è pervenuta al clpNES
alcuna comunicazione in merito;

ntuale temooraneo too di alcune sezioni imoi tistiche oer interventi proq rammati di manutenzioneS

straordinaria: il fermo impianto per importanti interventi manutentivi riguardanti I'impianto T.M,B, e

l'impianto di compostaggio di qualità consortili, che comporterebbe uno stop (paziale per il T.M.B.,

totale per il compostaggio) ai conferimenti presso le suddette sezioni impiantistiche per una durata

compresa fra uno e due mesi, era inizialmente previsto per Ia seconda metà del 2022. Ad oggi
(Dicembre 20221 non è stato ancora reso effettivo, ragion per cui non ha owiamente avuto alcuna

conseguenza in termini di mancati introiti nell'esercizio 2022.

Tutto ciò premesso, nella seguente Tabella 2 si entra nel dettaglio di quanto sopra sommariamente descritto

circa l'esercizio 2022 (preconsuntivo), esplicitando iflussi in ingresso all'installazione IPPC mnsortile di Spiritu

Santu.

GIi stessi flussi vengono disaggregati per EER, sezione impiantistica di destinazione e tipologia.

Come già anticipato in precedenza, i dati di conferimento dei rifiuti sono reali (registrati in ingresso alla

Piattaforma consortile di Spiritu Santu) per i primi 11 mesi dell'anno, mentre per Ia stima degli input nell'ultimo

mese del 2022 si è ipotizzato che gli stessi siano in generale sovrapponibili a quelli regiskati nello stesso periodo

dell'anno 2021.

Si precisa che quelli indicati nella tabella che segue sono solo iflussi di rifiuti previsti in ingresso da conferitori

estemi e/o da altri impianti CIPNES non ricompresr nell'lnstallazione IPPC di Spiritu Santu, che comporteranno

fatturato in via diretta (owero ar quali verrà applicato un corrispettivo in € per unità di peso di rifiuto in ingresso).

6
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Durante l'anno 2022, per quanto sopra prospettato circa l'esercizio della discarica per R.N,p. consortile

(operatività incremento volumetnco per sopraelevazione + completamento del Lotto 1 afferente al nuovo

comparto), il CIPNES è stato in grado di smaltire presso la propria discarica la totalità degli scarti prodotti dalla

Piattaforma di Spiritu Santu.

Pertanto non è stato necessario (né lo sarà nell'ultimo mese dell'anno) replicare la gestione "in parallelo,, degli

stessi scarti fra la discanca CIPNES e quella di titolarità della Società ChilivaniAmbiente S.p.A. (o di altro gestore

sul territorio regionale).

Ne consegue il quadro nportato nel prospetto riepilogativo di cui alle seguenti Tabelle 3 e 4, da cui si evince

chiaramente come nel 2022 non si preveda alcun flusso di rifruti verso chilivani Ambiente..

A completamento del quadro dei flussi inpuUoutput per l'anno 2022, si riportano infine iquantitativi di rifiuti

valonzzabili che si prevede di inviare a recupero presso impianti tezi.

Cautelativamente si stima che detti rifìuti ualoizzali nel 2022 siano identrci, per tipologia e quantità, a quelli

registrati nel 2021 (si veda Tabella 4).

ll



COIVPOST FUORI SPECIFICA (Sez. C CIPNES) 190503 Sez. A 6.884,12

COMPOST FUORISPECIFICA (Sez. 0 ClPltES) 190503 Sez C I 262.10
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191212 Sez A 30 962,36
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16,00

I\4ETALLI FERR0SI 191202 GARMSTI Recuperc 243.79 Vanabile fiìese per mese

Tabella 4: flussi di rifiuti differenziati destinati a recupero presso impianti terzi (dati anno 2022 - ultimo mese stimato)
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Per concludere la stima dei rifiuti che si prevede di aver gestito a chiusura dell'esercizio 2022, di seguito si

riporta il prospetto riepilog ativo relativo ai rifiuti lio uidi otti nel sito imoiantistico di Soiritu Santu nell'annualità

2022, e inviati a smaltimento presso l'impianto di depurazione consortile di cala cocciani (olbia).

Nello specifico detti rifiuti appartengono alle seguenti categorie:

- EER 16.10.02 lsoluzioni acquose di scafto. diverse da quelte di cui alla voce 16 10 011: rifiuti liquidi

prodotti per la maggior parte dall'lnstallazione IPPC CIPNES di Spiritu Santu nel suo complesso e, in

misura minore, dalla stazione di trasbordo consortile di Sunau;

EER 19.07.03 tpercolato di discarica. diverso da quello di cui alla 19 07 021 percolato prodotto da

ciascuna delle sezioni impiantistiche facenti parle dell'lnstallazione IPPC CIPNES di Spiritu Santu +

percolato proveniente dalla discarica comunale dismessa ricompresa nello stesso sito impiantistico;

- EER 20.03.04 ffanqhi delle fosse seftichel: altra tipologia di rifìuto liquido comunque prodotto dal

Complesso ìmpiantistico di Spiritu Santu nella sua globalità.

La seguente Tabella 5 riporta, per ciascuna delle tipologie di rifiuto liquido di cui sopra, quantitativi prodotti,

previsione costi di smaltimento e ripartizione degli stessi costi fra le voci gestione operativa, gestione post-

operativa e oneri Comune di Olbia (con relativi cenki di costo).

Ovviamente anche in questo caso si tratta di dati reali per il periodo Gennaio - Novembre 2022, mentre sono

stimati i dati relativi al mese di Dicembre 2022.

l0
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Concentr.ozione COD Tariffo c/mc
< 1500

> 1500 < 5000
> 5000 < 60000

,60000

€

€
€
€

10,00

20,00

40,00

60,00

Sconto del 4O% sui rifiuti liquidi, identificol con codice EER

190703, prodotti dogli impiont consortli perguantitò superiori o

1500 mc

Tabella 5a: parameti alla base della tarif[azione rifìuti liquidi - anno 2022
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Toriffe applicote

Bosoti sulle corotteristrche guoliluontrtotive del rifiuto liquido



2.3.2 Esercizio impianto per la termovalorizzazione del biogas da discarica .2022

La normativa ambientale vigente impone il recupero energetico del biogas prodotto dalle discariche. A tal

fine, il GIPNES ha awiato nel 2007 un impianto di captazione, estrazione, trasporto, raffìnazione e

termovalorizzazione del biogas di discarica.

Tale impianto, inizialmente in comproprietà con Ia Waste ltalia spa (50%), e stato completamente acquisito

dal consozio nel mazo del 2009. ll sistema è costituito da un insieme di pozzi dedicati all'estrazione

fozata del biogas e da una centrale di trattamento e kasformazione dello stesso in energia elettrica; la

potenzialilà massima del termovalorizzatore è pari a 836 kWp.

Oltre che soddisfare le prescnzioni di legge in merito al recupero del biogas prodotto dalla discanca,

l'impianto ha permesso negli anni di generare un cospicuo introito economico. Esso ha infatti beneficiato di

diverse forme di incentivazione e valorizzazione sia per quanto riguarda I'energia elettrica prodotta

(Certificati Verdi e Convenzione GRIN) sia per quanto riguarda I'energia elettrica immessa in rete (Ritiro

Dedicato).

Al termine del 2018|a convenzione GRIN è cessata, dunque l'impianto all'attualità non percepisce piir

alcun incentivo sull'energia prodotta; questo fatto, unitamente alla necessità di importanti lavorì di

manulenzione, ha fatto sì che nel corso del 2019 e per il pnmo semestre del 2020 l'impianto sia entrato in

funzione solo per poche ore. Nell'estate del 2020 il motore è stato sottoposto a delle attività di

manutenzione straordinaria (60 000 h) che hanno permesso di rimettere in funzione l'impianto e mantenere

ottimi livelli in termini di energia elettrica prodotta per tutto il 2021,

Nel2022la produzione ha subito invece un'inflessione legata alle difficoltà di eskazione del biogas dovute

alle attività di chiusura della discarica nonché alla riduzione di abbancamenti avvenute ne:2021.

L'energia immessa in rete nel periodo di tempo compreso tra gennaio e novembre 2022 è stata pari a

1 525.000 kWh quindi si può stimare un totale complessivo di energia elettnca ceduta alla rele nel2022

pari a 1.625.000 kWh.

Per quanlo riguarda i ricavi generati dalla vendita di energia elettrica essr hanno subito un aumento rispetto

a quanto previsto, dovuto dell'anomalo andamento del mercato. In Tabella 6 si riporta l'andamento della

tariffa media applicata, sempre piir elevata come di seguito riportato.

0.2209 ekwh

0.2099 CkWh

0.3141 CkWh

0 2354 €/kwh

GENNAIO

FEBBRAIO

MARZO

APRILE

MESE TARIFFA MEDIA APPLICATA

t.ì



0,2269 €,rwh

0,2695 CkWh

0,45r 7 €/kwh

0,4745 CkWh

0,3732 ekwh

0,2030 gkwh

Tabella 6

Da gennaio a ottobre l'importo conisposlo dal GSE per l'immissione dr energia in rete è stalo pari ad euro

507,696,32. Considerano che per i mesi di novembre e dicembre l'immissione in rete di energia è stimata in

circa 230.000 kWh, applicando una tariffa media di 0.200 gkwh si ottiene un ricavo di€ 46,000,00 che porta

il ricavo complessivo del2022 ad € 553.696,32.

Per quanto riguarda le spese bisogna considerare che i costi di manutenzione straordinaria alle 60.000 h

effettuata nell'estate del 2020 (258,309,68 euro) sono ripartiti su un penodo di circa 8 anni, dunque l'esborso

può essere computato annualmente per un importo pari a € 32.289. A ciò vanno sommate le spese relative

altre attività di manutenzione necessarie, il che determina un costo complessivo per il mantenimento in

efficienza dell'impianlo nel2022 di circa € 44 530,00 (0.02 €/kwh energia prodotta).

Di seguito (Tabella 7) si nporta un quadro stimato riassuntivo del valore dell'energia immessa in rete per il

2022 comprensivo dei costi dì manutenzione.

l abella 7

cosi da agire concretamente nell'ambito della riqualificazione, del ripristino ambientale nonché anche

iIAGGIO

GIUGI{O

LUGLIO

AGOSTO

SETTEMBRE

AGOSTO

2042 470ENERGIA IMMESSA kwh

Ritiro dedicatoRICAVI s53 696 €
COSTI MANUTENZIONE Costi di manutenzrone 73 '138 €

RICAVO TOTALE 480 558 €

PRECON§UNTIVO ANNO 2022

t+
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2.3.3 Esercizio impianto energetico - fotovoltaico discarica . 2022

Come già accennato precedentemente, la gestione post mortem della discarica richiede un elevato fabbisogno

di energia elettrica; ciò e principalmente dovuto agli assorbimenti delle apparecchiature di monitoraggio, dei

rilanct tnterni (altamente energivori) del percolato verso le vasche ed ipozzi di stoccaggio e di tutti iservizi

ausiliari connessi.

Al fìne di contenere la spesa energelica imputabile a tali attività, il CIPNES ha realizzato nel 2012 un impianto

fotovoltaico con potenza complessiva pari a 976.8 kwp. Detto impianto è slato installato sopra il capping

definitivo dell'area nord della discarica consortile in cui le operazioni di chiusura risultano da tempo completate,

valorizzazione energetica di tale area.



L'impianto è stato connesso alla rete elettrica nazionale a fine 2012 e dal 2013 in poi, fatta eccezione per alcuni

malfunzionamenti e guasti che ne hanno compromesso la funzionalità per lunghi periodi, ha contribuito

notevolmente a diminuire icosti energetici delle attività di chiusura e post chiusura della discarica consorlile ex

art. 13 del D.lgs. 36/03. Gli eventi sopracitati nello specifico hanno avuto luogo durante il 2014 (diminuzione

della produzione pari al 65%) e nel periodo a cavallo tra il 2018 e il 2019. Proprio a causa degli ultimi

malfunzionamenti, la produzione di energia elettrica nel 2019 si è assestata ben al di sotto delle stime di progetto.

Per questo motivo nel corso del 2020 sono stati eseguiti dei lavorr di manutenzione straordinarja, owero la

sostituzione di alcuni moduli fotovoltaici ed il ripristino dei cablaggi danneggiati (attività relazionale con nota prot,

312212020 del20 maggio 2020 che hanno permesso di risollevare i valori di produzione nel 2021.

Tutto ciò premesso, nel 2022 l'impianto ha prodotto, da gennaro a novembre, circa 650,000 kWh, il che permette

di stimare la produzione complessiva per l'anno conente in 700.000 kwh. Considerando che I'energia

autoconsumata si è attestala per i primi undici mesi attorno al 60% dell'energia prodotla, si può prevedere per

l'intero anno un mnsumo diretto in loco dell'energia prodotta di circa 420.00 kWh.

Per quanto riguarda i ricavi generati dall'impianto va considerato che l'aumento del costo dell'energia elettrica

ha portato ad un aumento delle tariffe corrisposte per il Ritiro Dedicato, tuttavia in accordo con l'art, 1S-bis del

DL 412022 e alla Deliberazione ARERA n.266120221NÉÉ1, tutti gli impianti di produzione da FER incentivati

hanno subito un ricalcolo dei conispettivi maturati mediante l'applicazione di una tariffa che, per la Sardegna, è

stata determinata in euro 0,06 gkWh.

Per tale motivo a fronte di un iniziale importo di euro 35 698,11 conisposto dal GSE per I'energia immessa tra

gennaio e luglio 2022, è stata effettuata una reltifica che ha portato l'importo complessivo ad euro 8 856,47.

Per il mese di agosto e settembre è stata applicata la tariffa di 0,06 gkwh mentre a seguito della sentenza del

TAR per la Lombardia emessa il 0111212022, con la quale è stata annullata la Deilberazione ARERA n.

266l2022lNEEL del 21 giugno 2022,nelle more della pubblicazione delle motivazioni, il GSE ha sospeso gli

effetli della Deliberazione, provvedendo al ricalcolo del conispettivo per la competenza di ottobre 2022,

riconoscendo il prezzo di vendita dell'energia immessa in rete prevista dal contratto.

Per i mesi di novembre e dicembre si può ipotizzare quindi che il GSE continui ad applicare un corrispettivo pari

a circa 0,180 €/kWh.

ll quadro dì sintesi dei proventi economici per I'anno 2022 si configura quindi come segue (Tabella g):

Energia prodotta kwh 700 000

PRECONSUNTIVO ANNO 2022

Energia autoconsumata kwh 420 000
tvconto Energia (Energia prodotta) €/kwh 0,157
Ritiro dedicato (Energia ceduta) €/kwh 0,06 / 0,18

\



Autoconsumo €/kwh 0,15

lV Conto Energia 109 900,00 €

RICAVI Ritiro dedicato 24 000,00 €

Autoconsumo 63 000,00 €

SPESE DI MANUTENZIONE Fornitura materiale e manodopera 7 000,00 €

RICAVO TOTALE 189 900,00 €

Tabella 8

P

l6



3 - NUOVO SISTEMA IMPIANTISTICO DI TRATTAMENTO RIFIUTI CON
RECUPERO ENERGETICO PROGETTATO DA REALIZZ/.RS' NEt POLO TECNOLOGICO
DI S. SAA'IU 

'AJ 

OLB'A,

ln questa sede, al fine dì delineare quelle che saranno le linee di sviluppo future (a breve e medio termine) della

dotazione impiantistica consortile presso I'lnstallazione IPPC CIPNES di Spiritu Santu, si intende descrivere piir

nel dettaglio le inizrative progettuali rntraprese dal CIPNES nell'ambito del progetto per l'adeguamento funzionale

del summenzionato polo impiantistico, che di recente, come sopra specificato, ha conseguito il positivo giudizio

di Compatibilità Ambientale da parte degli Enti competenti di cui alla Deliberazione RAS n. 4239 del 22.10.2019

nonché l'AlA di cui alla Det.3946/2019 della Provincia di Sassari,

ln particolare gli interventi progettatì riguardano:

' realiaazione nuovo impianto di digestione anaerobica FORSU con produzione di biometano (sez. H);
. adeguamento impianto di compostaggio (Ammendante Compostato Misto ACM) - (sezione D);

' rifunzionalizzazione impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) e potenziamento della

piattaforma di valorizzazione dei nfiuti differenziati (sezione E);

' realizzazione di un nuovo lotto di discarica residuale per rifìuti non pencolosi - (sezione A) - e non

alkimentt valorizzabili e riciclabili;

, realiuazione nuovo impianto di trattamento rìfiuti inerti (sezione L).

Per la descrizione piu nello specifìco dell'iniziativa progettuale si rimanda ai paragrafi che seguono.

ln questa sede ci si limita a precisare che alcuni interventi di cui al progetto in questione sono già in corso di

realizzazione, secondo quanto sinteticamente riportato nella seguente Tabella 9.

Sezione E

Sezione lmpiantistica

lNomenclatura da A.l.A.)
Descrizione

Operazioni

autorizzate

Stato di fatto a

Dicembre 2022

Sezione A Discarica per R.N.P D1 - D15

Realizzata ed in esercizio

(Lotto 1). ln costruzione

llotto 2).

Sezione B

lmpianto di trattamento

meccanico rifiuti

indifferenziati

D9 esistente ed in esercizio

Sezione C DB esistente ed in esercizio

Sezione D
lmpianto di compostaggio di

qualità

esistente (da adeguare

secondo il progetto)

lmpianto di

biostabilizzazione

(trattamento bioloqico)

R3

Piattaforma di valorizzazione

delle frazioni differenzrate

secche

R3-R12-R13
esistente (da adefile^

secondoit .$rf{/

t1



R1

Tabella I

Come si può notare dal precedente prospetto, l'unico inlervento completamente nuovo contenuto nel progetto

e la cui realizzazione non è ancora iniziata è quello relativo all'impianto di digestione anaerobica della FORSU

con produzione di biometano (Sezione H), che rappresenta uno degli inlerventi più importanti e strategici del

progetto in questione.

3.1 Nuovo impianto di digestione anerobica con produzione di biometano

ll progetto prevede come detto, fra le altre sezioni, anche la realizzazione di un impianto per la produzione di

biometano dalla digestione anaerobica di makici organiche (per un costo di realizzazione pari a circa €
20 000.000) tra cui in particolare la FORSU (Frazione Organica di Rifiuti Solidi Urbani provenienti da raccolte

differenziate). Dalla digestione di tale frazione umida si originerà il digestato, che sarà avviato alla sezione di

trattamento aerobico/compostaggio esistente (Sezione D) già presente nello stesso polo impiantistico ed

opporlunamente adeguata, per essere trasformato in ammendante compostato misto conforme ai dettami del

D. Lgs.75/2010 e ss.mm.ii., destinato all'utilizzo in agncoltura.

E previsto che l'impianto sia alimentato dalle seguenti matrici organiche:

a. rifiuti solidi non pericolosi urbani: prevalentemente FORSU [quantitativo massimo trattabile pari a

20,000 Ual;

b. rifiuti solidi non pericolosi speciali: [quantitativo massimo trattabile pari a 5.000 ua],

c sottoprodotti di cui alla Tabella 1a dell'allegato 1 al D.M. 06107t2012e altri rifiuti biodegradabili di

origine vegetale o prodotti da industrie alimentari [quantitativo massimo trattabile pari a 15.000 Ua].

La potenzialità complessiva in termini di matrici organiche trattabili (rifiuti e sottoprodotti) sarà pertanto di40.000
Uan no.

L'impianto di digestione anaerobica andrà pertanto a trattare irifiuti organicr attualmente conferiti all'esis
impianto consortile di compostaggio di qualità, e altri rifiuti/sottoprodotti a matnce organica destin
valonzzazione energetica ed agronomica.

La digestione anaerobica delle diverse sostanze elencate precedentemente, come già evidenziato,
seguenti matnci solide e liquide:

digestato che sarà destinato, a seguito di opportuno trattamento, al

Sezione F

lmpianto per il recupero

energetico del biogas da

discarica

Piattaforma dei rifiuti

ingombranti
esistente ed in esercizio

Sezione H

lmpianto di digestione

anaerobica e produzione di

biometano

R3 da realizzare ex novo

Sezione L
lmpianto di recupero rifiuti

inerti
R5-Rl2-R13 in costruzione

Ill

l'impianto dì compostaggio diqua

le

esistente ed in esercizio

Sezione G R12 - R13 - D15



' acque di processo, prevalentemente digestato fìltrato liquido, che saranno destinate al ricircolo e/o a

depurazione presso l'esistente impianto di trattamento dei rifiuti liquidi e depurazione dei reflui industriali

di Cala Cocciani;

' scarti del pretrattamento meccanico dei rifiuti che saranno destinati a smaltimento presso la discarica

consortile.

L'impianto è stato progettato per massimizzare la quantità e qualità di biogas da produrre, si stima che sia in
grado di produrre circa 5,000.000 Nmc/anno di biogas. Come fonte di energia per l'autoconsumo dell'impianto

(energia termica necessaria al riscaldamento del sistema fermentativo) e dei sottoservizi, si prevede I'utilizzo

del biogas tramite combustione in caldaia per produzione di acqua calda; il biogas sarà quello prodotto dalla

discarica consortile, oltre eventuale utilizzo del biogas prodotto dalla digestione anaerobrca.

ll biogas una volta sottoposto ai processi didepurazione e upgrading darà biometano che potrà essere immesso

nella rete di distribuzione del gas (nel territorio cittadino): per un quantitativo stimato pari a circa 3.000.000

Nmc/anno.

3.2 Adeguamento impianto di compostaggio di qualità

Come è stato già illustrato il Consozio ha deciso di realizzare una nuova sezione per il trattamento anaerobico

delle matrici biodegradabili.

Tale sezione impiantistica si integrerà funzionalmente con I'esistente impianto di compostaggio di qualità

(Sezione D), che sarà dedicato al trattamento di maturazione aerobica del digestato: ai fini dell'ottimale

svolgimento di questa altività sono stati progettati gli interventi di adeguamento impiantistico che vengono nel

seguito sinteticamente descrìtti.

L'intervento pru consistente riguarderà il tamponamenlo perimetrale della struttura coperta oggi ospitante le

biocelle dedicate alla fase attiva della maturazione della maturazione della FORSU; tale confinamento

consentirà un significativo miglioramento delle condizioni gestionali garantito dalla possibilità di captazione e

successivo trattamento di tutte le arie esauste prima dell'emissione in atmosfera; il trattamento delle arie sarà

effettuato in nuovo biofìltro aggiuntivo a quello esistente; Ia copertura riguarderà le aree attualmente scoperte o

sotto tettoie, in raccordo con gli altri corpi di fabbrica esistenti (attuale locale ricezione Forsu e miscelazione e

stalli in cls). L'edifìcio prefabbricato sarà interamente chiuso con pannellature e portoni a impacchettamento

rapido.

L'impianto di kattamento aerobico nella configurazione di progetto, pur non necessitando adeguamenti

dimensionali, disporrà di una nuova capacità rispetto a quella attualmente autorizzata.

La sezione D, infatti, nella nuova configurazione d'impianto, prevede il trattamento del digestato in uscita dalla
sezione di digestione anaerobica (dopo disidratazione), pari a circa 10.900 ton/anno, e della frazione di scarto
da prelrattamento di presso estrusione, anch'essa in uscita dalla sezione H e pari a 5.730 Uanno. A tali quantità

ne va aggiunta un'altra piu o meno identica (in termini volumetrici) di strutturante ligneo-cellulosico per un valore
complessivo di circa 7.'150 ton/anno.

ll processo aerobico rimane invariato in termini di fasi (maturazione ACT in biocelle + maturazione
cumuli in prima e seconda sub-fase) mentre, in termini di durata, il processo sarà adeguato alle linee gu

nuovo Piano Regionale.

l9



Peraltro è prevrsta la possibilità di utilizzo della sezione ACT nel caso in cui sia necessario trattare la frazione

organica secondo un processo diretto di compostaggio. Questa sezione garantirà quindi, nei limiti dei volumi

disponibili al momento dell'emergenza, il trattamento totale o paziale dei rifiutì organici da raccolta differenziata,

sia in caso di manutenzione ordinaria o straordinaria sia in caso di stress dell'impianto di digestione anaerobica.

3.3 Rifunzionalizzazione impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) e
potenziamento della piattaforma di valorizzazione dei rifiuti differenziati (sezione E)

ll progetto prevede una rilocalizzazione e un potenziamento della sezione di selezione e pressalura delle frazioni

differenziate, nell'inlento di realizzare un impianto in grado dì garantire una valorizzazione spinta dei rifiuti da

raccolta differenziala secca in ingresso. Tale valorizzazione, considerati anche gli elevati standards qualitativi

richiesti dai Consozi di filiera per il riciclo dei diversi materiali, non può essere garantila con la confìgurazione

impiantistica atluale, che sarà perciò rivista ed adeguata in funzione delle nuove esigenze (costo previsto per

l'intervento nel suo complesso pari a circa € 10.000.000)

La nuova linea in progetto dovrà essere caratterizzata da una notevole versatilità, in quanto sarà adibita, come

detto, sia al tlattamento dei rifiuti a base cellulosica (carta e cartone) che alla selezione/prepulitura dei rifìuti di

plastica, vetro e provenienti da raccolta differenziata.

Le sezionl dell'impianto di selezione nella sua nuova configurazione, che sfrutlerà alcuni spazi resi disponibili

dalla razionaliuazione del comparto di selezione meccanica dei rifìuti indifferenziati (Sezione B), saranno le

seguenti:

. ingresso;

. prima vagliatura;

. deferrizzazione;

. selezione manuale,

. selezione ottica;

. separazione metalli non fenosi;

. riduzione volumetrica in balle.

Le vane sezioni di cui sopra, collegate ka loro mediante l'utilizzo di idonei sistemi di trasporto del materiale,

quali nastri trasportatori a tappeto gommato e/o a tapparelle, entreranno di volta in volta in funzione a seconda

della tipologia di rifiuto da trattare (carta e cartone, plastica o vetro), come meglio specificato in seguito.

La realizzazione di quanto progettato consentirà al Consozio non solo di riprendere di fatto lo status di

Piattaforma di riferimento CONAI per il bacino tenitoriale Olbia - Tempio (fattispecie questa prevista peraltro dal

vigente P.R.G.R.U, della Regione Sardegna), ma anche e soprattutto di colmare I'annoso deficit impiantistico e

di potenzialità di cui ha sofferto in questi anni.

Di seguito (Tabella 10) si riporta un prospetto riepilogativo delle nuove potenzialità annue di kattamento previste,

suddivise per tipologia di rifiuto in ingresso:

l0
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Tipologia rifiuto
Operazioni di recupero

autorizzate

Rifiuti di carta (*) E1 R12, R13, R3
R12/R13: 9.000 Ua

R3: 9.000 Ua

Rifìuti di vetro (-) E2 R12, R13 R12/R13 6 000 Ua

Rifiuti di metallo E3 R12, R13 R12/R13: 5.000 Ua

Rifiuti di plastica (-) E4 R12, R13 R12/R'13: 9.000 Ua

Rifìuti di legno E5 R12, R13 R12/R13: 3.000 Ua

3.4 Realizzazione di un nuovo lotto di discarica residuale per rifiuti non pericolosi

La discarica per nfìuti non pericolosi pre esistente ("vecchio corpo discarica") ha ad oggi esaurito la propria

potenzialità utile in termini di volumetria abbancabile. Per detto vecchio corpo discarica sono in corso Ie

operazioni di capping definitivo di alcune pozioni. Le citate operazioni di copertura superfìciale definitiva

proseguiranno nel prossimo futuro, fìno alla chiusura definitiva di tutta la "vecchia" discarica, che sarà soggetta,

nella sua totalità alla gestione post operaliva prevista dal D.Lgs.36/2003 e ss.mm,ii..

ll nuovo modulo di discarica ("Lotto 1") è invece entrato effettivamente in esercizio nel mese di Agosto 2022.

ll progetto autorizzato è ancora in mrso di realizzazione per quanto conceme il "Lotto 2" del succitalo nuovo

modulo.

La discanca nel suo complesso, una volta complelata, avrà un volume totale utile pari a circa '157.000 mc,

suddivisa nei n,2 lotti distinti previsti da progetto.

3.5 Realizzazione nuovo impianto di trattamento rifiuti inerti

Nell'ambito dell'impìementazione del ciclo integrato di gestione dei rifiuti che interessano l'attuale Complesso

IPPC consortile, il Consozio CIPNES ha deciso di npresentare, apportando alcunr aggiornamenti e

miglioramenti, il progetto dell'impianto di trattamento rifiuti inerti proposto nel 2012, per il quale era già stata

ottenuta la compatibilità ambientale (rif. DGR 33/49 det 0B/08/2013 deila RAS).

Detto impianto (Sezione L), ad oggi in corso di realizzazione (costo complessivo stimato pari a circa € 300.000),
prevede il kattamento dei rifiuti inerti provenienti principalmente da operazioni di demolizioni edilizie, stradali e

da lavorazìoni di cava. ll kattamento di questi rifiuti consentirà la produzione di materiale di varie granulometrie,

destinato successivamente ad essere utilizzato come materia prima secondaria ([/PS), prevalentem

attività da svolgersi internamente all'installazione IPPC consortile. Nel dettaglio gli usi interni potranno

I

ente I

Softosezione
Potenzialità

[Uanno]

(.):
tipologie di rifiuti che saranno oggetto di trattamento nella nuova linea di

selezione

Tabella 10

seguenti:



' Realizzazlone della ricopertura giomaliera dei rifìuti abbancati nella discarica consortile;

' Realiuazione del capping defìnilivo e/o prowisorio della discarica consortile (recupero ambientale dalla

discarica);

, Realiuazione di opere di viabilità di cantiere.

attività di demolizione, frantumazione e mstruzione;

attività di manutenzione retì (idriche, ecc);

attività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento (non contenenti amianto)i

attività di lavorazione di materiali lapidei;

attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a freddo;

attività di manutenzione delle strutture ferroviarie;

attività di trivellazione (realizzazione pali di fondazione su terreno vergine; ricerca e coltivazione

idrocarburi su terra e in mare, ricerca e coltivazione geotermica; perforazioni per ricerche e coltivazioni

minerarie in generale; perforazioni geognostiche di grande profondità; perforazioni per pozzi d'acqua);

atlività di scavo.

La linea di trattamento in progetto, per la quale è stata prevista una potenzialità annua di trattamento pari a

43.680 tonnellate, sarà organizzata nelle seguenti fasi principali, da svolgere tramite l'utilizzo di un frantoio e di

un vaglio:

1. Cernita manuale grossolana: eventuale cernita dei rifiuti durante la fase di messa in riserva;

2. Triturazione primaria dei rifiuti inerli: avente principalmente la funzione di determinare l'adeguamento

dimensionale degli stessi a pezzature tali da consentire l'esecuzione delle successive operazioni di

vagliatura con elevate rese di processo;

3. Defenizzazione dei rifiuti trituratir linalizzata soprattutto a garantire un'adeguata omogeneità

merceologica dei materiali finiti;

4. Vagliatura finalizzala a separare una frazione grossolana, potenzialmente contaminata da mate1ali

cartacei, plastici e legnosi (sopravaglio), destinata allo smaltimento in discarica, da frazioni fini (diametro
<35mm), prevalentemente costiluite da materiali inerti, da avviarsi al riutilizzo.

4. RAPPORTO SUL CO'VIO ECONOMICO E IL CAPITALE INVESTITO

Metodologia di coskuzione della tariffa di trattamento/smaltimento ai sensi della deliberazione della

Regionale n.17 107 del 13104 104

La realizzazione di questo impianto determinerà un'evidente riduzione degli impatti ambientali derivanti

dall'alhimenti necessaria sottrazione di materiale vergine prelevalo da cave, considerale le signifìcative

volumekie di materiale inerte necessarie per l'espletamento delle suddette attività.

La linea di trattamento è stato progettata al fine di recuperare materiali inerti da rifiuti non pericolosi provenienti

dalle seguenti tipologie di attività:



Formano parte integrante del documento tariffario

o la tabella delle voci componenti la tariffa;

. la presente relazione.

La tariffa è stata redatta secondo prrncipi generali di prudenza e competenza nella prospettiva della

Nella redazione della tariffa sono state rispettate le disposizioni civilistiche in materia di contabilità, e le

prescrizioni contenute nella deliberazione della Giunta Regionale n.1ll07 del13tO4tO4.

Tenuto conto dell'atto di indirizzo della RAS del 13/04/2004 (delibera n. 17l7), relativamente alla gestione

economico fìnanziaria di piattaforme di trattamento a tecnologia complessa, owero in presenza di linee di

kattamento differenti per ivari flussi in entrate di rifìuti (ad esempio frazione umida e frazione indifferenziata), e

tenuto conto che il CIPNES opera con piattaforma di trattamento a tecnologia complessa, si è proceduto,

mediante semplice riclassificazione per tipologia di trattamento omogenea delle voci di conto economico, ad

individuare le tariffe distinte per frazione umida e frazione indifferenziata mediante la redazrone di un documento

di analisi specifico relativamente alla frazione indifferenziata e alla frazione umida. Tale riclasstficazione

dell'analisi contabile non determina nessuna variazione di risultato economico finanziario, in quanto la

sommatoria delle distinte tariffe per frazioni tipologiche conisponde esattamente al risultato numerìco di tariffa

unitaria complessiva dell'intero servizio di kasporto trattamento e smaltimento degli RSU.

Vengono dì seguito illuskati i criteri di valutazione adottati nella elaborazione della tabella delle voci componenti

1 .1 I costi sono imputati per competenza

1 23 Le spese generall di funzionamento non eccedono il 15% del costo diretto di produzione del serv

come identificato al punto'1.1 della tabella delle voci componenti la tanffa

_,

La tariffa, per unità di peso di rifiuto conferito, è calcolata sulla base del Piano Economico-Finanziario formulato

dall'Ente, individuato come centro di costo autonomo.

L'opera a cui si riferisce la tariffa comprende, in quanto trattasì di piattaforma di trattamento complessa, tutte Ie

sezioni impiantistiche, con la discarica di servizio, diretlamente rientranti nelle competenze dell'Ente titolare e

gestita unitariamente.

continuazione dell'attivìtà,

la tariffa.



1.4 Viene rmputata la quota di ammortamento di produzione eccedente la quota di finanziamento a fondo

perduto.

La quota di ammortamento è calcolata:

o per §li impianti, sulla vita utìle dell'opera, disaggregando le opere civili (vita media 40 anni) e le

opere elettromeccaniche (vita media 20 anni),

. per le discariche la quota di ammortamento è rapportata al tempo previsto di coltivazione;

o per §li automezzi e alhi beni secondo in considerazione della loro possibilità di utilizzazione futura.

1.5 Quota di accantonamento

Si intende la quota annuale di accantonamento finaliz:ala:

o per §li impianti, e per le discariche durante la fase di esercizio, a costituire un fondo necessario per

far fronte agli oneri per il rinnovo dei mezzi e delle parti impiantistiche che nel tempo necessitano di

interventi anche manutentivi straordinari e per icostidi nuove sezioni impiantistiche rese necessarie

da imposizioni normatìve (adeguamenti di presidi ambientali,... );

. per le sole discariche, a costituire il capitale a copertura dei costi da sostenere nel postesercizio per

un periodo non inferiore a 30 anni e per la sistemazione definitiva delle aree secondo quanto

previsto nel Piano di adeguamento ai sensidel D.Lgs, 36/03; l'entità della quota deriva dal computo

analitico dei cosli presentati nel piano di adeguamento.

2,2 Quota di spettanza del Comune nel cui territorio è ubicata I'opera

La quota, a titolo dicontributo ambientale, è individuata in modo forfetario per le stazioni diconferimento

e commisurata alla tariffa, secondo un,aliquota del 5%, per il Comune sede dell,opera.

2,3 Tributo per lo smaltimento in discarica (ecotassa)

Tributo dovuto ai sensi dell'art.3 della L. 28.12.95 n'549. Tale tributo, pur essendo una mera posta di

giro, in quanto Ie somme incassate vengono drretlamente versate alla Regione Sardegna, viene

evidenziato tra le voci componenti la tariffa. Si fa comunque presente che per effetto delle quantità

trattale, sulle quali si applica l'ecotassa ridotta al 2070 rispetto al rifiuto non trattato, l'importo addebitato

ai conferenti in discarica viene calcolato in misura fissa ndotta al 20% del totale. Eventuali minori importi

incassati verranno riaddebitati nella tariffa dell,esercizio successrvo.

2.4 Quota di penalizzazione/premialità

Si riferisce alle penalizzazioni/premialità da applicare ai conferenti in conseguenza di direttive e/o atti di

indirizzo emanati dall'Autorità competente. Gli introiti dovuti alla voce faranno parte di un

destinazione specifica, le cui modalità di utilizzo saranno specìficate dalle direttive e/o atti di ind di

riferimento.

ll



4.1 . VOCI DI COMPOSIZIONE DELLA TARIFFA

La tabella seguente, compilata ai sensidella deliberazione di Giunta Regionale n, 17107 de:13.4.2004 sintetizza

il dato previsionale per l'esercizio 2022 rispetto al dato preconsunltvo a|31t1212022 e le rispettive variazioni

intervenute.

l

Le penalità addebitate e le premialità accreditate vengono elencate in un prospetto separato a quello

relativo alla tarrfia.

2,5 Utile di impresa

Non viene calcolato in tariffa in quanto non esiste affidamento a tezi della gestione.

2.6 Costi per altre prescrizioni

Prevede eventuali altri costi connessi a nuove prescrizioni imposte da normative o disposizioni vigenti

e altre varie di minore importo.

3. Rientrano tra i ricavi le seguenti voci.

o trattamento e smaltimento di rifiuti:

e contnbuti diversi

ll risultato finanziario derivante dalla gestione dei fondi di chiusura e post chiusura della discarica e degli

accantonamenti a titolo di ricostituzione impianti, ai sensi del punto 3 della deliberazrone della Giunta Regionale

17107 del13.04.2004, non sono da considerare come proventi finanziari della gestione della discarica.

Per quanto riguarda i proventi e gli oneri fìnanziari derìvanti dalla gestione degli incassi e dei pagamenti della

gestione ordinana, si ritiene che tali voci, di pressoché impossibile determinazione in quanto confluenti nella

gestione complessiva dell'ente, possano ritenersi compensate a vicenda.

La tarifia viene calcolata rapportando icosti totali all'unità di peso del rifiuto conferito.



ANALISI COMPOSIZONE TARIFFA DI CONFERIMENTO RIFIUTI AGLI IMPIANTI OI SMALTIMENTO. PRECONSUNTIVO 2022

TOIALE TOTALE

VOCI DI COMPOSIZONE DELLA TARIFFA
PRE

CONSUNTIVO
2022

diff budget
PRE cons 2022

1,0
1,1

't,11

COSTI INOUSTRIALI
COSTO OI PRODUZONE
ACQUISTO MATERIE PRIME
CARBURANII E LUBRIFICANN
I\,4AIERIAL VARI DIVERSI

1,12 COSTI PER SERVIZ
SMALTIMENTO FANGHI
DISINFESTAZONE
ANALISI E CONSULENZE
IVATERIALI COPERTURA DISCARICA
VIGILANZA
ASSICURAZIONI VEICOLI
SPEDIZIONI E'IRASPORTI
CANONI NOLEGGIO AUTOMEZI
ENEL OISC SPIRITU SAN'IU UT 990827061
ENEL SURRAU UT 99077,1502
ENEL SPADINU U-T 981874188
GASOLIO RISCALDAMENTO / ACOUA
ENEL IMP, COMPOSTAGGIO UT 888792619
SERVIZO DI PULIZIA
AL'TRI COSTI PER SERVIZI
TASSA CIRCOLAZIONE AUTOIVI EZZI
TASSE ATTI CONVENZONI E ONERI CONCESSORI

1,13 MANUTENZONE ORDINAR'A
I\4ANU'IENZIONE IMP IANTI
MANUTENZIONE MACCHINE UFFICIO
I\4ANU]ENZIONE AUTOI\4 EZI
N4A'TERALI VARI PER AUTOMEZZ
MATERIALI VARI PER IIVPIANTI
MANUTENZIONE BENI NON DI PROPRIEIA'

1,',14 COSTO DEL PERSONALE OPERATIVO DI PRODUZONE
REIRIBUZONI DIPENDENT'
AL'IRO PERSONALE
CONTRIBUII OBBLIGATORI
INDENNITA'DI ANZIANIIA' - TFR
AL'IRI COSTI E FORMAZONE PERSONALE
ASSICURAZONI AL PERSONALE
ABBIGLIAi/ENIO
V§I'TE MEDICHE
VIAGGI E IRASFERTÈ - RE'IRIBUZONI
COSTI DIVERSI DEL PERSONALE

1,1 TOTALE COSTO DIRETTO DI PRODUZONE DEL SERVIZO

259.642 88
15 212.39

90.142,88
10.212,39

785.918.24
5 000 00

319.867.60

923.671,25
47.781,82

279.601 ,47

0,00
66.000,00

105.000,00
s2.000,00

0,00
2.000,00

500,00
5.000.00

300.000,00
0,00

2.500,00
13.000,00
17.000.00

51.648,09
82.273.13
41.829,60

0.00
312,01

0,00
31.681,69
70.500,00

165.004,83
15.448,09
18.195,39
11.756,16

137.753,01

42.781,82
(40.266,13)

0.00
0,00

(14.351.91)
(22.726.87)

9.829,60
0,00

(1.687,99)
(500,00)

26.681,63
(229.500,00)

165.004,83
't 2.948,09
5.195.39

(5.243,84)

42.000,00
3.000,00

62.000,00
147.000,00
185.000,00

0,00

'169.427,43

0,00
63.063,67

279.708,A1

267.496,72
0,00

127.427.43
(3.000,00)

1.063.67
132.708,81

82.496.72
0,00

1.690.639.51 1629.954.26

442.286,53
119.451.42

16.906,40
0,00
0,00
0.00

3.000.00
10.000,00

430 499.65
120.737 ,35
13.530.75
15.286.93
6.693,86

422.56
2.015.77

36.599,88

(60.685,25)

0,00
(11.786.88)

1.285,93
(3.375,65)
15.286,93
6.693,m

(984,23)
26.599,88

4.550.069,68 5.049.996,47 500.004,21

l(r

BUDGET 2022

169.500,00
5 000,00



't,2
'I,2'l

't,22

1,24

,t,25

'l,2

t,3
1,3

1,4

COSTO PER SERVIZ RELATIVI ALLA STRUTTURA
FOTOCOPIEiRIPRODUZONE DISEGNYSTAMPE
BENI DEDUCIBILI 50% - lELEFONINI
POSIALUTELEGRAFICHE/SPEDIZONE
TELEFONICHE DEDUCIBILI
IELEFONICHE INDEDUCIBILI 50% - lELEFONINI
ASSISlENZA SOFTWARE
CONSULENZE IECNICHE

COSTO DI SIRUTTURA
ACQUISTO DI MAIERIE PRIME SUSSIDIARIE
LIB RYGIORNALI/ABBONA[,4 E NTI

CANCELLERIA E STAMPATI
500,00

2.800,00
0,00

6.498,82

83,02

0,00
0,00

1.630,96

2.599,20
4.265,45

0.00

(500,00)
3.698,82

(416,98)

(1.000.00)
(600.00)
(869.04)
(400,80)

(5.734,55)
0,00

1,23 COSTO PERSONALE DI STRUTTURA
CONSULENZE E PRESIAZONI A]\,4MINISTRAIIVE 640.000.00 6s0 000.00 10.000.00

0,00
0,00
0,00

COST] DI SI\,4ALTIMEN-IO SCARII LN USC TA
TOTALE COSTI DI SMALTIMENTO SCARTI IN USCITA

1,611,7

1,6t1,7
ONERI FINANZIARI/SÌRAORDINARI
TOTALE ONERI FINANZARI/STRAORDINARI

QUOTA DI AMMORTAMENTO DI PRODUZONE
SOPRAWENIENtr AITIVE SU OPERE
AI\4I\4 II\,1PIANTI E I\4ACCHINARI PER LA PRODUZIONE
AMM II\4PIANII E OPERE CONSORTILI

(478.097,89)

880.437.14

402.339,251,4 IOTALE QUOTA DI AMMORTAMENIO DI PROOUZONE

1,5 TOTALE QUOTA OI ACCANTONAMENTO

ONERI DIVERSI DI GESTIONE DELLA STRUTTURA

660.900,00
14.53%

0,00
0,00

4.177,45

0,00
0,00

(419.335,67)

949.130,85

529.795, t8 (127.455,93)

885.797,52 1.223.U6,21 338.048,68

0,00
0,00

3.169.352,70 3.330.357,53 161.004,82

883.212.7
(66.644

9.805.043,04 10.657.066,63 852.

0.00

ls1.762.22)
0,00

(68.693,71)

88.357.52
797.440,00

208.266,28
1.015 579,93

119 908,76
218139,93

2 ONERI AGGIUNIIVI
ASSICURAZONI DIVERSE
COSII PER FIDEIUSSIONI
CONTRIEUTO AMBIENIALE COIVUNI
ÌRIBUTO SPECIALE LEGGE 543/95
QUOIA PENALIZZAZONE/PREM IALITA'
cosÌì uLlERtoRt pRESCR. (|\4AGGtORt COSIÌ ANNt pREC.)
COSTI PERCOLATO ANNI PRECEDENII - PRESCRIZONE RAS
IRAP

TOTALE RICAVI

TOTALE COSTI NETTI (1+2+3) . TARIFFA RISULTANTE

)7

-, IMPORIO AL LORDO DELL INDENNIZO A TìTOLO DI DANNO
AMBIENTALE COIVIUNE DIOLBIA II\,1PUTATO IRA ICOSII

000
0,00

000
0,00

56.000,00
46.000,00

200.000,00
210.413,52

76.694,67
u.142.90

200 000,00
372.217.09

20.694,67
(11.857 10)

0,00
161.803,57

2.036 93S.19

575.000,00
45.000.00

2.050.490.96
575.000,00
21.a1191

13.551,77
0,00

(23.188.09)

2,1

2,2
2,3
2.4
25
2.6

3,1

3,1

RICAVI
TRATTAMENTO E SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI E CONTO TERZ
ALTRI PROVENTI DIVERSI
VENDITE PRODOTTO . RSU DIVERSI
VENDITE PROOOTTO - RSU {'
RICAVI hasporto

35.455.48
000

1,2

1,2 19.127,94!, 14.550,28

665.077,45
13.17%

0,00
0,00

500,00
1000,00

600,00
2.500,00
3.000,00

10.000,00
0,00

QUOTA OI AMMORTAMENTO BENI OI STRUTTURA
AMM II\4MO8 ILIZZAZIONI IMMA'IERIALI
AI/M FABBRICAIì
Ai,4M IMPIAN'II MACCHINE ARREDI AUTO UFFICIO

TOTALE COSTI OI STRUITURA

1,5 OUOTAACCANTONAMENTO
ACCANTONAMENTO RICOSTIIUZONE IMPIANTI
COSII CHIUSURA E POST CHIUSURA DISCARICA

1,2 TOTALE ONERI AGGIUNTIVI

10.413,52 45 869,00
0,00 0.00

9.47 2.629,52 10.355.842.23
322.000,00 255.355.40



Si specifica come di seguito indicato che limitatamente ai rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata icosti

sono relativi esclusivamente al trattamento e selezione manuale e non solo allo smaltimento.

Ad ulteriore specifica dei costi relativi all'esercizio 2022 come da richresta della Regione Sardegna Assessorato

dell'ambiente, con nota del 1710212017 prot. 3199, di seguito il preconsuntivo per l'esercrzio 2022 viene distinto

per fìliera dei rifiuti a:

1 . trattamento e smaltimento secco residuo (sezione TMB);

2, tariffa dì trasporto dei rifiuti;

3. valorizzazione della frazione umida proveniente dalla raccolta differenziata (compost di qualità);

4. valorizzazione della frazione secca proveniente dalla raccolta differenziata,

ANALISI COMPOSIZONE IARIFFA OI CONFERIMÈNTO RIFIUTI AGLI IMPIANTI OI SMALTIMENIO . PRECONSUNNVO 2022

TNOIFFERENZIA

UMltrO DIFFERENZAIA IOTALE

PRE
CON§UNIìVO

2022

PRE
CONSUNTIVO

2022

PRE
CONSUNTIVO

2n22

PRE
CONSUNIIVO

2022

PRE
coNsuNnvo

2022

i,0
1,1

1,11

cosTt tNouslRtaLt
COSTO OI PRODUAONE
ACOUISTO IIATERIE PR]MÉ
CARBI]F{AN.ll E LI]BRIFICANTì
MATERAL]VARIDIVERSI

1,12

1,13

25 000 00
000

1 377 5l
&.11

259 642 88
1521239

000
000
000

7@ 150.96
39 934 33

233 6A0.91

219 477 43
7 593 97

3 642 86
253 51

1 443 4T

923 671,25
47 781 A2

279 6A1 47

coslt PER sERvrzr
SMAL'IIiTENTO FANGHI
OISINFE§IAZONE
ANALISIE CONSULENZE
MAIERITqLI COPERÌURA DISCARICA

ASSlcuRAZloNI VEICOLI
SPEOIZONIE IRASPORN
CANONI NOLEGGIO AtIIOMETZ
ENEL DISC SPIRITU SAMIU UT 990A27061
ENEL SIJRRAU UI9907715q2
ENEL SPADINIJ IJT 9A1A7418A
GASOLIO R'SCALDAMENIO / ACOUA
ENEL IMP COMPOSTAGGIO UT 888792619
SERVZIO DI PULZIA
AL-IRI COSTI PER SERVlz
TASSA CIRCOLAZONE AUTOMEZZ
TASSÉATTICONVENZONI E ONERICONCESSORI

000
om
0.@
0oo
000
000
000
000
000
0@
000
000

43 165 62
& 760 94
34 !59 6a

000
2N 77

000
26 478 42
58 921 38

137 905 14
12 9',10 95
15 207 06
1o I53.44

2T4 A3

436 51

22193
000
166
000

168.09
374 05
875 46

81 S6

$54
51 7a

59 630 44 1 239 632 93 2AB 333 7i

51 6{a 09
a2 27313
41 829 60

000
312 01

000
31 681 69
70 500,m

165004,83
154?4,09
18195.39
11 756 16

11 224 12

3 137 56

ar r1

35 52
224

10 59
19,1 r 9

42 357 12 1 629 954 26

e 2aa 44
13 075 6a
5 647 9a

0m
49,59
000

5 035,18
112U.57
26 224 24
2 455 1T

2 891.80
1 550 95

MANUTENZIONE ORONASIA
MANIJTENZONE IMPANTI
MANIJTENZONE iJIACCHINE UFFICLO
MANUTENZONE AUTOMEZ
MATERIALI VARI PER AUICIÀi4EZI
MATERIALI VARI PER ]MPANN
MANUTENZONE BENI NON DIPROPRIETA'

0,m
0m
0m

250@.m
0.00

141 601 39
0.00

68 706 36
2AA 774 62
223 %4,19

26 927 12

000
\4 9n 2A)

42 513 29

898.92
000

(665 41)
14U04
'| 419 24

169 427 43
000

63 063 67
279 7@ A1

267 46 72
000

76 916.85
21 358 06
21fi.44
2 429.55
1 063 a6

6716
320 3T

5 816 82

430 499 65
120 737 35

13 530 75
15 246.93
6 693 86

422 S
2 015 7-t

36 599 8a

15 963 67

000

000
000
000
000

326 391 03
91 824 66
1',I 308 52
12 776 2',1

5 5S4 49
353 l6

30 58A 87

1,1 IOTALE COSIO DIRETIO DI PROOUZONÉ DEL SERVIZO

l8

VOCI OI CoillPOSIZONE OELLA IARIFFA

192 000 23
1211391

41 265.07
2 417 71

COSTO OEL PERSONALE OPERAIIVO I)l PROOUZONE
RETRtsUZONI OIPENDEN'N
ALlRO PERSONALE
CON'IRBUN OBBTIGATORI
INOENNIIA' DI ANZANtrA' IFR
ALTRICOSN E FORMAZONE PERSONALE
ASSICUFA2jONT AL PERSONATE
ABBIGLIAIIIENTO
VISTTE MEDICHE
VIAGGI E IRASFERIE RE'IRIBUZONI
COSN OMERSI DEL PERSONALE

130.011,13 3.S50.001,01 900,309,02 69.67s,25 5.049.996,47



1,2
1,21

1,22

1,24

1,25

1,2

't,3

1,3

t,4

?

2,2

24
25
2.6

1,2

COSIO PER SERVIZ RELATIV! AILA SIRUITUTìA
FOÌOCOPIE/RlPRODUZONE DI§EGNUSIAMPE
EENI OEDUCIBITI soq,6 IELEFONINI
POSIALI/IELEGFIAFICHE/SPEDIZIONE
IELEFONICHE OEOUCIBILI
TELEFONICHE INOEDUCIBI!I50% IELEFONINI
AS§§ÌENZA SOFTWARE
CONSULENZE TECNICHE

0.00
0,00

0.00
000
0 oo'

865
13 79

00d

83.02
000
000

1 630 96
259'g24
4 265 45

000

COSTO DI §IRUÌIURA
ACQUI§TO DI IIIIATERIE PRIME SIJSSIOIARIE
L]BRUGIORNALVABEONAIVENN

CANCELLERIA E SIAMPAÌI

OUOIA DI AMMORTAMENTO BENI OISTRUIIURA
AMM IMIVIOBILIZA2]ONI IMMA'TERALl

AMM IMPIAN'N MACCHINE ARRED AU-TO UFFICIO

000
000

000
5 431 4A

000
1 032 86

000
34 48

000
6 498 82

0m

0,00
I 363 10
2172 32
3 564 91

00d

000
259.21
413.09

00d

69 38 1319

0.@

406 91

181 1d
o oo'

1 974 85

1,23 COSIO PER§ONALE O STRUITURA
CONSULEN4 E PRE STAZIONI AMMIN]SÌRAM/E ac0 u32l675 103 304 58 3 44467 650 000 m

105.700,84

(478 097 89)

e80 437 14

4!2,339,25

174 61 51

856 198 74
33 099 79

143 814 90
1 104 99

15 566 28
2aa 266 28

1 015 579 93

0,00 1.030.260,25 176,914,69 .16,67.1,27 1.223.A46,21

000
0,00

000
0,00

000
0,00

000
0,00

000
0,00

ONERI DIVERSID] GESI]ONE DELLA STRUÌIURA

IOIALE COSTI DI SIRUTTURA o.oo
0.m%

000
0,00

555.847,95

000
0,00

0.00

0,00

3.528,67
5c6%

000
0,@

665_077,45
111TaÀ

000
o,0o

COSÌì Dl SIVA L'lll\4 ENTO SCAR-ll tN USClrA
IOTALE COSTI OI SIIIALTIMENTO SCARI] IN USCITA

1,6/1,7
1,611,7

ON E RI FINANZLARI/STRAORD NA RI
IOTALE ONER] FINAN'ARI/SIRAORDINARI

1,5

I,5 IOTALE QIJOTA DI ACCANTONAi'ENTO

QUOTA ACCANIONAI/IENTO
ACCANTONAIVENIO RICOSTTTUZONE IMPIANlI
COSTì CHIUSURA E POSICI]IUSURA DISCARICA

000
000

AUOTA OIAMMORIAMENIO DI PROOUZONE
SOPRAWENIENE AITIVE SU OPERE
AMM MPIANTI E MACCHINARIPER LA PROOUZONÉ
AMM ]N'PANTì E OPERE CONSORNLI

000

2s 000 00

25.000,@

(441 s95 43)

602 349.50

160.75407

(36 s02 46)

243 086 00

206.583,54

000

10 001 64

10.00t,64

ONERI AGGIUNTIVI
ASSICURAZONI DMERSE
COSTIPÉR FIOEIU§SIONI
CONTRIBUIO AMBIEI{IALE COI',4UNI
IRIBUTO SPECIALE IEGGE 549/95
AUOTA PENALIZAZONE/PREMlA!T'A'
cosu uLTERroRr pREScR (MAGG|OR|COSTì ANN|pREC )
COSII PERCOIATO ANNIPRECEDEMN - PRESCRIZONE RAS

000
0od
o0d
000

64 098 66
28 535 4,

200 000 0d
374 242 23

12189,09
5 426 34-

ood
000

76 694 67
u 142 E)

200 00o 00
3t2 217 A9

]RATTAIIENIO E §MALIIMENIO RIFIUII SPECIALI E CONIO IER2I

TOTALE ONERI AGGIUNIIVI

ALTRI PROVENTI DIVERSI
VENDIIE PROOOIIO . RSU DIVERSI
VENDITE PRODOTIO - RSU *'

1 909.496 45
480 564 43

18279 62

13 777 20)
91 3a4 82
34665l

7o 570 67
3 050 75

11573

2 050 490 96
575 000 00

21 811 91

000
000
000

38 335 67
000

8 655 042 50
200 000 m

1 249 97
0.00

1 6.45 855 28
000

243 §
000

000

45 869 00
0m

10 355 842 23
255 355 40

74.201,04 3.071.166,81 108.689,52 76_300,06 3.330.357,53

3,1

3,1

3,2

1.2 IOTALE RICAVI 8.493.378,17 1.653_145,25 55.187,81 10.557.066,63

,,2 IoTALECOSTì NElIl (t+2+3)- IAR|FFA RìSULTANTE (125.3,4,08) (154.!47,53) 120.989,07 !4.550,28

". ]MPORIO AL LORDO DELLINDENNIZO A 
.rIlOLO 

DIDANNO
AMA ENIALE CO{\,iUNE D OLBTA rlvlPUÌAÌO TRA COSU

Di seguito sono commentate le principali variazioni tra il preconsuntivo e il dato previsionale dell'intero servizio

lgiene Ambientale.

1 . Costo industriale

1.1 Costo diretto di produzione del servtzio

ll Costo diretto di produzione del servizio è in aumento di circa 500 mila euro che principalmente deriva

55 355 40

55.355,2lo

173.456,42

l9

1,4 IOTALEQUOIA OI AMMORTAMÉNIO DI PRODUZONE

t-4201U
000
000



. per circa 200 mila euro all'aumento del costo di smaltimento dei rifiuti in uscita dalla discarica e da

conferire presso altri impianti;

. per circa 300 mila euro all'aumento dei costi per manutenzione automezzi ed impianti;

. per la rimanente parte da altre variazioni di minore importo;

. icosti del personale e gli altri costi del personale sono sostanzialmente invarìati.

1 ,2 Costi di skuttura (spese generali di funzionamento)

ll dato a consuntivo è sostanzialmente in linea con quello previsionale.

Per quanto riguarda il riaddebito delle spese generali sostenute dal Consozio, che comprendono le

spese dei centri di costo amministrazione finanza, contabilità e personale, degli organi di governo e

della direzione generale, in quota parte al servizio di kasporto, trattamento e smaltimento dei RSU, e

imputato alla voce 1 .23 delle voci di composrzione della tariffa, si precisa che tenuto conto che I'atto di

Indirizzo della Regione Autonoma della Sardegna - Assessoralo Della Difesa Dell'Ambiente allegato

alla deliberazione della Giunta Regionale n,17107 del 1310412004, nel quale sono evidenziati icriteri e

le modalità di determinazione della tariffa di conferimento dei rifiuti agli impianti di smaltimento, al

paragrafo 1.2 Costi di struttura (spese generali di funzionamento) stabilisce che queste non possono

eccedere il 15% del totale del costo diretto di produzione del servizio, il Consozio prudentemente

attribuisce la somma di 650 mila euro a titolo di riaddebito delle spese generalidel Consozio al servizio

di trasporto, trattamento e smaltimento dei RSU, determinandosi una incidenza dei costi di struttura in

rapporto al costo diretto di produzione del servizio, di circa il 13%.

1 .3 Costi di smaltimento scarti in uscita

Non sono stati previsti.

1.4 Quota di ammortamento di produzione

Gli ammortamenti sono in linea rispetto al dato previsionale,

1 ,5 Quota di accantonamento

ll fondo necessario per far fronte agli oneri per il rinnovo dei mezzi e delle parti impiantistiche; gli

accantonamenti a consuntivo sono stati effettuati sugli impianti che si prevede verranno sostituiti o

rinnovati.

ll capitale a copertura dei costi da sostenere nel post-esercizio per un periodo non inferiore a 30 anni e

per la sistemazione definitiva delle aree risulta in linea rispetto al dato previsionale

2. Oneri aggiuntivi

l0



3. Ricavi

Risultano in diminuzione rispetto al dato di budget per effetto dei minori costi relativi recupero dei costi

per smaltimento percolato anni precedenti addebitati per euro 575,000, (per maggiori dettagli si rinvia

al capitolo I - RENDICONTAZIONE DEL FONDO Dt CHTUSURA E POST CHTUSURA)

Nel budget 2022 sono comprese le perdite stimate sul preconsuntivo 2021, le quali ai sensi della

deliberazione della Grunta Regionale n. 17107 del i3.4.2004, non potendosi procedere a variazione

della tariffa in corso di esercizio, vengono imputate alla gestione dell'esercrzio successivo; ammontano

a 2,05 milioni di euro, Tali perdite come descritte a commento della tariffa consuntiva 2020 derivano dal

forte calo dei conferimenti intervenuto nel 2020 per effetto del calo del flusso turistico determinato dal

covtD 19.

ll risultato complessivo della gestione per il 2022 determina una situazione sostanzialmente in pareggio

con i costi dell'esercizio; in caso di perdita, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 17107

del 13.4.2004, non potendosì procedere a variazione della tariffa in corso di esercizio, viene imputata

alla qestione dell'esercizio 2023.

ll



5. CAPITALE I,VYESI'IO

Nella seguente tabella viene evidenziata l'entità degli impianti di durata pluriennale che compongono il capitale

investito relativo all'impianto di trattamento e smaltimento dei RRSSUU. ln particolare sono evidenziati icosti di

acquisto, gli ammortamenti alla data del 31112121, gli ammortamenli effettuati nell'esercizio 2022, il saldo delle

singole poste al 31 I 12122.

I\I\IOBILIZZI
I,ORDI

ro\Do {t_
il/t2t2021

\\I TIORI"\\I
Ir-t'l

}'ALORI
\ E t'tì

\{RI-{ZIO\I
202'Dls( Rtzro\ [.

r.r( I\z[ Dt I l rLI:?_O SOFII\ \RE DIS(.\RI(.t ll t-16.iq :l187 79 "11. I o(r .197.10

I(II \I T I\I\IOBII I77.\ZIO\I I\I\I \'tIiRI \I I 2{.t.16.59 21.241.79 .r6l,60 197.20 0.00

(,OSTRt ,lIO\I I-[CG[Rf, DIS(,IRI(A 16ltt.ll 16 ttl.t: 100.00 0.00\t lo Dts('.{Rtc'\ 9 66i.14) 0.00 n.00 0.00
]I.\( (]n\ E t FFt( I DIS( \Rr(A 7 Ì 99.r il :.17 77 I 681.81 16 065.12 ::89.6-ì
I\IPIT\II T FFICI DIS( 1RI( A l+ì 5ll -1-ì l:r qjl 56 i 6u.1:6 r7 878 6l t9tlqs
\RREr)r t I-FI( t DtS( \RI(.\ :q 199.18 ll.tgl ir I llo.q.+ 1166.73

T()T\l_r_ \t \( ( IIt\.\Rt 191.09?-t0 l.l{.679.t2 9.701.02 .18.710.66 {.2 t l.6l

\IE7ZI DIS( \RI( { I 61.1010.21 I 188 7Ìi.87 98 8ji.08 l.]6.139.18 217 735.:4
\ |IREZT-\ I T RT \ \RIE DIS( .\RI( ,\ ll6lil..15 t7l 5i8.19 9 269,47 45 i26,69 27.656.t2
\1.\(r'Ìlt\.\Rt Dts(.{RI( \ l lji ll9.l5 ir).1.161.i7 8q 087.t0 òj,) 588.58 .]Ò8,.164.t0

TOT,\LE \ TI'RIZZ\TI R}] {.20.t.501.93 2.961.731,13 197.2 ,65 1.0.1t.55.1.55 61.1..]ss.36

OPTRI DIS(,\RI('.\ (O\SORI'II-[, IO L : 7i3 480.04 2 7i3.180.04 0.0(l 0.00
OPI]RE DISC]\RI('A (O\SORTILf, 2Ò L I 082 89ì.98 1082 89t.98 rr.00 000 0.0t)
oP]:RI A]tPt.r,t]I[\TO S',L\:tJO\f St RRlt iltq5t.8l ì56 991.i3 I958,62 ì65 001.66
OPf, Rf IIIPIA\TO IDRICO.\\'I'I\CE\DIO DIS('.TRI(,\ 95165.18 95165.lll 0.00 0.0r)
OPIRf ('I\IU IìIPI,\\I O CO}I POS TAGGIO 5 267 885,47 :0S7 050.41 Ill 69?. t4 I019 ll7.9l I 117 701.66
\I,\CCHI\TRI I}IPI.{\1O CO}IPOST.\GCIO I178 7l:,59 I ìt8 797.11 t0.175.9: ll9.l49 Ji l5 608..{8
OPERE.\IIPI IAIIE\IO DIS( \RI{'\ 2OllT I .119 t10.8ì I 119 tt0.Sl 0.0tì O,UU
TRITI R]\TORf, CO}IPOSTTGGIO 155 Jl9.7l ì8 166.61 9l .116.0l
SfCO\DI LI\ T].\ TRAT'I lIE\TO RIITIT TI I 586 966,01 I 874 707.86 128 856.03 i83402,12 196q1.00
r\lPr r\To coll POS-I Qt \t_lTà ì 0ll626.79 .170 t99.t7 25 840,67 637 486.75 000
PhTTTFORIr ST(X](.\CCIO RSt J00 06i.8: l.t-+ lN9 tl lr.l00t,64 2,1567,1.96 0.{10\l \(( llt\ \Rt t\tPt \\n)(o\U{sl Qt.\t_fl.t' l8ì 01t.05 .ll198S 8l 11050.60 lll 97r 6l 0.00
L\\ ORr ll.t\t l lt\Zlo\f sl RoRDI\ \RI \ DtS(.\Rt(.\ .l9l I76.10 8o i66.t l t0 937.1I 3q9 672,88 t07 t8l.9l
I\IPIA\TO COIIR)ST Qt.{LrTA' 2012 I 1.17 698 9: i83 ìlì.1i1 tl [0.97 I 000 l8],.{l 0.0t)
OPERE T\IPLI \II[]\TO DIS('IRI("\ 2OI5 t697.1ìi.,18 tt166i0ìl 249 741,i5 :ll 021,82 200 000.00

r() I \t_[ I\tPL\\l t 2:.7S.1.711..12 l5..lt9_221.02 67_1.056,87 6.662.{12,5.} t.7tt0..}86.05

TOTAIE CINERALE 27.375..16t.0.1 18.751.928,96 880..1J7.11 7.7{.}.09{.9J 2..118.951.02

Per quanto riguarda invece le voci di credito e dr debito residue a|31112t22, relative principalmente a fornitori

non pagati e a crediti non incassati a tale data, si ritiene non necessario procedere ad un loro commento, in

quanto tali posizioni vengono ad annullarsi entro pochi mesi dalla chiusura dell'esercizio.

Nella Tabella seguente viene evidenziata la previsione del fondo alla dala del 31t12122.

Preso atto di quanto rimarcato dall'Assessorato dell'Ambiente circa l'impossibilità di utilizzare le rjsorse

agli accantonamenti del fondo di post gestione per lo smaltimento del percolato "storico" sostenuti nel

)-

0 t)0

.l67 llt.l7

6. RENDICONTAZONE DEL FONDO DI CHIIJSURA E POST CHIUSURA



ACCANTONAMENTI
ACCANTONAIVlENTO ANNO 1 999

IMPORTO
300.927 .62

ACCANTONAI\4ENTO ANNO 2OOO 298.863.20
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO1 330.936.67
ACCANTONAMENTO ANNO 2O02 350.760,51
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO3 373.614,03
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO4 395.499,72
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO5 1.065.675,01
ACCANTONAI\,IENTO ANNO 2006 1.122.905,40
ACCANTONAI\4ENTO ANNO 2OO7 1.1'12.650,60
ACCANTONAIMENTO ANNO 20O8 1.078.904.20
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO9 1 .042 .37 4 ,60
ACCANTONAMENTO ANNO 201 O 984.055,60
ACCANTONAMENTO ANNO 201 1 1 .042.738 00
ACCANTONAI\,IENTO ANNO 201 2 847.561,90
ACCANTONAIVIENTO ANNO 201 3 1 .228.086 ,79
ACCANTONAI\4ENTO ANNO 201 4 1.'105.364.16
ACCANTONAMENTO ANNO 201 5 867.910,20
ACCANTONAMENTO ANNO 20,1 6 88'1.768 71
ACCANTONAMENTO ANNO 20,1 7 87 4.129 65
ACCANTONAMENTO ANNO 201 8 983.629,35
ACCANTONAI\4ENTO ANNO 201 9 874.784,05
ACCANTONAMENTO ANNO 202O 640.078,73
ACCANTONAMENTO ANNO 202,1 861.238,23
STI I!1A ACCANTONAI\,IENTO ANNO 2022 '1 '1 .015.580.00

TOTALE ACCANTONAMENTI AL 31/I2l22 29.680.036,93

uTtLtzzt
uTtLtzzt FoNDo AL 31112t05
uTtLtzzt FoNDo AL 31t12to6 (24.076,59)
uTrLlzzl FoNDo AL 31t't2t07 (45.201,56)
uTrLtzzl FoNDo AL 31t12108 (14.450,83)
uTlLtzzt FoNDo AL 31t12t09 (10.222,13)
uTtLtzzt FoNDo AL 31t12t10 (1O222,13)
uTlLtzzt FoNDo At 31tl2t11 (44.436,s3)
uTtLtzzt FoNDo AL 31t12t12 (2.156.91 5,18)
UTILtZZt FONDO AL 31t12113 (1.258.811,99)
uTrLrzzt FoNDo AL 3.1t,t2t14 (1 .744.106.66)
uTrLrzzt FoNDo AL 31t12t15 (945.639,63
uTrLrzzt FoNDo AL 31rt2t16 (1.053.992,01)
uTtLtzzt FoNDo AL 31t12t17 (689.763,32)
uTlLtzzt FoNDo AL 31t12t18 (537.954,54)
uTrLtzzt FoNDo AL 3'112t19 (765.776,36)
uTtLtzzt FoNDo AL 31112t20 (805.814.03)
uTtLtzzt FoNDo AL 31t12t21 (872.851,92)
STIMA UTILIZZI FONDO AL 31/12122 (940.000,00)

(1 'r.966.2.r 5,75

DISPONIBILITA' FONDO CHIUSURA E
POST CHIUSURA DISCARICA AL 31/I2l22 17 .713.821 t8

IMPORTO
(45 980,34)

TOTALE SOMME SPESE AL 31/12122

J-t

2005+2016, lo scrivente Consozio ha stornato i costi imputati a tale titolo alla gestione chiusura e post chiusura

della discarica consortile in tale periodo, e necessariamente ha addebitato gli stessi alla gestione operativa della

discanca.

FONDO CHIUSURA E POST CHIUSURA DISCARICA
PREVISIONALE AL 31 I 1212022



7 . RENDICONTAZIONE DEL FONDO PENALITA' E PREMIALITA' - DELIBERAZIONE
GIUNTA REGIONALE 15/32 DEL 30,03.2004

Le somme incassate alla data del 31112122 sono state accantonate in apposito conto corrente a destinazione

specifica,

ll risultato finanziario derivante dalla gestione di tali fondi, ai sensi del punto 3 della deliberazione della Giunta

Regionale 17107 de|13.04.2004, non viene consideralo come provento finanziario della gestione della discarica.

8 - ORGANIGRAMMA SERVIZIO DI TRATTAMENTO E RECUPERO/SMALTIMENTO
RSU/RS (Settore lA)

ll personale in foze al Settore lgiene Ambientale, addetto ai vari livelli al servizio di trattamento e

recupero/smaltimento RSU/RS presso I'lnstallazione impiantistica consortile di Spiritu Santu, ha operato - nel

corso del 2022 - secondo l'organizzazione funzionale data dal vigente Organigramma, Mansionario ed

lnfogramma di Settore, cosi come approvati con Delibera di Assemblea Generale CIPNES n.8 del 01.04.202'1.

Nelcorso delcorrente anno, con Delibera diAssemblea Generale CIPNES n.4 de129.09.2022, e stato approvato

l'assetto funzionale tuttora vigente del Settore.

j.l
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,. PREMESSA

ll CIPNES "Gallura" (Consozio lndustriale Provinciale Nord Est Sardegna - Gallura), Ente Pubblico ai sensi

dell'art. 3 della L.R. 10/2008 (sede legale in Olbia), e all'attualità proprietario e gestore dell'lnstallazione IPPC

per il trattamento e lo smaltimento dei RSU/RS, ubicata in loc. Spiritu Santu - Olbia (SS), principalmente a

servizio del bacino territoriale Olbia - Tempio individuato dal vigente PRGRU della Regione Autonoma della

Sardegna.

L'atto autorizzativo regolante l'esercizio della suddetta lnslallazione IPPC consortile a partire dal 2020 è la

Determinazione n.3946/2019 della Provincia di Olbia - Tempìo (A,l.A, vigente).

ll CIPNES svolge, in ottemperanza a quanto prescritto dalla succitata Autorizzazione lntegrata Ambientale, il

servizio di tratlamento e smaltimento dei rifiuti solidi uÒani e speciali assimilati agli urbani provenienti

principalmente dal suddetto bacino tenitoriale (area nord/est) della Regione Autonoma della Sardegna, nonché

il servizio di trattamento e recupero o smaltimento di rifìutì speciali non pericolosi.

Tenuto conlo della notevole estensione del bacino di raccolta servito il CIPNES Gallura ha svolto negli anni, a

mezzo di piazzole e stazioni intermedìe dì conferimento, anche il servizio di trasbordo e trasporto dei rifiuti solidi

urbani prodotti da alcuni dei Comuni più lontani rispetto alla piattaforma consortile. Tale operazione consente ai

Comuni una minor movimentazione di automezzi verso l'impianto consortile per il trattamento e lo smaltimento

dei rifiuti solidi urbani.

A tal proposito si specifica che, per ragioni di carattere operalivo/gestionale, nonché in esecuzione di appositi

accordi con iComuni che usufruivano del servizio, la stazione di conferimento consortile di Surrau (Azachena)

è stata aperta ai conferimenti in modo continuo sia nel corso del 2021 che durante I'anno 2022, e lo sarà anche

ne|2023.

Con riferimento alla Piaftaforma impiantistica CIPNES di Spiritu Santu, si rileva come la stessa si trovi in una

fase di transizione, che sta avendo ed avrà nel prossimo futuro una serie di concrete conseguenze sia sui flussi

di rifiuti in ingresso che, conseguentemente, sugli inkoiti attesi dal relativo recupero/smaltimento.

ll presente documento reca l'analisi dei flussi incidenti la suddetta Piattaforma consortile negli ultimi anni, e

procede alla stima dei quantitativi attesi, per ciascuna sezione impiantistica, nel prossimo anno 2023.

ln questa sede si procede altresì a esplicitare le modalità di gestione previste per isuddetti flussi di rifiuti attesi,

stimandone rmplicazioni tecniche e impegno economico presunto.

Vengono conlestualmente esplicitate le esigenze di adeguamento dal punto divista infrastrutturale, di dotazione

di mezzilmacchinari/skumenti e di organico (personale) rilevate per i Settori lA'/EM e ritenute indispensabili

il proseguo dell'erogazione dei servizi garantiti dai suddetti Settori consortili nel prossimo futuro.

Infine la presente relazione contiene le voci di composizione della tanffa di trattamento e recu

dei rifìuti urbani e speciali per l'anno 2023.

)



2- ANALISI FLUSS' D' RIFIUTI INCIDENTIE PROIEZIONI FUTURE

ln questa sede si procederà a rendicontare iflussi di rifiuti in ingresso che hanno interessato l'intero Complesso

IPPC consortile di Spiritu Santu nell'anno che volge al termine, operando un confronto con gli omologhi dati

relativi agli anni precedenti, al fine di delineare il trend di variazione dell'input degli impianti consortili in

questione, procedendo poi a stimare iflussi attesi per il prossimo anno 2023.

Sui flussi di rifiuti esaminati nel presente documento, con particolare riferimento a quelli relativi all'anno 2020,

hanno gravato come noto le pesanti implicazioni dell'emergenza sanitaria COVID-'19, che ha inesorabrlmente

smentito o comunque modificato radicalmenle (purtroppo in negativo) qualsiasi precedente previsione in merito.

Come si vedrà nel seguito, I'anno 2021 ha mostrato invece una sostanziale ripresa in termini di quantitativi di

rifiuti trattati dall'lnstallazione impiantistica consortile, tale da riawicinare ivalori registrati (almeno in termini di

totale annuo conferito in tonnellate) ai quantitativi pre-pandemia, così come il 2022.

2.1 Andamento quantitativi rifiutiin ingresso periodo 2013-2022

Nella tabella di seguito riportata (Tabella 1) vengono evidenziate le quantità conferite per sezione impiantistica

di trattamento, opportunamente raffrontate rispetto agli anni precedenti (periodo 2013 - 2022).

Quelli rendiconlati in Tabella 1 sono solo i flussi provenienti da conferitori "esterni" al Consozio, ai quali

conisponde l'applicazione di una tanffa di conferimento.

Esulano quindi dal prospetto in parola i rifiuti prodotti dalle attività di trattamento espletate all'interno del

complesso impiantistico consortile di Spiritu Santu (scarti da lraftamento meccanico, rifìuti biostabilizzati,

percolato prodotto ecc.), che saranno opportunamente presi in considerazione in seguito.

Si precisa che idati di cui alla tabella che segue sono reali, in quanto effettivamente rEistrati in ingresso alla

pesa dell'impianto.

Fa pazialmente eccezione, come owio, I'anno 2022, per il quale i dati reali si fermano a Novembre, mentre il

conente mese di Dicembre e frutto di una slima.

Tabella 1: prospetto fend flussi dì rilìuti incidenti l'lnstallazione impiantistica CIPNES di Spiritu Santu - period o 2013 + 2022

Da un'analisi dei dati di cui alla precedente tabella emerge un trend generale - valido per gli ultimi B/9 ann

si prescinde da qualche isolato e spiegabile outlier - di progressiva diminuzione dei conferimen
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Se si esamina ad esempio l'anno 2019 (per focalizzare l'attenzione sugli anni piir recenti), si può chiaramente

riscontrare una diminuzione del quantitativo totale di rilluti trattati presso l'impianto consortile, se paragonato

con i valori relativi all'anno precedente, Tale diminuzione è dovuta principalmente a:

- contrazione del flusso di rifiuti indifferenziati: se è vero che anche nel 20'lg, come nel 20'18, la

Piattaforma consortile è stata interessata dall'ingresso dei rifiuti indifferenziati provenienti dall'area

dell'ex subambito 1 (Unione dei Comuni Alta Gallura) per una quantità pari a oltre '12.000 ton, è anche

vero che detto apporto e stato pazialmente bilanciato in negativo dalla diminuzione del secco residuo

proveniente da alcuni importanti Comuni (ad esempio Olbia);

- sostanziale e perdurante indisponibilità della piattaforma di valorizzazione delle frazioni differenziate

secche (Sezione E del Complesso IPPC consortile di Spiritu Santu):

tale indisponibilità è una diretta conseguenza dell'incendio occorso alla stessa Piattaforma in data

01.08.2018, che ne ha causato il fermo impranto di tutte le sottosezioni, eccezion fatta per la sola

Sottosezione E2 (dedicata ai rifiuti di veho). Quanto sopra ha piu che dimezzato i rifiuti trattati

nell'impianto in questione, passati dalle quasi 5.400 t del 20'18 alle circa 2.000 t del 2019.

Si precisa che per l'intera Sezione E, cosi come per la Sezione G (Piattaforma rifiuti ingombranti), il

CIPNES ha presentato un plogetto fìnalizzato al riawio dell'operatività, a segutto di ricostruzione delle

strutture inimediabilmente compromesse dal sinistro, oltre che di opportuno adeguamento

dell'impiantìstica antincendio. Per tale progetto il Consozio ha ottenuto le dovute autorizzazioni (Parere

favorevole W.F. datato ltarzo 2019, Nulla osta della Provincia di Sassari datato lr4aggio 2019 e

Permesso di Coskuire da parte del Comune di Olbia a Ottobre 2019).

La realizzazione e la messa in esercizio (riavvio dell'operatività) delle suddette Sezioni impiantistiche E

e G non sono slate però a tutt'oggi ancora realizzate,

L'unico dato in controtendenza, che ha fatto registrare un sensibile aumento su base annua, è invece quello

relativo al flusso di FORSU incidente I'impianto di compostaggio diqualità consortile (Sezione D), che è passato

da circa 19.000 ton del 2018 alle oltre 21.500 ton registrate nel 2019 (tornando a diminuire però a partire dal

2020\

ln realtà quest'ultimo quantitativo, che a prima vista potrebbe dar luogo a qualche perplessità, è sptegabile con

dei meccanismi di trasbordo della frazione umida prodotta sul territorio e "dirottata" presso altri impianti sul

territorio regionale.

Tali meccanismi, posti in atto nel recente passato dal CIpNES specie

quantitativi di FORSU venissero conferiti presso la Sezione D (conkib

poi fìsicamente trattati all'interno del medesimo impianto.

Tutto ciò premesso, delineata la linea di tendenza dell,input agli impi

non dedicare un discorso a parte all'annualità 2020, tenendo

nel periodo estivo, hanno fatto sì che

uendo al relativo fatturato) ma non

anti consortili negli ultimi anni, non

in debita considerazione la

emergenziale nella quale ci si è trovati a causa della pandemia da COVID-19, che ha fatto sentire isu
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in maniera oltremodo pesante, declinandosi in una contrazione su base annua del totale rifiuti in ingresso di

oltre il 20% rispetto all'anno 2019,

Come si può notare, I'anno 2021 ha invece mostrato una ripresa dei flussi complessivamente incidenti la

piattaforma di Spiritu Santu, che si prevede si aftesteranno a fine anno attomo alle 60.000 tonnellate.

La stessa tendenza si conferma, raffozandosi, anche nel 2022.

Detta ripresa è spiegabile soprattutto con un deciso aumento dei rifiuti incidenti l'impianto T.M.B. consortile.

Fra l'altro è da sottolineare come lo stesso impianto T.M.B. sia stato interessato, sia durante la stagione estiva

2021 che in quella2022, dall'ingresso "extra" di circa 4,000 t di rifiuti EER 20.01 .08 (frazione umida da raccolta

differenziata urbana), dirottate a smaltimento in via emergenziale e su deroga dell'Ente di Controllo preposto

(Provincia di Sassari),

Nei paragrafi che seguono si sviluppano le stime relative al prossimo esercizio 2023 (previsionale).

2.2 Proiezioni future a breve termine (anno 2023) e relativa gestione prevista

2.3.1 Flussi di rifiuti gestiti (previsione 2023)

Per il prossimo anno 2023 si prevede una sensibile variazione del quadro nel quale il Consozio si koverà ad

operare, dovuto al mutamento di alcune importanti condizioni al contorno che si vanno a discutere nel presente

paragrafo.

Per la stima dei quantitativi di rifiuti in ingresso agli impianti consortili di Spiritu Santu ne|2023, si è ipotizzato

che gli stessi siano in generale sovrapponibili a quelli registrati nell'anno 2022.

Ciò in quanto si presume che il 2023 veda una sostanziale stabilizzazione del miglioramento già evidenziato,

almeno dal punto di vista del volume di rifiuti in ingresso, nel biennio precedente rispetto alla depressione dei

flussi di rifiuti che aveva caratterizzato il periodo della pandemia da COVID-19.

Allo stesso tempo in questa sede si tenà in debita considerazione la situazione impiantistica "in divenire"

dell'lnstallazione IPPC consortile in questione, che nel breve termrne potrà essere condizionata da:

- esercizio del Lotto 1 del nuovo comparto di discarica ,la cut realizzazione (autorizzata con la vigente

A.l,A, di cui alla Det.3946/2019 della Provincia di Sassari) è stata terminata nel corso della prima metà

de\2022. L'apertura ai conferimenti del suddelto nuovo comparto è datata Agosto 2022. Si prevede che

il funzionamento a regime del Lotto 1, data la sua potenzialità in termini di volumetria abbancabile utile,

possa essere garantito fino al mese di Agosto/Settembre 2023;

dirottamento del secco residuo attualmente incidente l'imo ianto consortile a smaltimento presso il

tore di Tossilo M :e plausibile che questa modalità gestionale del secco residuo

prodotto dall'ambito territoriale di riferimento, prevista dal vigente P.R.G.R.U. della Regione Sardeg

enlri jn esercizio a partire dal mese di Luglio 2023; ad oggi (Dicembre 2022) non è pervenuta al ClpN

alcuna comunicazione in merito; si stima che il costo da sostenere per tale eventualità nell'anno 2

ammonti a circa 1.900,000 euro (fra oneri di trasporto e tariffa di smaltimento al termovalori

eventuale tem oraneo sto di alcune s t0nt tm iantistiche rventi rammati di manurl
pianto per importanti inlerventi manutentivi riguardanti l'impiantostraordinaria: il fermo im
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l'impianto di compostaggio di qualità consortili, che comporterebbe uno stop (paziale per il T.M,B.,

totale per il compostaggio) ai conferimenti presso le suddette sezioni impiantistiche per una durata

compresa fra uno e due mesi, potrebbe essere effettuato nella prima metà del 2023, Si stima che detto

fermo impianlo, qualora reso effettivo, comporterebbe un mancato introito compreso fra € 500,000 e €

600 000.

Tutto ciò premesso, nella seguente Tabella 2 si entra nel dettaglio di quanto sopra sommariamente descritto

circa la previsione dell'esercizio 2023, esplicitando iflussi in ingresso all'installazione IPPC consortile di Spiritu

Santu.

Gli stessi flussi vengono disaggregati per EER, sezione impiantistica di destinazione e tipologia.

Come già anticipato in precedenza, per la stima dei quantitativi di rifiuti in ingresso agli impianti consortilì di

Spiritu Santu nel 2023, si è ipotizzato che gli stessi siano in generale sovrapponibili a quelli registrati nell'anno

2022.

Si precisa che quelli indicati nella tabella che segue sono solo iflussi di rifìuti previsti in ingresso da conferitori

esterni e/o da altri impianti CIPNES non ricompresi nell'lnstallazione IPPC di Spiritu Santu, che comporteranno

fatturato in via diretta (owero ai quali verrà applicato un corrispettivo in € per unità di peso di riliuto in ingresso).

Per quanto concerne la tariffazione delle diverse tipologie di rifiuti in ingresso, si prevede per il 2023 un aumento

del 9,5% rispetto all'anno 2022, conformemente sull'indice ISTAT di riferimento.

\
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Durante l'anno 2023, per quanto sopra prospettato circa l'entrata in esercizio del termovalorizzatore di Macomer,

il CIPNES si troverà a dover mettere in atto - presumibilmente a partire dal mese di Luglio - il servizio di

ricezione, pretrattamento e trasferenza del secm residuo proveniente dal bacino territoriale Olbia - Tempio

verso detto termovalorizatore.

Al fìne di quantificare volumi di rifiuti da trattare e trasferire e relativi costi da sostenere, lo scrivente Servizio ha

provveduto a sviluppare apposita stima, riportata nella seguente Tabella 3 e qui di seguito riassunta per sommi

capi.

ln sostanza, partendo dai dati circa la produzione (anno di riferimento: 2019) di rifiuti destinati a smaltimento

provenienti dai bacini territoriali di Sassari, Olbia - Tempio e Nuoro, si è ipotizzato di suddividere la potenzialità

disponibile dell'impianto di Macomer (nota e pari a 60.000 Uanno) fra isuddetti bacini, secondo le seguenti

aliquote:

Bacino territoriale % ripartizione
Bacino territoriale Sassari

Bacino territoriale provincia Nuoro

41%

t9./"

Totale lWo

Ne consegue, in termini di potenzialità annua e mensile del termovalorizzatore dedicata per singolo bacino di

produzione, ipotizzando n.2 mesi all'anno di stop del medesimo impianto per manutenzione:

Ripartirione pote nrialita te rmovalodzratore Macomer per bacini te nitoriali

Bacino territoriale
Bacino territoriale Sassari

Bacino territoriale provincia NLroro

20414,55

20414,55

19170.90

zul,4

1917,G

Totale 6000 6000

Ora considerando che, come detto, risulta plausibile che iconfenmenti a Macomer inizino a partire dal mese di

Luglio 2023, il quadro stimato dei costi di cui il CIPNES si dovrà far carico per trasporto e smaltimento dei

suddetti rifiuti incidenti il proprìo impianto e trasferiti al termovalorizzatore sarà il seguente, per un ammontare

complessivo di poco meno di € 1,900.000.

rffir.irronMrrm l,l
c.nùhponoorbilMM,(.)
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Bacino territoriale Ol bia-Tempio

Bacino territoriale Olbie-lempio 2041.46



Ripa.tlzlone mensile produrione
rifiuti destinali a smaltim€oto (%)

Ripartizione mensile
produzion€ rifiuti

destinatia
smaltimento(rl

Potenzialità mensile termovalorizzatore
Marcomer dedicata al bacino Olbia-Tempio {t}

Deficit impianto di
termovalorizzezione Marcomer

(t)

Quantita da smaltir€ c/o
discarlce ClPl{ ES (t) - assunte

pari a deficit Macomer+
spazzamento strdale e

rlfìutl specieli vari

Gennaio

Mattio
Giugno

Luglio

Settembre
Ottobre

Dic€mbre

7%

S%

6%

7%

6%

7%

13%

7901;

12%

6%

7%

6%

2754,6

2010,1

2585,0

2759,7

2631,4

2964,5

5388,0

18t],,5
5032,8

2636,1

28/.x,1

2494,1

2041,46

0
o

204.1,46

2U1,46
2U7,46
20é.1,46

2041,45

2041,46

2U1,46
2041,46

2041,46

7t3,11
2070,17

2544,96

1L8,25

589,95

921,fi
3346.52

5763,O9

29É1,36

594,61

164,65

452,67

541,61

541,67

541,67

54].,61

541,67

541,61

54t-,67

541,67

541,61

541,67

541,67

541,67

1254,U
261],1a
3126,62

1259,92

1131,63

1464,66

3888,19

6304,16

3533,02

1136,28

r306,31

99433

IUJ/O 41926,9 2U14,55 21512,33 6sm 28oL2,33

N.a. Si ossume che lo monuten.ione odino a dell'impionto di tennovolori.zorione vengo eseguito nei mesi di lebbruio e marzo

COSTI CIPNES PEB IITVIO BIFIUN A TERMOVAI.ORIZZATORE DI MACOMER

Quan$ta destinate a

termovalorizzatorc Marcomer (t)
Tarlffa tr.sporto olbla-Macomer

(€,/tl
Tariffa smaltimenlo

termovaliri!ratore (€/t) Costo t.aspo.to Olbia-Macomer (g Costo smaltimento
termovalorizratore (€)

costitotali(€l

LuSlio

Agosto
se$embre
Ottobr€

Dicembre

2041,46

204].,46

2041,46

2UL,46
2U1,46
2041,46

24,00 €

24,@€
24,@€
24,m€
24,fi€
24,m€

130,00€

13o,m€
130,00€

130,00 €
130,00€

130,00 €

44.994,92 €
4.994,92 €
44.994,92 €
44.994,92 €

44.994,92 €
48-994,92€

265.389,15 €
265.389,15 €
265.389,15 €
265.389,15 €
265.389,1s€

25s.389,1s€

31|.344,07 €
374.?U,O7 €

314.3U,O7 €
314.3U,O1€
314.3U,O7 €
314-3ar'-,O-7 €

12244,13 291-969,52€ 1.592.334,92€ l445.304,44 €

Ritiuti indifl€re nziati a sm.ltimento
(t)

Rifiutiintombrantia
smaltimento (t)

Stima scarti trattamento rifiuti diffe re nziati urbani

{t) - valore assunto paria 5% del totale dei rifiuti
dif f erenziati prodotti

64161,27 6661,11 9031,44 83.853,77

14514,32 t622,43 293&1s t9.tla,90
Totale rifiutìda destinare a termovalorizzator Macome r fi3.424,67

Ripanizione prod uzione dei suddetti .ifiuti pe r bacini territoriali
% ripartirione

Baclno tetr toriale Sassari 41% 41926,88

Bacino territoriale OIbia-Tempio 41% 41926,§
aacino territorial€ provincia Nuoro t9% 19170,90

100% 703024,61

POTENZIAUTA' TERMOVALORIZZATORE MACOMER

Potenzialità t3movalorizzatore
Marcomer

60.000,00 6.000,00
l-a potenzialità è riferita a 10 mesi di attività (con 2

mesi dedicati alla manut€nzione ordinaria)

Ripartiziolle pote nzialità te rmovalorirratore Ma€ome r per bacini te rritoriali
Bacino te rritoriale

Baclno teritoriale Sassari 204!4,55 2041,,45

Bacino territoriaìe Olbia-Tempio 2U14,55 m4\46
Bacìno territoriale provincia Nuoro 19170,90 7977,O9

60000 6000

cpt{Es
GALLURA

Tabella 3

4, ,0

FONTE: REPORT OSSERVATORIO REGIONAtf, DEI RlFlUn

aNNO 2019

I

STIME RELATIVE ALIA GES'NONE DEIRIFIUN URSAI{I PRODOTTINEL BACINO TERRITORIAI.E OI.8IA.TEMPIO E DESIINATIA SMAITIMENTO

Quantità sparramento stradale
e riliuti speciali vari da smaltire

c/o discarica CIPN ES (t)



A completamenlo del prospetto di stima dei flussi di rifìuti inpuUoutput interessanti la Piattaforma consortile di

Spiritu Santu, la seguente Tabella 4 riporta i rifiuti da raccolta differenziata secca (vetro) e da trattamento del

secco residuo presso il T.M.B. che si prevede di inviare a recupero presso impianti tezi nel 2023 (volumi

ipotizzati sovrapponibili a quelli registrati nel 2022),

Tabella 4: flussi di rifiuti differenziati destinati a recupero presso impianti terzi (stima anno 2023ì

Per concludere la stima dei rifiuti che si prevede di gestire nell'esercizio 2023, di seguito si riporta il prospetto

riepilogativo relativo ai rifluti liouidi che sl orevede di orod urre nel sito impiantistico di Soiritu Santu nell'annualità

2023, e che verranno inviati a smaltimento presso l'impianto di depurazione consortile di Cala Cocciani (Olbia)

Nello specifìco detti rifiuti appartengono alle seguenti categorie:

0.02 di scafto diverse da 16 10 01 rifiuti liquidi

prodotti per la maggior parte dall'lnstallazione IPPC CIPNES di Spiritu Santu nel suo complesso e, in

misura minore, dalla stazione di trasbordo consortile di Surrau;

- EER 19.07.03 [percolato didiscarica. diverso da quello di cuialla voce 19 07 021:percolato prodotto da

ciascuna delle sezioni impiantistiche facenti parte dell'lnstallazione IPPC CIPNES di Spiritu Santu +

percolato proveniente dalla discarica comunale dismessa ricompresa nello stesso sito impiantistico;

- EER 20.03.04 [fanqhi delle fosse settichel: altra tipologia di rifiuto liquido comunque prodotto dal

Complesso impiantistico di Spiritu Santu nella sua globalità.

La seguente Tabella 5 nporta, perciascuna delle tipologie di rifìuto liquido dicuisopra, quantitativi prodotti (stima

anno 2023), previsione costi di smaltimento e ripartizione degli stessi costi fra Ie voci gestione operativa,

gestrone post-operativa e oneri Comune di Olbia (con relativi centri di costo).

t0
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Conccnirozionc COD Toriffq €/mc
.1500 10,00€

, 1500 < 5000
, 5oo0 ( 60000

€
€

20,oo

40,00
, 60000 60,00

Sconlo del 40% §.ri rifiuti liquidi, identficol con codice EER

190703, prodotti dogli ingionn consorlli per quontilù superiori o

1500 mc

Tabella 5a: parametri alla base della tariffazione rilìuti liquidi- anno 2023

.tI/

t2

Toriffe opplicote

Bosol stlle corolterisìche quoli-quqnl totive del rifiulo liquido



2.3.2 Esercizio impianto per la termovalorizzazione del biogas da discarica . 2023

La normativa ambientale vigente impone il recupero energetico del biogas prodotto dalle discariche. A tal

fine, il CIPNES ha awiato nel 2007 un impianto di captazione, estrazione, trasporto, rafJìnazione e

termovalorizzazione del biogas di discarica.

Tale impianto, inizialmente in comproprietà con la Waste ltalia spa (50%), è stato completamente acquisito

dal consozio nel mazo del 2009. ll sistema è costituito da un insieme di pozzi dedicati all'estrazione

fozata del biogas e da una centrale di trattamento e trasformazione dello stesso in energia elettrica; la

potenzialità massima del termovalorizzatore è pari a 836 kWp.

Oltre che soddisfare le prescnzioni di legge in mento al recupero del biogas prodotto dalla discarica,

l'impianto ha permesso negli anni di generare un cospicuo introito emnomico. Esso ha infatti beneficiato di

diverse forme di incentivazione e v aloizzazione sia per quanto riguarda l'energia elettrica prodotta

(Certificati Verdi e Convenzione GRIN) sia per quanto riguarda l'energia elettrica immessa in rete (Ritiro

Dedicato).

Al termine del 2018|a convenzione GRIN è cessata, dunque l'impianto all'attualità non percepisce piir

alcun incentivo sull'energia prodotta; questo fatto, unitamente alla necessità di importanti lavori di

manutenzione, ha fatto sì che nel corso del 2019 e per il primo semestre del 2020 l'impianto sia entrato in

funzione solo per poche ore, Nell'estate del 2020 il motore è stato sottoposto a delle attività di

manutenzione straordinaria (60 000 h) che hanno permesso di rimettere in funzione l'impianto e mantenere

ottimi livelli in termini di energia elettrica prodotta per tutto il 2021 , menke nel2022la produzione ha subito

un'inflessione legata alle difficoltà di estrazione del biogas in concomitanza con le attività di chiusura della

discarica.

Detto ciò, per il 2023, si prevede un quantitativo di energia prodofta di circa 3.600.000 kWh. Per quanto

riguarda la stima dei ncavi owero della vendita di energia immessa in rete, occone analizzare l'andamento

del mercato: durante gli ultimi due anni, infatti, i prezzi dell'energia elettrica hanno subito un notevole

aumento. Consìderando che la tariffa medra riconosciuta nel 2022 si e attestata attorno ai 0,26 gkWh, per

il 2023 si può cautelatìvamenle stimare una tariffa media di 0,15 9kWh ovvero un ricavo totale stimabile in

€ 540.000,00.

Per quanto riguarda le spese è necessario lenere conto che i msti di manutenzione straordinaria sostenuti

nell'estate del 2020 (258.309,68 euro) sono stati ripartiti su circa 8 anni, dunque l'esborso può essere

conteggiato annualmente per un importo pari a € 32.289,00. A ciò vanno sommate le spese relative al

attività di manutenzione ordinaria, per un importo complessivo legato al mantenimento in efficienza

dell'impianto nel 2023 di circa € 72 000,00 (0,02 €/kwh energia prodotta)

ti



En ta dofta kwh 3 600 000
RICAVI Ritiro dedicato 540 000,00 €
COSTIMANUTENZIONE Manutenzione 72 000,00 €

RICAVO TOTALE rt68 000,00 €

QUADRO PREVISIONALE IMPIANTO BIOGAS DA DISCARICA. ANNO 2023

Di seguito (Tabella 6) si riporta un quadro mmplessivo del valore della produzione stimata per il 2023

comprensivo dei costi di manutenzione.

Tabella 6

2.3.3 Esercizio impianto energetico - fotovoltaico discarica . 2023

Come già accennato precedentemente, la gestione post mortem della discarica richiede un elevato fabbisogno

di energia elettrica; ciò è principalmente dovuto agli assorbimenti delle apparecchiature di monitoraggio, dei

rilanci interni (altamente energivori) del percolato verso le vasche ed ipozzi di stoccaggio e di tutti iservizi

ausiliari connessi,

Al fine di contenere la spesa energetica imputabile a tali attività, il CIPNES ha realizzato nel 2012 un impianto

fotovoltaico con potenza complessiva pari a 976.8 kWp. Detto impianto è stato installato a copertura di un'area

della discarica in cui le operazioni di chiusura risultavano completate, così da agire concretamente nell'ambilo

della riqualificazione, del ripristino ambientale e della valorizzazione energetica di tale area.

L'impianto è stato connesso alla rete eletkica nazionale a fine 2012 e dal 2013 in poi, fatta eccezione per alcuni

malfunzionamenti e guasti che ne hanno compromesso la funzionalità per lunghi periodi, ha contribuito

notevolmente a diminuire i costi energetici delle attività di chiusura e post chiusura della discarica consortile ex

art, 13 del D.lgs. 36/03. Gli eventi sopracitati nello specifìco hanno avuto luogo durante il 2014 (diminuzione

della produzione pari al 65%) e nel periodo a cavallo tra il 2018 e il 2019. Per questo motivo nel corso del 2020

sono stati eseguiti dei lavori di manutenzione straordinaria, ovvero la sostituzione di alcuni moduli fotovoltaici

ed il ripristino dei cablaggi danneggiati (attività relazionate con nota prol.312212020 del 20 maggio 2020) che

hanno permesso di risollevare i valori di produzione nel2021 . Ne|2022, sono state eseguite ulteriori attività di

manutenzione che si prevede proseguano nell'anno corrente.

Tulto ciò premesso, nel 2023 si può stimare una produzione pari a 900.000 kWh. Considerando che l'energia

autoconsumata si attesta ogni anno attorno al 60% dell'energia prodotta essa è quantificabile in circa 540.000

kwh.

Per quanto riguarda i ricavi legati alla vendita di energia immessa in rete, in attesa di sapere se la Deliberazione

ARERA n. 266l2022lNEEL del 21 giugno 2022lroverà applicazione o meno, si può ipotizzare un pre

acquisto da parte del GSE di 0,1 5 €/kwh

ll quadro di sintesi dei proventi economici per l'anno 2023 si configura come segue: (Tabella 7)

l4



Energia prodotta kwh

Energia autoconsumata kwh 540 000

lV Conto Energia (Energia
prodotta) €/kwh 0,157

Ritiro dedicato (Energia
ceduta)

€/kWh (media) 0,15

Autoconsumo €/kwh 0,15

lV Conto Energia

Autoconsumo

141 300,00 €

B1 000,00 €

SPESE Dl MANUTENZIONE Fornitura materiale e manodopera

RICAVO TOTALE 261 300,00 €

Tabella 7

2.4 lniziative a breve termine (anno 2023) finalizzate all'adeguamento di impianti e

dotazioni strumentali

La seguente Tabella 8 riepiloga tutta una serie di inderogabili ed improcrastinabili interventi che il Settore lA-ll-

EM intende rcalizzare nel prossimo futuro, mirati ad adeguare la dotazione impiantistica, funzionale e

strumentale relaliva al Servizio di trattamento e recupero/smaltimento rifiuti presso l'lnstallazione IPPC

consortile di Spiritu Santu.

Per i dettagli di ogni intervento si rimanda alle schede tecniche allegate alla presente relazione, che recano

anche la stima dei costi.

l5

QUADRO PREVISIONALE IMPIANTO FV SPIRITU SANTU . ANNO 2023

900 000

RlcAvt Ritiro dedicato 54 000,00 €

15 000,00 €



ADEGUAMENTO IMPIANTISTICO INSTALLAZIONE IPPC SPIRITU SANTU

€

ACQUISTO MEZZI E ATTREZZATURE CDC 190-195 2.229.450€

MANUTENZIONE SEZIONE B 350.000 €

MANUTENZIONE SIRAORDINARIA SEZIONE O 300.000 €

REALIZZAZIONE IMPIANTO DI TRATTAMENTO INERTI 282.744 €

REALIZZAZIONE NUOVA OFFICINA MECCANICA, MAGAZZINO AUTORICAMBI,
DEPOSITO OLI

BITUMATURA VIABILITA E SEGNALETICA STRADALE 180.000 €

REALIZZAZIONE IMPIANTO ANTINCENDIO SEZIONE E-G-B 160.650 €

ACQUISTO TORCE PER TERMODISTRUZIONE BIOGAS E REALIZZAZIONE POZZI

BIOGAS
160.000 €

ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE LOCALI PESA E OFFICINA 150.000 €

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO SEZIONE A 90.000 €

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO SEZIONE C-D

REALIZZAZIONE IMPIANTO VIDEOSORVEGLIANZA

ADEGUAMENTO SEZIONE F

ACQUISTO NUOVA PESA 25.000 €

SOSTITUZIONE STAZIONI DI RIFORNIMENTO COMPRESO SISTEMA GESTIONALE 20.000 €

IMPORTO COMPLESSIVO 4.334.301,/O€

l6

VOCE

200.000 €

80.000 €

58.262€

48.195 €

Tabella 8



3 - NUOVO S'SIEMA IMPIANTISTICO DI TRATTAMENTO RIFIUTI CON

RECUPERO ENERGETICO PROGEr7/ATO DA REALIZZARS"VEI POLO TECNOLOGICO
D' S. SA'I,IU I'V OTB'A.

In questa sede, al fine di delineare quelle che saranno le linee di sviluppo future (a breve e medio termine) della

dotaztone impiantistica consortile presso l'lnstallazione IPPC CIPNES di Spiritu Santu, si inlende descrivere più

nel dettaglio le iniziative progettuali intraprese dal CIPNES nell'ambito del progetto per l'adeguamento funzionale

del summenzionato polo impiantistico, che di recente, come sopra specifìcato, ha conseguito il positivo giudizio

di Compatibilità Ambientale da parte degli Enti competenti di cui alla Deliberazione RAS n.4239 del 2210.2019

nonché l'AIA di cui alla Det,3946/20'19 della Provincia di Sassari,

ln particolare gli interventi progettati riguardano:

. rea|zzazione nuovo impianto di digestione anaerobica FORSU con produzione di biometano (sez. H),

. adeguamento impianto di compostaggio (Ammendante Compostalo Misto ACM) - (sezione D);

' rifunzionalizzazione impianto di trattamento meccanico biologico (TMB) e potenziamento della

piattaforma di valorizzazione dei rifiuti differenziati (sezione E);

, realizzazione di un nuovo lotto di discarica residuale per rifiuti non pericolosi - (sezione A) - e non

altrimenti valorizzabili e riciclabili;

. realizzazione nuovo impianto di trattamento rifiuti inerti (sezione L).

Per la descrizione piu nello specifico dell'iniziativa progettuale si rimanda ai paragrafi che seguono.

ln questa sede ci si limita a precisare che alcuni interventi di cui al progetto in questione sono già in corso di

realizzazione, secondo quanto sinteticamente riportato nella seguente Tabella 9,

Sezione lmpiantistica

(Nomenclatura da A.l.A.)
Descrizione

Operazioni

autorizzate

Stato di fatto a

Dicembre 2022

Sezione A D1 - D15

Realizzata ed in esercizio

(Lotto 1). ln costruzione

(Lotto 2).

Sezione B

lmpianto di trattamento

meccanico rifiuti

indifferenziati

D9

Sezione C

lmpianto di

biostabilizzazione

(trattamento biologico)

D8 esistente ed in esercizio

Sezione D
lmpianto di compostaggio di

qualità ^d"glu,u
..Jo#.r

esistente (da

secondo il p

Discarica per R.N.P.

esistente ed in esercizio

R3
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Tabella I

Come si può notare dal precedente prospetto, l'unico intervento completamente nuovo contenuto nel progetto

e la cui realizzazione non è ancora iniziata è quello relativo all'impianto di digestione anaerobica della FORSU

con produzione di biometano (Sezione H), che rappresenta uno degli interventi pir) importanti e strategici del

progefto in questione,

3.1 Nuovo impianto di digestione anerobica con produzione di biometano

ll progetto prevede come detto, fra le altre sezioni, anche la realizzazione di un impianto per la produzione di

biometano dalla digestione anaerobica di matrici organiche (per un costo di realizzazione pari a circa €

20.000.000), tra cui in particolare la FORSU (Frazione Organica di Rifiuti Solidi Urbani provenienti da raccolte

differenziate), Dalla digestione di tale frazione umida si originerà il digestato, che sarà avviato alìa sezione di

trattamento aerobico/compostaggio esistente (Sezione D) già presente nello stesso polo impiantistico ed

opportunamente adeguata, per essere trasformalo in ammendante compostato misto conforme ai dettami del

D, Lgs,75/2010 e ss.mm.ii., destinato all'utilizzo in agricoltura.

E previsto che I'impianto sia alimentato dalle seguenti matrici organiche:

a. rifiuti solidi non pericolosi urbani: prevalentemente FORSU lquantitativo massimo trattabile pari a

20.000 Ual;

b. rifiuti solidi non pericolosi speciali: [quantitativo massimo trattabile pari a 5.000 Ua];

c. sottoprodotti di cui alla Tabella 1a dell'allegato 1 al D.M. 0610712012 e altri rifiuti biodegradabili di

origine vegetale o prodotti da industrie alimentari [quantitativo massimo trattabile pari a 15.000 Ua].

La potenzialità complessiva in termini di matrici organiche trattabili (rifiuti e sottoprodotti) sarà pertanto di40
Uan no.

L'impianto di digestione anaerobica andrà pertanto a trattare i rifiuti organici attualmente conferiti all'esi

impianto consortile di compostaggio di

valorizzazione energetica ed agronomica.

qualità, e altri rifiuti/sottoprodotti a matrice org

Pi attaf o rm a d i u alorizzazione

delle frazioni differenziate

secche

esistente (da adeguare

secondo il progetto)

Sezione F

lmpianto per il recupero

energetico del biogas da

discarica

R,1

Sezione G
Piattaforma dei rifiuti

ingombranti
R12-R13-D15 esistente ed in esercizìo

Sezione H R3

Sezione L
lmpianto di recupero rifìuti

inerti
R5-R12-R13 in costruzione

CfIEE

anica des

R3-Rl2-R13

I

Sezione E

esistente ed in esercizio

lmpianto di digestione

anaerobica e produzione di

biometano

da realizzare ex novo

l8



La digestione anaerobica delle diverse sostanze elencate precedentemente, come già evidenziato, produrrà le

seguenti matricr solide e liquide:

' digestato che sarà destinato, a seguito di opportuno trattamento, all'impianto di compostaggio di qualità;

. acque dl processo, prevalentemente digestato filtrato liquido, che saranno destinate al ricircolo e/o a

depurazione presso l'esistente impianto di trattamento dei rifiuti liquidi e depurazione dei reflui industriali

di Cala Cocciani;

. scarti del pretraftamento meccanico dei rifiuti che saranno destinati a smaltimento presso la discarica

consortile,

L'impianto è stato progettato per massimizzare la quantità e qualità di biogas da produne, si stima che sia in

grado di produne circa 5,000.000 Nmc/anno di biogas. Come fonte di energia per I'autoconsumo dell'impianto

(energta termica necessaria al riscaldamento del sistema fermentativo) e dei sottoservizi, si prevede l'utilizzo

del biogas tramite combustione in caldaia per produzione di aqua calda; il biogas sarà quello prodolto dalla

discarica consortile, olke eventuale utilizzo del biogas prodotto dalla digestione anaerobica.

ll biogas una volta sottoposto ai processi di depurazione e upgrading darà biometano che pohà essere immesso

nella rete di distribuzione del gas (nel territorio cittadino): per un quantitativo stimato pari a circa 3.000.000

Nmc/anno.

3.2 Adeguamento impianto di compostaggio di qualità

Come è stato già illustrato il Consozio ha deciso di rcalizzare una nuova sezione per il trattamento anaerobico

delle matrici biodegradabili.

Tale sezione impiantistica si integrerà funzionalmente con I'esrstente impianto di compostaggio di qualità

(Sezione D), che sarà dedicato al trattamento di maturazione aerobica del digestato: ai fini dell'ottimale

svolgimento di questa attività sono stati progettati gli interventi di adeguamento impiantistico che vengono nel

seguito sinteticamente descritti.

L'intervento più consistente riguarderà il tamponamento perimetrale della struttura coperta oggi ospitante le

biocelle dedicate alla fase attiva della maturazione della maturazione della FORSU; tale confinamento

consentirà un significativo miglioramento delle condizioni gestionali garantito dalla possibilità di captazione e

successivo trattamento di tutte le arie esauste prima dell'emissione in atmosfera; il trattamento delle arie sarà

effettuato in nuovo biofiltro aggiuntivo a quello esistente; la copertura nguarderà le aree attualmente scoperte o

sotto tettoie, in raccordo con gli altri corpi di fabbrica esistenti (attuale locale ricezione Forsu e miscelazione e

stalli in cls). L'edificio prefabbricato sarà interamente chiuso con pannellature e portoni a impacchettamento

rapido.

L'impianto di trattamento aerobico nella configurazione di progetto, pur non necessitando adeguamenti

dimensionali, disporrà di una nuova capacità rispetto a quella attualmente autorizzata.

La sezione D, infatti, nella nuova configurazione d'impianto, prevede il trattamento del digestato in uscita d

sezione di digestione anaerobica (dopo disidratazione), pari a circa 10.900 ton/anno, e della frazione di

da pretrattamento di presso estrusione, anch'essa in uscita dalla sezione H e pari a s.730 vanno. A tali

l9

ne va aggiunta un'altra più o meno identica (in termini volumetrici) di strutturante ligneo-cellulosico

complessivo di circa 7.150 ton/anno.



ll processo aerobico rimane invariato in termini di fasi (maturazione ACT in biocelle + maturazione aerata in

cumuli in prima e seconda sub-fase) mentre, in termini di durata, il processo sarà adeguato alle linee guida del

nuovo Piano Regionale.

Peraltro è prevista la possibilità di utilizzo della sezione ACT nel caso in cui sia necessario trattare la frazione

organica secondo un processo diretto di compostaggio. Questa sezione garantirà quindi, nei limiti dei volumi

disponibili al momento dell'emergenza, il trattamento totale o paziale dei rifiuti organicida raccolta differenziata,

sia in caso di manutenzione ordinaria o straordinaria sia in caso di stress dell'impianto di digestione anaerobica.

3.3 Rifunzionalizzazione impianto di traftamento meccanico biologico (TMB) e

potenziamento della piattaforma di valorizzazione dei rifiuti differenziati (sezione E)

ll progetto prevede una rilocalizzazione e un potenziamento della sezione di selezione e pressatura delle frazioni

differenziate, nell'intento di realizzare un impianto in grado di garantire una valorizzazione spinta dei rifiuti da

raccolta differenziata secca in ingresso. Tale valorizzazione, considerati anche gli elevati standards qualitativi

richiesti dai Consozi di filiera per il riciclo dei diversi materiali, non può essere garantita con la configurazione

impiantistica attuale, che sarà perciò rivista ed adeguata in funzione delle nuove esigenze (costo previsto per

l'intervento nel suo complesso pari a circa € 10.000.000).

La nuova linea in progetto dovrà essere caratterizzata da una notevole versatilità, in quanto sarà adibita, come

detto, sia al trattamento dei rifiuti a base cellulosica (carta e cartone) che alla selezione/prepulitura dei rifìuti di

plastica, vetro e provenienti da raccolta differenziata.

Le sezioni dell'impianto di selezione nella sua nuova confìgurazione, che sfrutterà alcuni spazi resi disponibili

dalla razionalizzazione del comparto di selezione meccanica dei rifiuti indifferenziati (Sezione B), saranno le

seguenti:

. ingresso;

. prima vagliatura;

, defenizzazione,

. selezione manuale;

. selezione ottica;

. separazione metalli non ferrosi;

. rìduzione volumetrica in balle.

Le varie sezioni di cui sopra, collegate tra loro mediante l'utilizzo di idonei sistemi di trasporto del materiale,

quali nastri trasportatori a tappeto gommato e/o a tapparelle, entreranno di volta in volta in funzione a seconda

della tipologia di rifluto da trattare (carta e cartone, plastica o vetro), come meglio specificato in seguito,

La realizzazione di quanto progettato consentirà al Consozio non solo di riprendere di fatto lo sta

Pìattaforma di riferimento CONAI per il bacino territoriale Olbia - Tempio (fattispecie questa prevista peral

vigente P.R.G,R.U. della Regione Sardegna), ma anche e soprattutto di colmare l'annoso deficit impiantis

di potenzialità di cui ha sofferto in questi anni

Di seguito (Tabella 10) si riporta un prospetto riepilogativo delle nuove potenzialità annue di trattamento p

suddivise per tipologia di rifiuto in ingresso
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Tipologia rifiuto Sottosezione
Operazioni di recupero

autorizzate

Potenzialità

[Uanno]

Rifiuti di carta (-) E1 R12, R13, R3
R12/R1 3: 9.000 Va

R3: 9.000 Ua

Rifiuti di vetro (-) E2 R12, R13 R'12/Rl 3: 6.000 Ua

E3 R12, R13

Rifiuti di plastica (-) E4 R12, R13 R12/R1 3: 9.000 Ua

Rifiuti di legno E5 Rl2, R13

(.):
tipologie di rifìuti che saranno oggetto di trattamento nella nuova linea di

selezione

Tabella 10

3.4 Realizzazione di un nuovo lotto di discarica residuale per rifiuti non pericolosi

La discarica per rifiuti non pericolosi esistente (Sezione A del Complesso IPPC consortile di Spiritu Santu) è ad

oggi operativa grazie alla volunetria del Lotto 1 del nuovo modulo, attivato ad Agosto 2022.

Per il corpo discarica pre esistente sono in corso le operazioni di capping defìnitivo di alcune pozioni.. Dette

operazioni di copertura superficiale definitiva proseguiranno nel prossimo futuro, fino alla chiusura definitiva di

tutta la "vecchia" discarica, che sarà soggetta, nella sua totalità alla gestione post operativa prevista dal

D.Lgs.36/2003 e ss.mm,ii..

3,5 Realizzazione nuovo impianto di traftamento rifiuti ineÉi

Nell'ambito dell'implementazione del ciclo integrato di gestione dei rifiuti che interessano l'attuale Complesso

IPPC consortile, il Consozio CIPNES ha deciso di ripresentare, apportando alcuni aggiornamenti e

miglioramenti, il progetto dell'impianto di trattamento rifiuti inerti proposto nel 2012, per il quale era già stata

ottenuta la compatibilità ambientale (rif. DGR 33/49 del 08/08/20'13 detta RAS).

Detto impianto (Sezione L), ad oggi in corso di realizzazione (costo complessivo stimato pari a circa € 300.000),

prevede il trattamento dei rifiuti inerti provenienti principalmente da operazioni di demolizioni edilizie, stradali e

da lavorazioni di cava, ll trattamento di questi rifiuti consentirà la produzione di materiale di varie granulomekie,

destinato successivamente ad essere utilizzato come materia prima secondaria (MPS), prevalentemente per

attività da svolgersi internamente all'installazione IPPC consortile. Nel dettaglio gli usi interni potranno

seguenti:

Realizzazione della ricopertura giornaliera deì rifiuti abbancati nella discarica consortile,
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, Realizazione del capping definitivo e/o prowisono della discarica consortile (recupero ambientale dalla

discarica);

, Rea|zzazione di opere di viabilità di cantiere.

La realizzazione di questo impianto determinerà un'evidente riduzione degli impatti ambientali derivanti

dall'altrimenti necessaria sottrazione di materiale vergine prelevato da cave, considerate le signifìcative

volumekie di materiale inerte necessarie per l'espletamento delle suddette attività.

La linea di trattamento e stato progettata al fìne di recuperare materiali inerti da rifiuti non pericolosi provenienti

dalle seguenti tipologie di attività:

attività di demolizione, frantumazione e costruzione;

aftività di manutenzione reti (idriche, ecc);

aftività di produzione di lastre e manufatti in fibrocemento (non contenenti amianto);

attività di lavorazione di materiali lapidei;

attività di scarifìca del manto stradale mediante fresatura a freddo,

attività di manutenzione delle strutture ferroviarie;

attività di trivellazione $ealizzazione pali di fondazione su terreno vergine; ricerca e coltivazione

idrocarburi su terra e in mare; ricerca e coltivazione geotermica; perforazioni per ricerche e coltivazioni

minerarie in generale; perforazioni geognostiche di grande profondità; perforazioni per pozzi d'acqua);

attivilà di scavo.

La linea di trattamenlo in progetto, per la quale è stata prevista una potenzialità annua di trattamento pari a

43.680 tonnellate, sarà organizata nelle seguenti fasi principali, da svolgere tramite l'utilizo di un frantoio e di

un vaglio:

1, Cernita manuale grossolana: eventuale cernita dei rifiuti durante la fase di messa in riserva;

2, Triturazione primaria dei rifiutr inerti: avente principalmente la funzione di determinare l'adeguamento

dimensionale degli stessi a pezzature tali da consentire l'esecuzione delle successive operazioni di

vagliatura con elevale rese di processo;

3. De'ferizzazione dei rìfiuti triturati: finalizzala soprattutto a garantire un'adeguata omogeneità

merceologica dei materiali finiti;

4. Vagliatura finalizzala a separare una frazione grossolana, potenzialmente contaminata da materiali

cartacei, plastici e legnosi (sopravaglio), destinata allo smaltimento in discarica, da frazioni fini (diametro

<35mm), prevalentemente costituite da matenali inerti, da awiarsi al riutilizzo.

4. RAPPORTO SUt COA'IO ECONOMICO E IL CAPITALE INVESTITO

It/etodologia di costruzione della tariffa di kattamento/smaltimento ai sensi della deliberazione dell

Regionale n.17 107 del 13104 104
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La tariffa, per unità di peso di rilìuto conferito, è calcolata sulla base del Piano Economico-Finanziario formulato

dall'Ente, individuato come centro di costo autonomo.

L'opera a cui si riferisce la tariffa comprende, in quanto tratlasi di piattaforma di hattamento complessa, tutte le

sezioni impiantistiche, con la discarica di servizio, direttamente rientranti nelle competenze dell'Ente titolare e

gestita unitariamente,

Formano parte integrante del documento tarrffario

o la tabella delle voci componenti la tariffa;

. la presente relazione.

La tariffa è stata redatta secondo principi generali di prudenza e competenza nella prospettiva della

continuazione dell'attività.

Nella redazione della tariffa sono state rispettate le disposizioni civilistiche in materia di contabilità, e le

prescrizioni contenute nella deliberazione della Giunta Regionale n.17107 del 13104104.

Tenuto conto dell'atto di indirizzo della RAS del 13/04/2004 (delibera n, 17l7), relativamente alla geslione

economico fìnanzìaria di piattaforme di trattamento a lecnologia complessa, ovvero in presenza di linee di

trattamento differenti per i vari flussi in entrate di rifiuti (ad esempio frazione umida e frazione indifferenziala), e

tenuto conto che il CIPNES opera con piattaforma di trattamento a tecnologia complessa, si è proceduto,

mediante semplice riclassifìcazione per tipologia di trattamento omogenea delle voci di conto economico, ad

individuare le tariffe distinte per frazione umida e frazione indifferenziata mediante la redazione di un documento

di analisi specifico relativamente alla frazione indifferenziata e alla frazione umida. Tale riclassificazione

dell'analisi contabile non determina nessuna variazione di risultato economico finanziario, in quanto Ia

sommatoria delle distinte tariffe per frazioni tipologiche corrìsponde esattamente al risultato numerico di tariffa

unitaria complessiva dell'intero servizio di trasporto trattamento e smaltimento degli RSU.

Vengono di seguito illuskati icriteri di valutazione adottati nella elaborazione della tabella delle voci componenti

la tariffa.

1.1 lcosti sono imputati per competenza

'1.23 Le spese generali di funzionamento non eccedono il 15% del costo diretto di produzione del servizio così

come identificato al punto 1.'l della tabella delle voci componenti la tariffa

2i



1.4 Viene imputata la quota di ammortamento di produzione eccedente la quota di finanziamento a fondo

perduto.

La quota di ammortamento è calcolata:

o per sli impianti, sulla vita utile dell'opera, disaggregando le opere civili (vita media 40 anni) e le

opere elettromeccaniche (vita media 20 anni);

o per le discariche la quota di ammortamento è rapportata al tempo previsto di coltivazione;

o persli automezzi e altri beni secondo in considerazione della loro possibilità di utilizzazione fulura.

2.2 Quota di spettanza del Comune nel cui tenitorìo è ubicata l'opera

La quota, a titolo di contributo ambientale, è individuata in modo forfetario per le stazioni di conferimento

e commisurata alla tariffa, secondo un'aliquota del 5% circa, per il Comune sede dell'opera,

2.3 Tributo per lo smaltimento in discarica (ecotassa)

Tnbuto dovuto ai sensi dell'art.3 della L. 28.12,95 n' 549. Tale tributo, pur essendo una mera posta di

giro, in quanto le somme incassate vengono direttamente versate alla Regione Sardegna, viene

evidenziato tra le voci componenti la tarìffa. Si fa comunque presente che per effetto delle quantità

trattate, sulle quali si applica l'ecotassa ridotta al 20% rispetto al rifiuto non hattato, l'importo addebitato

ai conferenti in discarica viene calcolato in misura fissa ridotta al 20% del totale. Eventuali minori importi

incassati verranno riaddebitati nella tariffa dell'esercizio successivo.

2.4 Quota di penalizzazione/premialità

si riferisce alle penalìzzazioni/premialità da applicare ai conferenti in conseguenza di direttive idi

indirizzo em

destinazione

riferimento.

anati dall'Autorità competente. Gli introiti dovuti alla voce faranno pa rte di un fo

specifìca, le cui modalità di utilizzo saranno specifìcate dalle direttive e/o atti di
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1 .5 Quota di accantonamento

Si intende la quota annuale di accantonamento finalizzala:

o per sli impianti, e per le discariche durante la fase di esercizio, a costituire un fondo necessario per

far fronte agli oneri per il rinnovo dei mezzi e delle parti impiantistiche che nel tempo necessitano di

interventi anche manulentivi shaordinari e per i costi di nuove sezioni impiantistiche rese necessarie

da imposizioni normative (adeguamenti di presidi ambientali,,., );

o per le sole discariche, a costituire il capitale a copertura dei costi da sostenere nel postesercizio per

un periodo non inferiore a 30 anni e per Ia sistemazione defìnitiva delle aree secondo quanto

previsto nel Piano di adeguamento ai sensi del D.Lgs. 36/03; l'entità della quota deriva dal computo

analitico dei costi presentati nel piano di adeguamento.



Le penalità addebitate e le premialità accreditate vengono elencate in un prospetto separato a quello

relativo alla tariffa.

2.5 Utile di impresa

Non viene calcolato in tariffa in quanto non esiste affìdamento a tezi della gestione.

2,6 Costi per altre prescrizioni

Prevede eventuali altri costi connessi a nuove prescrizioni imposte da normative o disposizioni vigenti

e allre varie di minore importo.

3. Rientrano tra i ncavi le seguenti voci.

o hattamento e smaltimento di rifiuti;

. contdbuti diversi

ll risultato finanziado derivante dalla gestione dei fondi di chiusura e post chiusura della discarica e degli

accantonamenti a titolo di ricostituzione impianti, ai sensidel punto 3 della deliberazione della Giunta Regionale

17107 del13.04.2004, non sono da mnsiderare come proventi lìnanziari della gestione della discarica.

Per quanto riguarda i proventi e gli oneri finanziari derivanti dalla gestione degli incassi e dei pagamenti della

gestione ordinaria, si ritlene che tali voci, di pressoché impossibile determinazione in quanto confluenti nella

gestione complessiva dell'ente, possano ritenersi compensate a vicenda.

La tariffa viene calcolata rapportando icosti totali all'unità di peso del rifiuto conferito

4.1 . VOCI DI COMPOSIZIONE DELLA TARIFFA

La tabella seguente, compilata ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale n. 17107 del 13.4.2004 sintetizza

il dato previsionale per l'esercizio 2023 nspetto al dato preconsunliuo al 311122022 e le nspettive variazioni

intervenute.
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ANALISI COMPOSIZONE TARIFFA DI CONFERIIIEI{TO RIFIUTI AGLI IMPIANTI DI SMALTIMENTO - PREVISIONALE 2023

TOTALE TOTALE

VOCI DI COUPOSIAONE DELLA TARIFFA BUDGET 2023
PRE

CONSUNTIVO
2022

DIFFERENZA PRE
coNs.2022 -

BUDGEI 2023

't,0
'1,1

1,1',l

COSTI INDUSTRIALI
COSTO DI PROOUZONE
ACOUISTO illATERIE PRIME
CARBURAIM E LUBRIFICANTI
MATERIALIVARI DIVERSI

'l,12 coslr PER sER\/tz
SMALIII\4ENTO FANGHI
DISINFESTAZIONE
ANALISI E CONSULENzE
MAIERIALI COPERTURA DISCARICA
VIGILANZA
ASSICURAZIONI VEICOLI
SPEDIZIONI E IRASPORII
CANONI NOLEGGIO AUTOi'EZI
ENEL DISC SPIRITU SANTU UT 990827061
ENEL SURRAU UT 990771502
ENEL SPADINU UT 981874,188

GASOLIO RISCALDAMENTO / ACQUA
ENÉL IMP, COI\4POSTAGGIO UT 8887926,19
SERVIZIO DIPULZIA
ALTRI COSN PER SERVIZ
TASSA CIRCOLAZIONE AUTOi,IEZZì
TASSE Al-N CONVENZIONI É ONERICONCESSORI

404.500,00
52.000,00

259.U2.AA
15.212.39

(144 .857 ,12),

(36.787,61)

2.80S.975,69
12.000,00

349.867,60

923.671,25
47.781,82

279.601,47

1,13

1,11

,1,1 IOTALE COSTO DIRETIO DI PROOUZONE DEL SERVIZO

MANUTENZOT{E ORDINARIA
MANU'TENZIONE II\4 P IAI.ITI

MANU'IENZIONE MACCHINE UFFICIO
MANUÌENZIONE AUTOI\4E22I
MATERIALI VARI PER AUTOI\4EZI
MA'TERIALI VARI PER IMPIANTI
MANU'IENZIONE BENI NON DI PROPRIETA'

112.000,00
3.000,00

116.000,00
151.000,00
205.000,00

0,00

169.427,13
0,00

63.063,67
279.708,81
267.496,72

57 427 ,43
(3.000,00)

(52.936,33)

128.708,81
62.496,72

0,00

COSTO DEI PERSONALE OPERATIVO DI PRODUZONE
RE]RIBUZIONI DIPENDENTì
ALTRO PERSONALE
CON]RIBLM OBBLIGATORI
INDENNITA' DI ANZIANTTA' . 'tFR

ALTRI COSN E FORMAZIONE PERSONALE
ASSICURAZIONI AL PERSONALE
ABBIGLIAMENTO
VISI]E MEDICHE
VIAGGI E TRASFER]E . RE]RIBUZIONI
COSN DIVERSI DEL PERSONALE

0,00
66.000,00
65.000,00

612.000,00
0,00

2.000,00
500,00

5.000,00
300.000,00

0.00
3.500,00

13.000,00
62.000,00

463.110,33
125.215,38

8.U2.27
0,00
0,00
0,00

3.000.00
10.000,00

5'1.648,09
42.273,13
41.829,60

0,00
312,01

0,00
31.681,69
70.500,00

165.004,83
15.,148.0S

18.195,39
11 .756,16

430 499,65
120.737 35

13.530,75
15.286,93
6.693,86

422,56
2.015,77

36.599,88

1.768.453,05 1.629.954.26 (138.498,7S)

0,00
(32.610,68)

{4.478,03)
4.688,49

15.286,93
6.693,86

422,fi
(s84,23)

26.599.88

7.722.964,32 5.M9.996,47 (2.672.967,85)

26

(1.886.304,44)

35.781,82
(70.266,13)

0,00
0,00

(14.351,91)
17.2?3.13

{570.170,40)
0,00

(1 687,99)
(500,00)

26.681,69
(229.500.00)

165.004,83
11.948,09
5.195,39

(s0.243.84)



1,22

1,23 COSTO PERSONALE TX STRUTTURA
CONSULENZE E PRESIAZIONI AIVlI\,,!INISIRATìVE

COSIO PER SERVIZ RELATIVI ALLA STRUTTURA
FOTOCOPIE/RIPRODUZIONE DISEGNUSTAMPE
BENJ DEDUCIBILI 50% - TELEFONINI
POSTALI,/'IELEGRAFICHE/SPEDZIONE
TELEFONICHÉ DEDUCIBILI
TELEFONICHE INDEDUCIBILì 50% - IELEFONINI
ASSIS'TENZA SOFTWARE
CONSULENZE ]ECNICHE

0,00
1.630,96
2.599,20
4.265,45

o,oo'

COSIO DI STRUTTURA
ACQUISTO DI MATERIE PRIME SUSSIOIARIE
LIBRI/GIORNALI/ABBONAMENTI
CANCELLERIA E STAMPAN

'1.000,00

3.800.00
0,00

6.498,82

(1 000,00)
2.698,82

1,21

1,25

1,2

1,3
1,3

1,4

QUOTA DI AITIMORTAMENTO BENI DI STRUTTURA
Ai,/1M IMI\4OBILIZAZIONI IMMA]ERIALI
AIIIÀ/4 FABERICATI
AIUI\,1 IMPIANN MACCHINE ARREDIAUTO UFFICIO

1.000.00
1.000.00

600,00
6.269,68
5.500,00

22.000,00
0,00

681.r69,68
4.82V.

83,02

640.000.00 650.000,00 10.000,00

0,00
0,00
0,00
0,00
0,00

(916.98)
(1.000,00)

(600,00)

14.638,72ì'
(2.900,80)

(17 .7U,55)
0,00

0,28

ONERI DIVERSI DIGESTIONE DELLA STRUTTURA

TOTALE COSTI OI STRUTTURA

OUOTA DI AMMORTAMENTO DI PROOUZONE
SOPRAWENIENZE ATTIVE SU OPERE
AMI\4 II\4PIANTI E I\,4ACCHINARI PER LA PRODUZIONE
AMI\TI II\iIPIANTI E OPERE CONSOR]]LI

(478.097,89)

1.cÉ9.767 ,4A

571.669,59

(478.097,89)

880.437,14

102.339,251,1 TOTALE OUOTA DI Ai'MORIAIVIENTO DI PRODUZONE

1,5

,I,5 TOTALE QUOTA OI ACCANTONAi,IE TO

COSTì DI SI\4ALIIT/ENTO SCARII IN USCITA
TOTALE COSTI DI SMALTIMENTO SCARTI IN USCITA

665.077,45
13,170/r

0,00
0,000,00

1.223.845,93 1.223.U6,21

0.00
0,00

0,00
0,00

QUOTA ACCANTONAIIIENTO
ACCANTONA[.l!ENTO RICOSTIIUZIONE II\4PIANTì
COSN CHIUSURA E POST CHIUSURA DISCARICA

208 266,00
1015.579.93

208.266.28
1.015.579,93

0,28
0.00

1,611,7

1,6t,t,7
ONERI FINANZARI/STRAORDINARI
TOTALE ONERI FINANZARUSTRAORDINARI

ONERI AGGIUNTIVI
ASSICURAZIONI DIVERSE
COSN PER FIDEIUSSIONI
CONTRIBUTO AMBIENIALE COTJUNI
TRIBUTO SPECIALÉ LEGGE 549/95
QUOTA PENALIZAZONE/PREI\4ALTTA'
COSTì ULTERIORI PRESCR, (MAGGIORI COSTI ANNI PREC,)
COSN PERCOLAIO ANNI PRECEDEN'tl- PRESCRZIONE RAS
IRAP

56.000,00
46.000,00

200.000,00
700.000,00

20.694,67
(11.857.10)

0,00
(327.782,91)

2.050.490,96
575.000,00

21.811,91

2.035.940 68
(s75.000,00)

10.011,91

76.694,67
34.142.90'

2o0.oo0,oot
372.217.09

2.17A.3*28 3.330.357,53 1.152.007,

0.00
0,00

2

2,1

2.4

26

3,1

3,1

3,2

1,2 TOTALE ONERI AGGIUNTIVI

RICAVI
TRATTAiiENTO E SMALTIMENTO RTFIUTI SPECIALI E CONTO TERA
ALTRI PROVENTI DIVERSI
VENDITE PRODOITO . RSU OIVERSI
VENDITE PRODOTTO . RSU -'
RICAVI trasporto

1,2 TOTALE COSTI NETTI 11+2+3) - TARIFFA RISULTANTE

(654 131

(1.001

60)

12.379.A21,27 10.657.066,63 11.722.7$,641

700.000,00
0,00

11.357.A21 ,27
322.000,00

45.869,00
0,00

10.355.842,23
255.355,40

*, IMPORTO AL LORDO DELL1NDENNIZZO A IIIOLO DI DANNO
AI\4BIEMALE COI\,IIUNE DI OLBIA IMPUTAIO]RA I COSTI 27

l't.821,47].

1,2
1,21

0,00
0,00

(169.330,34)

(169.3«r,3,r)

(16.092,23)

0,60%
0.00
0,00

14.550,28
1.150.000,00

11.800,00

.1,2 TOTALE RICAVI

14.5fi,2A'
000



Si specifica come di seguito indicato che limitatamente ai rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata i costi

sono relativi esclusivamente al trattamento e selezione manuale e non solo allo smaltimento,

Ad ulteriore specifica dei costi relativi all'esercizio 2023 come da richiesta della Regione Sardegna Assessorato

dell'ambiente, con nota del 1710212017 prot. 3199, di seguito il previsionale per l'esercizio 2023 viene distinto

per filiera dei rifiuti a:

1. trattamento e smaltimento secco residuo (sezione TMB);

2. tariffa di trasporto dei rifiuti;

3. valorizzazione della frazione umida proveniente dalla raccolta differenziata (compost di qualità);

4. valorizzazione della frazione secca proveniente dalla raccolta differenzrata,

TRASPORIO DIFFEREiIZIAIA UITIOO
INOIFFERENZA

TOIALE

EUOGEI2023 BUOGEI &23 BUDGET 2023 BUOGEI 2023

1,0
1,1

1,11

@SN INOU§IRIALI
COSIO D PROOUZONE
ACOTJISIO iIATERIE PRIME
CARBURAT.M E LUBR]FICAI{Iì
MAIERIALI VARI D]1/E RS I

20 000,00
0,00

335 5m,00
50 0@,00

44 000 00
2 000 00

,r&l 500 00
52 0@ 00

1,12 @SN PER SERVIZ
SMALTTIIE NIO FANGHI
DISINFE STAAONE
AI.IAL|SI E CONSULENZE
MA'IERIATI COPERIURA DSOqRGA
VIGII-ANZA
ASSICURAZONI VEICOLI
SPEOIZONI E IRASPOR'I]
CANONI NOLEGGIO AUTOMEZ
ENEL OISC SP'RI'IU SANTU UI990827061
ENEL SURRAU UI 98077150?
ENEL SPADINIJ IJT S1874188
GASOLIO RSCALDAMENIO / ACAUA
ENEL I/lP COMPOSTAGGIO UT 8A8792619
SERVZIO OIPULIAq
ALÌRI COSTI PER SERVA
TASSA CIRCOLAZONE AUTOMEZ
TASSE ATTI CONVENZDNI E ONERICONCESSORI

0,@
5.0@.@

0,00
0,00
0.@
0.00
0,m
0,@
0,@
0@
0,00

2@000
0.@

3@000
000
000
000
0m
000

12 023,03
3 200,18

227 @
0.@

0.00
0.m
0.@

o.m
44 om.m
40 0@,@

603 0@.00
0m

20mm
5@,m

5 0@.00
2@0@@

0m
300,00
90@00

60 0@ 00

1m 0@ 00
20@00

105 0@ 00
105 0@,00
100 0m 00

000

000
16 000 00
25 000,00

9 000,00
000
0.00
000
0,00

100 @0,00
0,@

5@,@
2 om,m
2 0@,cì0

5@000
000

0,m
1 000,m

0,@
0,00
0,m
0.@
0,@
0,m
0,@
0,00
0,@
0,@
0@

1 000 00
000

I 000 00
5 000.00
5 000,00

000

15 6.72
4 157,m

234 79
0m
o00
qm
0@
0,m

000
66 0m 00
65 0@,00

612 m0 00
000

2@00
5m 00

50m,@
3@ 0@ 00

0@
3 s00,00

130m m
62 0m,00

!63110,33

00
00
00

0.

0.

0.

2 397 824
10 0m,00

23 647 d)

3642S
0.00

19 940 00

2 809 975 69
12 040 00

349 867 60

1,13

coSIO DE PERSOMLE OPEFATIVO DI PRODIEONE
REIRIBUZONI DIPENOENTì
ATTRO PERSONALE
CONIRIBUT] OB BLIC.AIORI
INDENN'IA DI ANZ!{NIIA' ,]FR
AITRI COS-II E FORMAZONE PERSONALE
ASSICURAZONI AL PERSONALE
AS B IGTIAMEMIO
V§IIE MEDICHE
VAGGIE TRASFERE - RETRIBUZONI
COSN DVERSI DEL PERSONALE

75 352 È5

N 175 A7

1427!6
000

000
1 000 00
5 000 00

ANUIEiIZONE ORDINARIA
ÀiIANU IENZONE IMPIANII
MANUTENZONE MACCHINE UFFICIO
MANU'IE NZONE ALIIOMEA
ÀIATERIALI VARI PER AUIOMEZ
MAIERIALI VARI PE R MPIAÀM
MANU'IENZONE BENI NON OI PROPRIEIA'

112 0@ 00
30@00

116 000 00
151 000 00
m5 0@ 00

0@

45 417 62 1 378 545 47 285 492,21 5a 957 75 1 768 453.05

125 215.
I A42

0.

0
3

t0

90.667,92 6.215.6 ,A2 1_2È5-7,5,27 120,rt59,3t 7 32

^.

T,! IOTALE COSIO DIRETIO O PRODUAONE OEL SERVIAO

28

:/

ANALISI COMPOSIZONE TARIFFA I,l CONFERII/IENIO RIFIUTI AGLI IMPIANII OI SMALIIMÈNTO - PREVISIONALE i[23

VOCI OI CO'IIPOSIAONE OELLA IARIFFA BUDGET2023

4@ @T AT

20@00
106 320 00

360 267,94
97 6a2,93

6 89.93
0,@
o,@
0.@

2 000,00
5.000.@

8 0@,@
1 0@,@

10 000,@
41 0@,@

100.0000o
0.@



1,2
1,21

1,22

1,24

COSTO DI SIRUTTURA
ACOUISIO D MAIERIE PRIME SUSSITìARIE
LIBRUGIORNALUABSONAM€N TI

CANCELLERIA E SIAMPAÌI

QIJOTA OIA MORTAUENTO BENI OI STRUTURA
AMM IMMOBILIZAZONI IMMA'IERIALI

AMM II'/IPAMN MACCHINE ARREDIAUIO UFFICIO

000
000

000
8@ 00

0.@
500 00
t0o 00

I 094,64
5@.00

2@00
ood

000
0,m

1 0@,00
3 8@.00

COSTO PER SERVIZ RELAIIVI ALLA STRUIIUTIA
FOTOCOPIE/RIPRODUZONE OISEGNI/STAMPE
BENI DEDUCIBILI 50% TELEFONINI
POSTALI/IETEGRAFICHE/SPEDlaONE
IELEFONICHE DEOIJCIBILI
.IELEFONICHE 

INDEDUCIBILI 50% IELEFONINI
ASSISTENZA SOFIWARE
CONSULENE IECNICHE

0,00
0,m
0,00

172.28
0,m
000
ood

1 0@.@
5@,@
s@ 00

4169 52
50@m

20.0@ 00
00d

10@00
1 0m,00

600 00
6 26€ 68
55@00

22 0m 00
000

0,m
0,m
0,m

233 24
0@
0@
0@'

,,23 COSIO PEFSONALE DI SIRUITURA
CONSULENZE E PRESIAZONI AMMINISTRAIIVE

1.25

1,2

1,3
1,3

1,4

ONERI DMERSI OI GESTIONE OELLA SIRUTIURA

IOTALE COSII OI SIRUITURA

1,5 TOTALE OUOTA DI ACCANTONAMENTO

2

1,2 TOIALE ONERI AGGIUNTIVI

000 465 000 00 160 @0 @ 15 m0 m 640 000.00

0,00 0,lto 0,00

172,?A
019'n

500.769.52
B A2'A

164994,64
13 04%

15.214,24
't2 65.4

68t.t69,64
a.a2'/o

COSII DISMALIIMENTO SCARN N USCIIA
TOIALE COSII DI SiNLNMENTO SCARN IN USCITA

QUOTA ACCANTONAI'ENIO
ACCAIVTONAMENTO RICOSTMJZONE IMPIAN'N
COS-T] CHIUSURA E POSTCHIU§UFìA OISCARICA

1,4 TOIALE QUOTA DI AIIIMOiIAMEIIIO DI PRODUZONE

1,5

OUOTA OI AMMORIAIIIENIO DI PRODUAONE
SOPRAWENIENE AIÌ]VE SIJ OPERE
AMM IMPIANTIE MACCHINARIPER LA PRODUZONE
AIVM IMPIANTI E OPERE CONSORT]LI

(441 595 43)

771 679 U

EL.Oa4,4t

(s so2 46)

243 66 00

216.583,54

0,00

0,00

25@ 00

2i00o,00

0,00

qm

000

10 m1 64

t0,0o1.64

(478 097,89)

10!,9767.44

57i.6G9,59

1,6t',1,7

1,611,7

ONE Rl FINANZARVSTRAORD]NAR
IOTALE ONERI FINANZAR]/STRAORDINARI

000

0,00

000
0,00

208 266.00
85619a,74

000
i43 814 90

000
15 566 28

208 266.00
1 015 579 93

1.@.&,74 
'43_814,90 

t5_566,2A 1.223,845,93

000
0,00

000
0,00

0.00

0,00
000

o00,

2,1

2,2

24
25
26

ONERI AGGIUNIIVI
ASSICUfdA2IONI DNERSE
cosn PER FloEussroNr
COI{'IRIBUIO AMBIENTALÉ COMIINI
-IRIBL'IO 

SPECIALE LEGGE 549/95
OUOIA PENALIZZAZONE/PREMALITA'
COSN UL-IERIORI PRESCR (MAGGIORICOS II ANNI PREC )
COS-T PERCOLAIO ANNI PRECEOENN. PRESCRIZIONÈ RAS

1rc a56 82
00d

300 00

(125 348 O8f
115oOmOO'

92@00

(154 947 53f
ood

1 900 00

120 989 o/
0 00'

400,m

14 550 28
11500@m

11 8@ 00

1 000,@
1 000,0d

0@'
o,@

174156,A2 2013.851,92 03.047,53) !8,3a9.07 2,t78.350,28

0,00
0,00

54.944,{!i
0,00

000
ood
0 00'
0m

40 0m 00
40 0@ od

2m om oo-

7m@0m

15 m0,00

o,od
0,@

56 0@ 00
46 000 00

200 0@ 00
700 000 00

3,1

3,1

1,2

1,2

TFIATIA ENIO E SMALTTiENIO RIFIT'TI SPECIALI E CONIO IERzI
AL'IRI PROVENN IXVERSI
VENOTE PROOOTTO - RSU O|VEFISI
VENBIE PRO@TTO . RSU *'

0,@
0,00
0,00

122. 000,tx)

700.0m,@
0,@

9.495.329,2A
200.0@,00

0,t 0
0,q,

1.802547,54
0,00

700 000.00
0.00

11 357 421,27
322 @.@

TOTALE R]CAVI 122.000,@ 10.395.329,28 1.807.547,54 s4,9+4,45 1 2. 379.421,27

TOTALECOSI NETTI (t+2+3) - IARIFFA RISULIANIE 164.197,02 (2/O.29C,86) {159.426\72) 229,705,09 F.el,{t)

-'IMPORTO AL LORDO DELLINOENNIZO A lfIOLO DIDANNO
AMBIENIALE COI\,IUNE DIOLBIA Ii/PIJIAIO IRA ICOSTI

Di seguito sono commentate le principali varrazioni tra il preconsuntivo e il dato previsionale dell'intero servizio

lgiene Ambientale.

1 . Costo industriale

29

1 000 00
30@00



1.1 Costo diretto di produzione del servizio

ll Costo diretto di produzione del servizio è in aumento di circa 2,7 milioni di euro che sostanzialmente derivano

da:

. per circa un 1,9 milioni di euro dall'aumento del coslo di smaltimento dei rifiuti in uscita dalla discarica

e da conferire presso altri impianti;

o per circa 600 mila euro dall'aumenlo dei canoni di noleggio automezzi;

. per circa 200 mila euro dai costi per energia;

o per la nmanente parte da altre variazioni di minore importo;

o i costi del personale e gli altri costi del personale sono in aumento di circa 180 mila euro

1.2 Costi di struftura (spese generali di funzionamento)

ll dato a consuntivo è sostanzialmente in linea con quello previsionale.

Per quanto riguarda il riaddebito delle spese generali sostenute dal Consozio, che mmprendono le

spese dei centri di costo amministrazione finanza, contabilità e personale, degli organi di govemo e

della direzione generale, in quota parte al servizio di trasporto, trattamento e smaltimento dei RSU, e

imputato alla voce 1.23 delle voci di composizione della tariffa, si precisa che tenuto conto che l'atto di

lndirizzo della Regione Autonoma della Sardegna - Assessorato Della Difesa Dell'Ambiente allegato

alla deliberazione della Giunta Regionale n. 17107 del131041200/, nel quale sono evidenziati i criteri e

le modalità di determinazione della tariffa di conferimenlo dei rifiuti agli impianti di smaltimento, al

paragrafo 1.2 Costi di struttura (spese generali di funzionamento) stabilisce che queste non possono

eccedere il 15% del totale del costo diretto di produzione del servizio, il Consozio prudentemenle

attribuisce la somma di 650 mila euro a titolo di riaddebito delle spese generalidel Consozio al servizio

di trasporto, tratlamento e smaltimento dei RSU, determinandosi una incidenza dei costi di struttura in

rapporto al costo diretto di produzione del servizio, di circa il 9%.

1 ,3 Costi di smaltimento scarti in uscita

Non sono stati previsti.

1 .4 Quota di ammortamento di produzione

Gli ammortamenti sono in linea rispetto al dato previsionale

1 ,5 Quota dì accantonamento

ll fondo necessario per far fronte agli oneri per il rinnovo dei mezzi e delle parti impiantist

accantonamenti a consuntivo sono stati effettuati sugli impianti che si prevede verranno sostìtuiti o

rinnovati.

i0
n.



ll capitale a coperlura dei costi da sostenere nel post-esercizro per un periodo non inferiore a 30 anni e

per la sistemazìone definitiva delle aree risulta in Iinea rispetto al dato previsionale.

2. Oneri aggiuntivi

Risultano in diminuzione rispetto al dato di budget per effetto dei minori costi relativi recupero dei costi

per smaltimento percolato anni precedenti addebitati per euro 1.150.000, (per maggiori dettagli si rinvia

al capitolo 9 - RENDICONTAZIONE DEt F0ND0 Dl CHIUSURA E POST CHIUSURA)

Nel budget 2023 sono comprese gli utili e le perdite stimate sul preconsuntivo 2022, le quali ai sensi

della deliberazione della Giunta Regionale n. 17107 del 13.4.20M, non potendosi procedere a variazione

della tariffa in corso di esercizio, vengono imputate alla gestione dell'esercizio successivo; ammontano

a 15 mila euro. Nella tariffa preconsuntiva 2022 sono state assorbite le perdite degli esercizi precedenti

derivanti dal forte calo dei conferimenti intervenuto nel 2020 e202l per effetto del calo del flusso turistico

determinato dal COVID 19.

3. Ricavi

I ricavi per smaltimento di rifiuti risultano in aumenlo rispetto al dato a preconsuntivo dell'esercizio

precedenle per effetto dell'adeguamento della tariffa al fenomeno inflazionistico intervenuto nel corso

de\2022.

ll risullato complessivo della gestione per il 2023 determina una situazione in pareggio con imsti

dell'esercizio; in caso di perdita, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 17107 del

13.4.2004, non potendosi procedere a variazione della tarifla in mrso di esercizio, viene imputata alla

gestione dell'esercizio 2024.

5 - CAPITALE INVESTITO

Nella seguente tabella viene evidenziata I'entità degli impianti di durata pluriennale che compongono il capitale

investito relativo all'impianto di trattamento e smaltimento dei RRSSUU. ln particolare sono evidenziati icosti di

acquisto, gli ammortamenti alla data del 31112122, gli ammortamenti effettuali nell'esercizio 2023, il saldo del

singole poste al 31 I 12123

3l



I)ESCRIZION I
nlNtoBll-lzz

LORDI
]ONDO AL

i2n2
\ At{)Rt
Nf,TTI

VARIATIONI
2023

LICENZE DI LJIII I/I(I SOT1WARE DISCARICA 24 t46,59 23 749,39 ll:.-{0 16.1.80 0.00

TOT{t.lt t\r \l(}l}llr1l-\/lo\I l]tìL.tt ];Rt \t.l It.t16.59 2.].7t9..19 lJ2.t0 26t.t0 0,00

COS TRUZIONI I-IGCI.:RE DISCARICA 16 {tl.ìl 0.00 0.00 0,00

AUTO DISCARICA I665.46 I665.,16 0,00 0.00 0,00

MACCHINIi: UTTICI DISCARICA t0 t 994,s1 56 066,97 4 197 59 41.710.15 30 000 il0
I]\{PIANTI IJII:ICI I)ISCAR]CA 2.15 5t.1.41 t:7 8:8.02 5 332,32 t2.354,O9 u,00

ARREDI T,IFFICI DISCA-RICA 29.199.18 t.r 7ll,1i rl51,l1 1.612,59 0,00

loTrlf \l \( ( Ilt\ \Rt {2.1.097.10 15.r.?16.02 10.681,05 57.697,03 10.0,00,00

MEiZI DISCAR]CA 4 874.010.21 23Il 344 48 219074.61 2.343.591.14 2 250 000,00

ATTREZZATIJRI J VARIE DISCARICA 12615,1.15 :8t:t0.56 9l13,16 15 010,51 0.00

MACCHINARI I)S('ARI('A 125r.139,25 6ll 998,87 l0l 9r4.15 539.226,03 0,00

IoTALI ,1 I'I'R T,i,,/-\ It Rf 6.{53.50J,93 1.205.55.},91 110.102,12 2.917.t.t7,70 2.250.000.00

2.753.480,(x 2 753 480.04 0.00 0.00

OPERE DISCARICA CONSORTILE 2'L r 082 89r,98 l 082 89r,98 r).00 0.00 0.00

OPERE AMPLIAMENTO STAZIONE SURRAU llì951.8t 166 950,t5 9.958,62 155 045,04 0,00

OPERE IMPIANTO !DRICO ANTINCENDIo DISCAR]CA 95 265,18 95 265.t8 0.00 0.00 0,00

OPTJRE CI\'II.ì IMPIANTo COMPOSI'AG(ìIo 5 267 885,47 2 228',t47,56 131697,14 2907 440,77 0,00

MACCHINARI IMPIANTO COMPOSTAGCIO ) 278 722,s9 3 t)9 273,21 20115,92 118.973,41 0,00

OPERE AMPI-IAMEN O DISCARICA ]OO4 t.449 220,81 I 449 220,8t 0,00 0.00 0.00

TRJTTTRATORE COMPOSTAC'CIO 367 332.17 273 906,1i t8.166,62 75059,40 0.00

SECONDA LINFA TRATTAMENTO RIFILM 2 586.966.01 2.001 056,16 129 t48,30 45t 56t,55 0,00

IMPIANTO COMPOST QUAUTa I 033.626,79 196 t40,04 25 840,61 6 .646,08 0.00

PIATTAFORMA STOCCAGGIO RSI J .100 065,82 t5,l190.86 l0 001,64 235 673,32 0,00

MACCHINARI IMPIANTO COMPOST QUAI-ITA' ,18I 0ì2,05 _159 040,42 2.1 0i0.60 97 921,03 00

L\VORI MANI N IJNZIONE S IRORDINARIA I)ISCARìCA : 598 t76 l0 9? 8.15.52 64 954,4t 2 440.376.17 2 t07 000,00

to-I1l t t\Ilìt \\ I I ,t.86t.71f,,,12 16.094.115,{6 70E.E{8, 8.0511.7{9,25 2.!07.000.00

IOT\LE Ct:\ I,R \ I,}- .]1.?62.{61.0t 19.678.r.}.r,78 1.0.t9.767,{8 1r.03t.5S8.78 {.J87.000,00

Per quanto riguarda invece le voci di credito e di debito residue al31112123, relalive principalmente a fornitori

non pagati e a crediti non incassali a tale data, si ntiene non necessario procedere ad un loro commento, in

quanto tali posizioni vengono ad annullarsi entro pochi mesi dalla chiusura dell'esercizio.

6. RE'VD'COilTAZIONE DEL FONDO DI CHIUSURA E POST CHIUSURA

Nella Tabella seguenle viene evidenziata la previsione del fondo alla data del 31112123.

Preso atto di quanto rimarcalo dall'Assessorato dell'Ambiente circa l'impossibilità di utilizzare le risorse di cui

agli accanlonamenti del fondo di post gestione per lo smaltimento del percolato "storico" sostenuti nel periodo

2005+2016

della discari

discarica.

, lo scrivente Consozio ha stornato i costi imputati a tale titolo alla geslione chiusura e post chiusu

ca consortìle in tale periodo, e necessariamente ha addebitato gli stessi alla gestione operativa d

cilÉE
aeutne

ANI]\IORTAM
f,NTI

.161:3.ì:

OPERE DISCARICA CONSORTILE I' L

IMPIANTO CO|\..iK)ST QUAt-tTA', l0 t: 1.r]7698.92 1315t5,,r9 4l ll0.q7 961052.46 0.00

)_:



FONDO CHIUSURA E POST CHIUSURA DISCARICA
PREVISIONALE AL 3'I I 121 2023

ACCANTONAM ENTI
ACCANTONAMENTO ANNO 1 999

IM PORTO
300.927 ,62

ACCANTONAMENTO ANNO 2OOO 2 98.86 3,20
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO,I 330.936,67
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO2 3 5 0.76 0.51
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO3 373.6'14,03
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO4 395.499,72
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO5 1.065.675,01

1 .122.905 ,40
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO7 1.112.650,60
ACCANTONAMENTO ANNO 2OO8 1.078.904,20

ACCANTONAMENTO ANNO 201 O 984.05 5,6 0

ACCANTONAMENTO ANNO 2O,I 2 847.56'1.90
1.228.086,79

ACCANTONAMENTO ANNO 201 4 1.105.364,16
ACCANTONAMENTO ANNO 2O'1 5 867.910,20
ACCANTONAMENTO ANNO 201 6 881.768,71
ACCANTONAMENTO ANNO 20'1 7 874.129,65

983.629,35
ACCANTONAMENTO ANNO 201 9 874.784,05
ACCANTONAMENTO ANNO 2O2O 640.078,73
ACCANTONAMENTO ANNO 202 1 861.238,23
STIMA ACCANTONAMENTO ANNO 2022 1 015 580,00
STIMA ACCANTONAMENTO ANNO 2023 1 .015.580,00

TOTALE ACCANT ONAM ENT I AL 3,I/12123 20.695.616 93

uTtLtzzt
urtuzzt FoNDo AL 31t1?t05

IM PORTO
(45.980,34)

urtLlzzt FoNDo AL 3'112t06 (24.076,59)
ullLlzzt FoNDo AL 31112tO7 (45.201,56)
ultuzzt FoNDo AL 31112108 (1 4.4 50,83)
urtuzzt FoNDo AL 31t12t09 (1O 222,13],
urtLtzzt FoNDo AL 31t12t10 (10.222,13)
urtuzzt FoNDo AL 31/12l11 (44.436,53)
urtuzzt FoNDo AL 31t12t12 (2 156.915,18)
urtuzzt FoNDo AL 31t12t13 (1 .258.81 1 ,99)
urtuzzt FoNDo AL 31t12t't4 (1 744.105,66)
urtuzzt FoNDo AL 31t12115 (945.639,63)
urtLtzzt FoNDo AL 31t12116 (1 053.992,01)
urtLtzzt FoNDo AL 31t',t2t17 (689.763,32)
uTtLtzzl FoNDo AL 31t12t18 (537.954,54)
urtuzzl FoNDo AL 31t12t19 (765.776,36)
uTlLlzzl FoNDo AL 31t12t20 (805.814,03)
urllzzt FoNDo AL 31/12l2'l (872.851,92],
STIMA UTILIZZI FONDO AL 31112122 (940.000,00)
STIMA UTILIZZI FONDO AL 31112123 (940.000,00)

(1 2.906.215,75)

DISPONIBILITA' FONDO CHIUSURA E POST
CHIUSURA DISCARICA AL 31/1 2/23 7.789.40't ,'t 8

cmaÉs

TOTALE SOMME SPESE AL 31112123

JJ

ACCANTONAMENTO ANNO 2006

ACCANTONAMENTO ANNO 2OO9 1 .042.37 4 ,60

ACCANTONAMENTO ANNO 201 1 1.042.738,00

ACCANTONAMENTO ANNO 201 3

ACCANTONAMENTO ANNO 201 8



Stante quanto disposto dall'Assessorato dell'Ambiente della RAS circa l'impossibilità di utilizzare le risorse di

cui agli accantonamenti del fondo di post gestione per lo smaìtimento del percolato "storico" sostenuti nel

periodo 2005+2016, il Consozio ha proceduto allo stomo dei costi imputati a tale titolo alla gestione chiusura

e post chiusura della discarica consortile procedendo necessanamente ad addebitare gli stessi alla gestione

operativa della discarica nella tariffazione di smaltimento degli RSU a partire dal 2018, come dettagliatamente

rappresentato nella comunicazione indirizzata alla RAS prot. 4853 del22112117, cui ha dato posilivo riscontro

la Regione con prot. 6994 del 2610312018; il fondo risulta pertanto incrementato per effetto di tali storni di costo

di circa 6 milioni di euro rispetto al dato a|311122016.

Per il 2020 tenuto conto del forte calo del fatturato a causa della pandemia COVID 19 al fine di ridune le perdite

dell'esercizio, per il solo esercizio 2020 non veniva imputato in tanffa nessun importo a tale titolo; tali oneri

vengono regolarmente imputati in tariffa negli esercizi successivi; l'assessorato Ambiente della RAS, nell'ottica

di non determinare per il 2020 un risultato economico di esercizio fortemente negativo ha informalmente

consentito il recupero negli anni successivi di tali costi; tale mancato accantonamento ne è stato previsto il

recupero nel 2023.

Inoltre con deconenza dalla determinazione della tariffa 2018, gli uffici tecnici del Consozio hanno

proceduto ad una revisione complessiva della stima dei costi residui di chiusura e post chiusura della discarica,

I costi di chiusura e post chiusura sono stati stimati in circa 27,9 milioni di euro, contro i9,5 milioni di euro della

precedente perizia (Calderaro)

ll ricalcolo degli accantonamenti al fondo chiusurae post chiusura unitamente al nuovo calcolo dei

costi di chiusura e post chiusura e dei ricavi dalla gestione degli impianti di generazione di EE da Biogas e

Fotovoltaico sono stati trasmessi alla RAS con la citata comunicazione n. del 22 dicembre 2017 - prot. n.

4853t2017.

Da tale nuova analisi sono emersi i se uenti nuovi con

Da tale perrzia è emerso, che con la rettifìca richiesta e approvata dalla Regione Autonom

Sardegna, escludendo quindi dai costi quelli per lo smaltimento del percolato storico, e con un aggiornamento

Nuova stima 2017 Penzia Calderaro

2012

Diffe ren za

Attività di chiusura 11.081.000 6.'196.443 4.884.557

Attività post chiusura 16 863.000 3.620 844

Totale 27.944.000 9.8'.t7.287 18.426.713

Costi smaltimento percolato

gestione 2013 - 2016

5.884 340

Costi smaltimento percolato

"storico" 1991 - 201 'l

8.553,075

éA
Totale 27.944,000 24.254.702 fla

31

13.542.156



dei costi complessivi di chiusura e post chiusura, stimati in complessivi 27,9 milioni di euro, il fondo chiusura

risulterà capiente tenendo conto degli incassi derivanti dai ricavi netti per la gestione dell'impianto di produzione

di energia eletkica da Biogas (circa 4,1 milionidi euro) da Fotovoltaico (circa 4,3 milioni dieuro) e dai successivi

accantonamenti al fondo (per circa 5,1 milioni di euro) quale quota parte della tariffa di conferimento prevista in

euro 17,80 per circa 285.000 tonnellate residue stimate di capienza della dis carica al31 .12.2017 .

La previsione delle 285.000 tonnellate è stata calcolata tenendo conto dell'autorizzazione

all'entrata in esercizio della nuova discarica della capienza di circa 150.000 mc (adiacente alla vecchia discarica

in esaurimento).

7 . RENDICONTAZONE DEL FONDO PENALITA' E PREMIALITA' - DELIBERAZONE
GIUNTA REGIONALE 15/32 DEL 30.03,2004

Le somme incassate alla data del 31h422 sono state accantonate in apposito conto conente a destinazione

specifica.

ll risultato finanziario derivante dalla gestione di tali fondi, ai sensi del punto 3 della deliberazione della Giunta

Regionale 17107 del13.04.2004, non viene considerato come provento finanziario della gestione della discarica,

8 . ORGANIGRAMMA SERVIZIO DI TRATTAMENTO E RECUPERO/SMALTIMENTO

RSU/RS (Settore lA)

ll personale in foze al Settore lgiene Ambientale, addetto ai vari livelli al servizio di trattamento e

recupero/smaltimento RSU/RS presso I'lnstallazione impiantistica consortile di Spiritu Santu, opererà - nel corso

del2023 - secondo l'organizzazione funzionale data dal vigente Organigramma, Mansionario ed lnfogramma

di Settore, così come approvati con Delibera di Assemblea Generale CIPNES n,4 del29.09.2022.

9. ALLEGATI

Schede tecniche interventi mirati ad adeguare la dotazìone impiantistica, funzionale e strumentale

relativa al Servrzio di trattamento e recupero/smaltimento rifiuti presso l'lnstallazione IPPC consortile di

35

n.

Spiritu Santu



1

2

5

6

3

4

7

8

9

10

t2

11

13

14

15

ALLEGATI: SGHEDE TECNIGHE INTERVENTI ADEGUAMENTO
IMPIANTISTICO INSTALLAZIONE IPPC SPIRITU SANTU

VOCE

ACQUISTO MÉZZI E AITREZ7ATURE CDC 190.195 2.229.450 €

MANUTENZIONE SEZIONE B 350.000 €

MANUTENZIONE STRAORDINARIA SEZIONE D

282.744 €

200.000 €

BTTUMATURA vrABrrrtÀ t see lrnrrrrcn STRADALE 180.000 €

REALIZZAZIONE IMPIANTO ANTINCENDIO SEZIONE E-G-B 160.650 €

ACQUISTO TORCE PER TERMODISTRUZIONE BIOGAS E REALIZZAZIONE POZZI BIOGAS 160.000 €

ADEGUAMENTO E RISTRUTTURAZIONE LOCALI PESA E OFFICINA

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO SEZIONE A 100.000 €

ADEGUAMENIO IMPIANTO ELETTRICO SEZIONE C-D 193.000 €

REALIZZAZIONE IMPIANTO VIDEOSORVEGLIANZA 58.262 €

ADEGUAMENTO SEZIONE F 48.195 €

ACQUISTO NUOVA PESA 25.000 €

SOSTITUZIONE STAZIONI DI RIFORNIMENTO COMPRESO SISTEMA GESTIONALE 20.000 €

rriPoRTo coMPLEsstvo € 4.457.301,/t0

€

300.000 €

REALIZZAZIONE I MPIANTO DI -TRATTAM 
ENTO I N ERTI

REALIZZAZIONE NUOVA OFFICINA MECCANICA, MAGAZINO AUTORICAMBI,

DEPOSITO OLI

150.000 €



TITOLO DELL'INTERVENTO

FORNIIURA DI i'ACCHINE OPERATRICI ED ATTREZZAIURE PER LA GESTIONE DEL SEIIORE IGIENE AMBIENTALE

SOGGETIO ATTUATORE

CONSORZIO INOUSTRIATE PROVINCIALE NORD ESI SARDEGNA - GALLURA

SITO DI INTERVENTO

INSTALLAZIONE IPPC CONSORIILE - LOC, SPIRITU SANIU

OUADRO PROGRAMIlIATICO

I veicoli oggetto di gara ammissibili sulla base delle disposizioni espresse dall'Allegato A della legge 11 djcembre 2016, n. 232 e

s,m.i. -'Beni funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello lndustria 4.0", saranno dotati

delle caratteristiche previste ai fìni dell'accreditamento in chiave industria 4.0 per accedere al credito d'imposta per investimenti in

beni strumentali, introdotto dall'articolo 1, commi 184-197, L. 160/2019 (c.d. Legge di Bilancio 2020), ai fini dell'ottenimento del

credito d'imposta in merito;

Per i beni ammissibili oggetto di appalto venà richiesto un ulterìore il credito d'imposta relativo all'art.1. commi g&108, della legge

28 dicembre 2015, n. 208 e s.m.i. - Credlto d'lnposta per gli lnvestinenti nel Mezzogiorno, come previsto nella Legge di Bilancio

2021;

lnoltre quota parte della fornitura, pari a € 500.000,00, verrà sostenuta tramite l'utilizzo di risorse sovvenzionate al CIPNES Gallua
da parte della Regione Sardegna in seguito ad atto di convenzione ai sensi dell'art. 8 comma 2 della L.R. 13.03.2018 n.8,

nguardante gli interventi previsti dal vigenle piano regionale di gestione dei rifiuti urbani, in merito alle misure stanziate per

l'acquisto di mezt per il trasporto del secco residuo del bacino teniloriale di Olbia al termovalonzzatore di Macomer.

STATO PROGETTUALE

awiata procedura di gara

SINTESI OUADRO PROGETTUALE

- ln seguito ad analisi effettuate con ireferenti di settore è stata valutata la necessità di acqutstare nuove macchine ed tu re

al fine di procedere alla necessaria ed urgente sostituzione del parco macchine attuale ormai velusto ed obsol
sopperire alle nuove disposizioni di carattere gestionale relative al traspotu dei rifiuli indifferenziati presso

termovalonzzazione di Macomer imposte dal Piano Regionale dei Rifiuti della RAS

impranto di

GAITURA

SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

cpiEE



COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

FORNITURA DI MACCHINE OPERATRICI ED ATTREZZATURE PER LA GESTIONE DEL
SETTORE IGIENE AMBIENTALE

CC 190 SERVIZIO TRASPORTO TRATTAMENTO E SMALTIMENTO SUB AMBITO D2
CC .I95 PIATTAFORMA DIFFERENZIATA

IMPORTO FORNITURA TOTALE € 2.229.450,00

€ 2.07il.450,00

€ 155.000,00

IcoP4

DOTT, A[/EDEO BACCIU

CDTE§
GAITURA

2/2

QUADRO ECONOMICO.FINANZIARIO INTERVENTO



SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELUIT{TERVENTO

Rerampirg sezi.oru 8 inpinto nnsoffie IPPC

S]TO DllltTER\iEI'[O

lns&y'ezttp lPft a osrrtile - loc. Spridu Sanlu

QUADRO PROGRATIMATICO

Piato Rqimde di Gestbna dei Rifiuti llùati- Fllien bi ifiuti restdr.di: scenad evùnivi Wiiltththi

STATO PROGETruALE

Sttdb tfi fùibltà -giwta 
Tltolo ll, Cqo l, Sezione I, aft14 dal D.P.R. 0il1ff2010, n. 207.

della mfqurazione inpianltstica ;
. Revisone deJ sbtema dl aspinzbne defr'aia delcapannone dilavoro;
. Anmdemanento de 'nnpianto elèttlico,

cprrE*c

SOGGETTO ATTUATORE

Consozb lrdlustide Provinciale Nord Est Sardegna - Gdlura

SINTESI OUADRO PROGENUALE

tn affffdo Nn t Pidlo rqrc//ide dei tffini, b frabne secca residua dei ifrrli wbani saÈ valoinda ctme energia prcsso

t'itpiailo di bmwdwiaaixÉ sit rdo pr?sso la z.L lossio (NU). Petutto,a *zkna B d*infhrtb IPPC @nsf,fre M
m p.nlo di ffiranza por, sec@ ,6duo, dB safti nasso in rbena (R13) per smsstra vdoiaaine. Di w*glrr,a t
nvunping de/ia *ziorc B dell'inpianto IPPC @nsoffie ptotadtà:

. Eypass dei vadi udlnelie instatldi lranite na,stri tasporldwi anovibili, a sryito di t*hiesta di modifoe sosfalziare

/ru,-, lk



REVAMPING SEZONE B IMPIANTO IPPC CONSORTILE

A,la IMPORTO OEI LA\ORl_n6t.i traspoitatori arbvibili
A'l.b IMPORTO OEI LAVORI_.eVisiono lEDianto dl 4spiruione
Al.c IMPORTO OEI LA\ORl_arrrEdernrrDnlo inpi.rrto elettrico
4,2 Oneri pèr Ia sacurèzza (non soggtsttl a ribasso d'asta)

4,3 Ii'PORTO TOTALE DEI LAVORI

l.V"q d 10% su la\ro.i

LV.A al 22'6 sl.Ola trÉra per la sicuezza

l.VA al 22ld sdle sÉse gerÉrali

IOTAE SOf, TE A DISPOSIZOIIE

ItrPORTO COTPLESSM)

B
,1

2

3

4.1

4.2

4.3

SOIllME A DISPOSIZONE DELL''TltMI'iISTRAZONE:

5.t.45't ,,12

é

€

€ 16 666 80

e §t.787,12

Spese Generali 5%

€

€71

€

€ 32.6m.00

€ 1.437,92

€ 3.666,70

Q. 9.a51,a2 e

a dedure IVA detraiule (84.1+84.2+84.3)

IIIPORTO TOTALE DELL'IMTER\ENTO AL NETTO DELL'VA

FINANZIAMENTO RICHIESTO

ESEMPIA: L'inveshmento complessivo e pan a € 350.000,00 (d/consi euro trecentocìnquantamrla/O0)

G?re8
GAIIUR/À

QUADRO ECONOMICO.FINANZARIO INTERVENTO

c 37.7U,62

€ 350.003



TITOLO DELL1I{TERVENTO

Manutenzione straordinatia seziane D impianto /PPC corso/ti/e

SOGGETTO ATTUATORE

Consorzio lndustiale Provinciale Nod kt Sardegna - Gallura

QUADRO PROG RAIIIMATICO

Gli inteyenti di adeguamento si rendono necessari a/ ,ine di isanare /e parli pi, usurate dolla seziarc D , di linitare gli impatti

anbientall dimaximizare la peiwnance del processo e mworare le condizioni lavorative (sicurezza sul lavorcL tenendo in

considerazione le seguenti norme:

Piano regionale dei ifitrti - tinee guide prc$ammatiche inpianl di conpostaggio:

D./9s. 75/2010 e ss.mm.ri.;

D.lgs. 152/2006 e ss.mm.r.;
D./gs. 81/2008 e ss.mm.r.;

Ptogetto apprcvato con determina 3946/20 1 9 della provincia di Sassan e ss mm.ri

STATO PROGETTUALÉ

Studio ditaftibilità _giusta Titolo ll, Capo l, Sezione l, aft.14 del D.P.R.05/J0/2010, n. 207

SINTESI QUADRO PROGETTUALE

ll progetto prevede

Riparazione delle biocelle tipo Marghenta, anmalorate dopo I anni di atlività;
Adeguamento dell'imptanto eletrrico a seryizio.

a. della zona di miscelazione FORSU;
b. dalla zona ACT, conprcndente le 20 bi@elle tipo Maruherita e n. 3 sfa//i in c/§
c. del capannone adibito alla maturazione prinaia e, in pafte, alla fase di biostabilizzazione

trattamento meccanicolbiologico (sezione BIC del complesso /PPC);
d. del capannone di raffinazione del conpost (naturazione secondaia e vagliatura).

Rifacimento pavimentazione e canale di insufrazione dei biostalli estemi adibiit alla fase ACT e del capannone adibito
alla maturazione pimaria e, in pafta, alla fase di biostabilizzazione dell'impianto d i tratta ne nto meccanico/bio
(sezione B/C delcomplesso IPPC);
lnstallazione di una teftoia a iparo del biofrltro K5 (a seguito di variante soslanzra/e della configurazione

th

§fica)

CFTÉ3
G lrrnaA

logico

SCHEDA SINTESI D' INTERVENIO

SITO DIINTERVEIIIO

lnstallazione IPPC consoftile - loc. Sp,Tltu Santu

di

,1/"-



COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

l/*.

QUADRO ECONOMICO.FINANZARIO INTERVENTO

A'1a IITPORTO DEI LA\ORlJiparaz ione biocelle tipo Margherita
A'lb IMPORTO DEI LA\ORl_rEnutenzione irpianto etettrico €
Alc IMPORTO DEI LA\rOR[iprlstlno pavhEntazlone e canalè di insufflazione biostalti e capannonr €
A1d IMPORTO DEI LA\roRunstallazione tettoia biofiltro K5 €
A2 OnEri per la sicurczza (non soggetti a ribasso d'asta)

A3 IMPORTO TOTALE DEI LA\@RI

€
€

c 14.285,72

€ 30.000,00

40.000,00

200.000,00

10.112,10

€ 5.602,24

€ 285.7'14,31

€28.571,43

e. 1.232,49

€ 9.699,72

€ 53.789,37 € 53.789,37

€ 339.503,71

a dedurre MA detraitile (84.'1+84.2+84.3)

IMPORIO TOTALE DELL'NTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

39.503,65

300.000

CPIEE
GAL' I'RA

FINANZIAMENTO RICHIESTO
ESEMPIO: L'investinento conplessivo e pan a € 300.000,00 (diconsi euro trecentomital00).

Manutenzione straordinaria sez. D impianto IPPC consortile

B SOMME A DISPO§IZIOIIE DELL'A iIINI§TRAAONE:
,|

2 Spese C.enerdi 5%

3

4.1 l.V.A all0% suilavod

4.2 I.V.L al2zo/o suglti orEfi per la sicurezza (A 1+A'l a)

4.3 l.V.A al 22% sulle spese generali e tecnico -amminislrative. inprevisti

TOTAE SOMME A DISPOSIZIONE

IMPORTO COll,l PLESSl\rl)



SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELLINTER\IEMTO

Realizzazione ddl'impimto cutsortile di trattamento ke i- Sezione L

SOGGETTO ATTUATORE

Consoaio lndustride Provincide Nord Est Sardegna - Gdlura

SITO DI INTERVENTO

lnstallazione IPPC consonib - loc. Spintu Santu

QUADRO PROGRAIiIMATICO

Pialo Regionale di Gestione dei Rifiuti Utbani- aggiomamento -

STATO PROGETTUALE

Progetto esecutivo - ail.33 del D.P.R. 0il102010, n. 207.

SINTESI QI,ADRO PROGETTUALE

It progetlo p,wede la rcatrzaione di un inpianto per iltrattamento e reatpero dei ifrrli inedi sito in OlNa - Loc. Spirilu Santu

1/1

CPIIEE
GALLI'RA



l-

COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO (vedi lile excel)

FINANZIAMENTO RICHIESTO

t;niestinento a,nplessruo è pan a € 28 2.741,00 (diconsieurc duecentottandaduemilasefre@ntoquarantquattto /00)

QUAORO NTOINTERVE

IMPORTO DEI LAvORI-opere civili/elettromeccaniche (soggetto a ribasso)

l.V.A al 10% sui lavori

l.V.A. al 22% sugli oneri per la sioireza (4 1+4.1a)

LV-A. al 22% sulle spese generali e lecnico -amministrative. imprevisti

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

lllPoRTo coMPLESSTVO

€ 264 000,00

SOMME A DISPOSIZONE DELL'AMMINISTRAZIONE:

Spese Generali syo

€

€

€ 13 464,00

962.08

987.68€ 43 987,58

A.t
A.l a

A.2

A.3

€ 5 280,00

€ 259 280,00
Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta)

IMPORTO TOTALE OEI LAVORI

B

1

3

4.1

1.2

4.3

€ 30 523,68

€ 2A274É.00
a dedune IVA detraibile (84.1+84.2'|84.3)

IMPORTO TOTALE DELUINTERVENTO AL NETTO DELL1VA

€ 26 400,00

€ I 161,60

\
c|pùlÉs

G/A»UiT A

1

LAvoRIDIREALIzzAzIoNEIMPIANToDITRATTAMENToINERTICIPNES

ECONOMICO-FINANZIARIO

€ 313 267,68



IITOLO DELL'INTERVENTO

ALLESTIMENTO E REALIZZAZIONE NUOVA OFFICINA MECCANICA, MAGAZZINO AUTORICAMBI - DEPOSITO
oLl , LUBRIFICANTI E ADBLUE AUToMEZZ| - UFF|C|O CS_OM/ CS_AUT - BOX SPocLtATOt (SETTORE
LOGISTICA_ SETTORE MANUTENZIONE}

SOGGETTO ATTUATORE

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA - GALLURA

SITO DIINTERVENTO

AREA EX SARDA COMPOST - CAPANNONE GIÀ ESISTENTE

QUADRO PROGRAMMATICO

STATO PROGETTUALE

ATTUALMENTE E STATA STABILITA ESCLUSIVAMENTE LA COLLOCAZIONE PRESSO UN CAPANNONE GIÀ ESISTENTE
ALL'INTERNO L'AREA CONSORTILE NOTA COME'EX SARDA COMPOST"

SINIESI OUADRO PROGETTUALE

ATTUAL|!'IENTE lL PARCo MEZZI lA_ll-SEM E CoMPOSTO DA CIRCA 70 UN|TÀ (MEzz| D OPERA, AUTOMEZZT, MÉZZ:
PER LE GESTIONE DEI RIFIUTI, SEMIRIMORCHI ECC,). LE ATTIVITÀ SVoLIE QUoTIDIANAIVENTE DAGLI ADDETTI
DELL'OFFICINA MECCANICA (N.1 |\,IECCANlCO SPECIALIZZATO + N.2 ASSISTENTI) INTERAGISCONO lN t\,lAN|ERA
RILEVANTE CON LA CONDUZIONE DELLE DIVERSE SEZIONI PRESENTI ALL'INTERNO DEL SETTORE IA_II_SEIVI.
AD OGGI LO SPAZIO DEDICATO ALL'OFFICINA IVECCANICA AZIENDALE NON E SUFFICIENTE AD UNA CORRETTA
GESTIONE DELLE.ESIGENZE, NE DAL PUNTO DI VISTA INFRASTRUTTURALE (IL LOCALE NON HA SPAZI IDONEI PER LE
LAVORAZIONI) NÉ DAL PUNTO DI VISTA DELLALLESTIIVENTo DELLA STESSA (ALCUNE ATTIVITA NoN PoSSoNo
ESSERE EFFETTUATE PER MANCANZA DI ATTREZZATURE SPECIFICHE).
INOLTRE tA IVANCANZA DI UN MAGAZINO ESCLUSIVO PER AUTORICAIVIBI IIVPEDISCE UNA CORRETTA
PIANIFICAZIONE DELLE FORNITURE CON INEVITABILI EFFETTI NEGATIVI SULLA TEMPISTICA DELLE RIPARAZIONI.
CONTESTUALIVENTE RISULTA ESTREMAIVENTE NECESSARIO LA REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA AREA PER LO
SIOCCAGGIO DEGLI OLI, TUBRIFICANTI EADBLUE, AREA AD OGGI NON IDONEA NONCHE' I'AREA UFFICIO CS_
CS_AUT, IN SEGUITO A SOPRALLUOGO E SIATA INDIVIDUATA UN'AREA CON SPAZI IDONEI ALL'INTERNO DI UN
CAPANNONE GIÀ ESISTENTE PRESSO IL COMPLESSO CONSORTILE DENOMINATO 'EX SARDA COIVPOSI.,
TENENDO CONTO DEL PROCESSO DI EFFICIENTAI/ENTO DEGTI SPAZI E DELLE CONTESTUALI MODI E
STRUTTURALI RIGUARDANTI I LOCALI ATTUALIVENIE ADIBITI COIVE SPOGLIATOI. UFFICI AIVIMINISTRATIVI
I\,4ECCANICA E LABORATORIO MANUTENTORI, RISULTA NECESSARIO REALIZZARE NUOVI SPAZI ADEGU
DIMENSIONAII DEDICATI AL PERSONALE ADDEITO DEI SETTORI LOGISTA E I\,,IANUTENZìONI

SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO



COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

ALLESTIMENTO E REALIZZAZIONE NUOVA OFFICINA MECCANICA, MAGAZZINO
AUTORICAMBI- DEPOSITO OLI , LUBRIFICANTI E ADBLUE AUTOMEZZI

IMPORTO STIMATO € 200.000,00

FINANZIAMENTO RICHIESTO
ATTUALIVENTE NON E STATO QUANTIFICATO NESSUN FINANZIAMENTO

IcoP4

DOII, AIVEDEO BACCIU

I

QUADRO ECONOMICO.FINANZIARIO INTERVENTO



SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELL'INTERVENTO

Bitumatun viebilità inlema d complesso /PPC ansorlile del CIPNES "Gdlura'

SOGGETTO AITUATORE

Cnnsozio lndustide Prcvinciale l,lotd Est Sadqna - Gdlura

SITO DI INTERVEi]TO

lnstallazione IPPC @nsottile - loc. Spinfu Sartu

QUADRO PROGRAMMATICO

ESEMPIO: Piano Rqionde di Gestione dei Riftuti Uùani - aggiomanento -

STATO PROGETTUALE

: Studio di fdtibililà _ giu§a Titdo ll, Cqo l, Seziae I, an.14 del D.P.R. 05/10/2010, n. 207.

ll progetto prevede la depolveizzaione, previa rqolaizzazione del piano stradele, mediatte stesura di un nanto in bitune lungo
i tratti di strcda attualmente §enati, nei tratti bitumati ma che presentmo poaiu'ri anmalwate dello slosso saranno esquite
oppoftune icarl,che e succÉssivo tifminento de e poaioni nelle condizioni pryioti. La supeficie dell'interyenlo à di circn
10'000,00 nq. ll mmlo stradde sarà cosL{uito da uno strdo dl binder steso a cddo con vibrotintlrice ed avenfe spessore cm 6
compresso. E' prevista la rcalizzazione della segnaletica vertrcale ed orizzontale neitrutti diviabilità rifafti

t/1

SINTESI OUADRO PROGETTUALE



COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO (vedi fie excel)

LAVORI DI BITUTTIATURA VIABILITA' INTERNA AL COMPLESSO IPPC CONSORNLE DEL
"Gallura" CIPNES

IUPORTO DEI LAVOR|_opere civili/elettromeccaniche (soggetto a ribasso)

l-V.A al 107ò sui lavori

l.V.A. al 22% suglioneri per la sianrezza (4.1+4.1a)

l.V.A. al 22% sulle spese generali e lecnico -amministrative, imp{evisti

TOTALE SOiI E A DISPOSIZONE

rilrPoRTo coirPLEsstvo

€ 168 000,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:

Spese Generali 5%

€
€

€

199 352,16

€ I568,00

€ 27 992,16€ 27 992,16

€

€

€

A.t
A.l a

4.2

4.3

€ 3 350,00

€ 171 360,00

Onerl per la sicurezza (non soggetli a ribas6o d'asta)

IMPORTO TOTALE DEt LAVORI

B

1

3

4.1

4.2

4.3

16 800,00

739,20

1884.96

19 424,16

179 928.00

a dedune IVA delraibile (84.'l +84.2+84.3)

IMPORTO TOTALE OELUNTERVENTO AL NETTO DELL1VA

FINAI{ZIATIENTO RICHIESTO

L'investimento cunplessivo è pui a € 180.000,00 (di@ si€ CENTOflANTAM|./ nq.

IcoP2

GEOM, SALVATOREAZENA

QUADRO ECONOMICO.FINANZIARIO INTERVENTO



Coili lqi hhgr

COI{§ORZIO INDUSIRIAI.E PNOUNCIAII NOND ESI SANDEGT{A . OATTURA
ENTE pUBBLTCO 6RT. 3, L.R. N. I0 DEt_ 25.07.2008)
ls. &rg. lmp'E d Soind n' I I3m1 . C.F. 82fiXdmm9 - P.i,aW7§ù

SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO OELL'INTERVENTO
lmplementazione impianto antincendio a servizio delle sezioni E-G-B

SOGGETTO ATTUATORE
Consorzio Industriale Provinciale Nord Est Sardegna - Gallura

SITO DI INTERVENTO

lnstallazione IPPC consortile - Loc Santu

OUADRO PROGRAMTIilATICO

Adeguamento e implementazione impianto antincendio IPPC Spiritu Santu

STATO PROGETTUALE
Prefatlibilità

SINTESI QUADRO PROGETTUALE

one e realizazione anto antincendio a servizio delle sezioni iantistiche E-G-B

IMPIANTO ANTINCENDIO SEZIONE E.G

l.V.A al 10% sui lavon

lV.A. al22% sugl onen per la sicurezza (A.l+A 1a)
l.VA al 22% sulle spese generalr e tecnrco -ammrnislratrve.
rmprevrstr

TOTALE SOMME A OISPOSIZIONE

IMPORTO COMPLESSIVO

a dedurre IVA detraibrle (84 1+84.2+84.3)

IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

IMPORTO DEI LAVORI E FORNITURE(soggetto a ribasso) € 150 000,00

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISIRAZIONE:

Spese Generali 5%

€

€

43
00

€ 7 650,00

€ 24 993.00

177 993,00

17 343,00

160

A.'l

A.1a

4.2

4.3

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta)

IMPORTO TOTALE DEI LAVORI

€ 3 000,00

€ 153 000,00

€ 15 000,00

€ 660,00

€ 1 683.00

B

1

2

4.1

42

GAIIURT

QUADRO ECONOMICO.FINANZIARIO INTERVENTO

€ év



Comi Ui El gr

CONSOTZ|O NDUSTRIAI.E PROVINCIAII NOTD EtI §ANDEOI{A . GAIIUNA
ENTE PUBBLTCO ( RT.3, L.R. N" ì0 DEr25.07.2008)
I§. R.g. l piE di s.!En ,r' l I . C.t. &!00,16:10rl,9 . ?.:inocglf W!2

SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELL'INTERVENTO
Acquisto torce e realiza2rone pozzi biogas

SOGGETTO ATTUATORE
Consoeio Industriale Provinciale Nord Est Sardeona - Gallura

SITO DI INTERVENTO

lnstallazione IPPC consortile - Loc. Spintu Santu

QUADRO PROGRAMMATICO
lmplementazione sistemi monitoraaoio

STATO PROGETTUALE
ln fase d affÌdamento

SINTESI QUADRO PROGET'TUALE
Acquisto di n. 2 torce per la temodistruzione del brogasr una torcia dinamica fissa ed una torcia dinamìca mobile
Realizzazione n.8 nuovi pozzi bi0gas

FINANZIAMENTO RICHIESTO

ACQUISTO TORCE E REALIZZAZIONE POZZI

l.V.A al 10% sui lavon
I V.A. al 22% sugli onen per la sicurezza (A 1 +A.1a)
l.V.A. al22% sulle spese generali e tecnrco -ammrnistrative,
imprevisti
TOTALE SO]TIiIE A DISPOSIZIONE

I'IIPORTO COMPLESSIVO

€
€ 1

43

6

€ 24 993,00 € 24 993,00

IMPORTO OEI LAVORI E FORNITURE(soggetto a ribasso)

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE;

Spese General 5%

€ 150 000,00

€ 177 993.00

,17 343.

4.1
A.la
4.2
4.3

€ 7 650,00

€ 15 000 00
€ 660,00

€ '1 683.00

Oneri per la sicurezza (non soggeni a ribasso d'asta)
IMPORTO TOTALE OEI LAVORI

€ 3 000,00

€ 153 000,00

B
1,
3

41
4.2

a dedurre IVA detraibile (84 1+B4 2+B4 3i
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO INTERVENTO



SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELL'll{TERVEI'ITO
tnteuenti di Adegu,,nento a canbio di destinazione d'uso locate officina e ulfrcio pesa es,sfenf, presso il complesso IPPC

conso ile sllo in località Spinfu Santu - olbia

SOGGETTO ATTUATORE

Consonio lndwtriale Provinciale Notd Est Sardegna' Gdlura

QUADRO PROGRAIIMATICO

Piano Regionale di Gestioné dei Riliuti Urbani- aggiomanento -

STATO PROGETTUALE

Studiodifattibilità-giustaTitololl,Capol,Sezionel,a.14delD.P.R.05/102010,n.207.

SINTESI QUADRO PROGETTUALE

ll progetto prcvde la iconversione dett'attuale locate officina in spogliatoi per il personale e la realiuazione di un utrPcio

destinato al personale anninistrativo. Sono previsti anche interventi di rlacimento delle pafti anmalorde dell'attuale struftura.

Con guesti inteventi si intende razionatizzare it lavoro degli addetti alla ricezione accorpando trtfti gli ufrici in prossimità della

pesa, inolfue venanno recuperai alcuni spazi da destinare a spogliatoi

n,

SITO DIINTERVENTO

lnstallazime IPPC consoftile - loc Spr,{u Santu



INTERVENTI DI ADEGUAMENTO LOCALE OFFICINA E UFFICIO PESA PRESSO IL
COMPLESSO IPPC CONSORTILE SITO IN LOCALITA'SPIRITU SANTU - OLBIA

€ 140 000,00

€ 2 800,00

€ 142 800,00

B

1

2

3

4.1

4.2

4.3

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMII.IISTRAZIONE:

Spese Generali 5% € 7140,00

l.V.A al 10% sui lavori

l.V.A. al 22% sugli oneri per la siqrrezza (4.1+4.1a)

l.V.A. al 22% sulle spese generali e tecnico -amministrative, implevisli

IOTALE SO IIIE A DISPOSIZIONE

IMPORTO COMPLESSIVO

€
€

€

14 000,00

616,00

1570.80

€ 23 326,80 € 23 326JQ

€ 166 126,80

a dedune IVA detraibile (84.1+84.2+84.3)

IMPORTO TOTALE DELLlNTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

;
€

t6 186,80

1 940.00

IcoP2

Geom. Azzena SalYalore

COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO (vedi file excel)

QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO INTERVENTO

A.f I PORTO DEI LAVORI-opere civilirelettromeccaniche (soggetto a tibasso)

A.l a

A.2 Oneri per la sicurezza (non soggefri a ribasso d'asta)

A.3 IMPORTO TOTALE OEI LAVORI

FINANZIAMENTO RICHIESTO

L'investinento complessvo è pari a € 150'000,00 (diconsi euro centocinquanta/04).



TITOLO DELL'INTERVENTO
Adeguamento impianto elettrico sezione A

SOGGETTO ATTUATORE
Consorzio lnduskiale Provinciale Nord Est Sardeqna - Gallura

SITO DI INTERVENTO

Installazione IPPC consortile - Loc. Spintu Santu

QUADRO PROGRAMMATICO
Razionalìzzazione e messa a norma impianti elettrici IPPC Spiritu Santu

STATO PROGETTUALE
lndaoine preliminare

COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

ACQUISTO GRUPPO ELETTROGENO ED ELETTRIFICAZIONE CORPO DISCARICA

QUADRO ECONOMICO.FINANZIARIO INTERVENTO

4.1 IMPORTO DEI LAVORI E FORNITURE(soggetto a ribasso)
FORNITURA GRUPPO ELETTROGENO 400 kVA (compreso quadro di
scambio)
Elett.ificazlone anello discarica consorlile {passaggio cavt e materiale
vaflo)

B SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
,l

2 Spese Generali 5%
3

4.1 l.V.A al 10% sui lavori
4.2 l.V.A. al22% sugli oneri per la sicurezza (A.1+A.1a)
4.3 l.V.A. al 22% sulle spese generali e tecnico -ammrnistrative, imprevlsti

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE
IMPORTO COMPLESSIVO

€ 95 000,00

1 17

€

€

€
€ ,5 828.90 € 15 828,90

€

€
€

.1 845,00

112 728.90

10 98

A.'ta
4.2
4.3

€ 1 900,00

€ 96 900,00

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta)
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI

a dedurre IVA detraibile (84.1+84 2+84.3j
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

I 500 00
418,00

1065,90

SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

SINTESI QUADRO PROGETTUALE
Acquisto GRUPP0 ELETTROGEN0 da dedicare esclusivamente alla SEZIONE A
Passaggio cavi elettnci all'interno del cavidotto anulare esistente



SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELL'INTERVENTO
Adeguamento impianti elettrici sezÌone C-D

SOGGETTO ATTUATORE
Consozio Industriale Provinciale Nord Est Sardegna - Gallura

SITO DI INTERVENTO

lnstallazione IPPC consortile - Loc. Spintu Santu

QUADRO PROGRAMMATICO
Razionalizzazione e messa a norma impianti elettrici IPPC Spiritu Santu

STATO PROGETTUALE
Indagine di mercato

SINTESI QUAORO PROGETTUALE
Sostituzione quadro di distribuzione BT all'interno della sezione C

Rifacimento quadro biofiltri
Rifacimento soffianti
Fornitura gruppo elettrogeno 400 kVA {compreso quadro di scambìo)
Fornitura quadro BT - Sezione D

Revamping e implementazione sistema monitoraggio parametri ambientali biofiltri

COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

ADEGUAMENTO IMPIANTO ELETTRICO SEZIONE C.D

Spese Generali 5%

l.V.A al 10% suì lavori
l.V.A. al 22% sugli oneri per la sicurezza (A.1+A.1a)
lV.A. al 22% sulle spese gènerali e tècniéo -ammlnistrattve, imprevtstl
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

IMPORTO COMPLESSIVO

B
1

2
3

4.1
42
43

30 074.91{

1

€ 30 074,91
€

€
€

IMPORTO DEI LAVORI E FORNITURE(soggetto a ribassol

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:

€ 180 500,00

214 184,91

20 869,41

4.1
A.1a

4,2
4.3

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta)
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI

a dedurre IVA dekaibrle (84.1r84 2+84.3)
IIVIPORTO IOTALE DELL'INTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

€ 3 610,00

€ 184 110,00

€ I205,50

€ 18 050.00
€ 794,20
L2A25.21

,a

QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO INTERVENTO



§d esodssr

€ONSONZ|O NDU§TNNLE PROYII{CIAII T{ORD ESI §ANDEO]ìI,A . OATLURA
ENTE PUBBUCO (ARr. 3, t".R. M l0 DEr 25.07.2008)
lE- BA. l,iìpr- dl S.r.od n' I I 3ù2] - Cf. 82m16:XM)9 - ?.lmcdlzl7§fz

TITOLO DELL'INTERVENTO
lmplementazione impianto di videosorveglianza

SITO DI INTERVENTO

lnstallazione IPPC consortile - Loc. Spiritu Santu

QUADRO PROGRAMTIIATICO

lmolementazione servizio vioilanza CIPNES

STATO PROGETTUALE
lndagine di mercato preliminare

SINTESI OUADRO PROGETTUALE
lmplementazione impianto di videosorveglianza e di nuovi cablaggi con fibra ottica presso i seguenti rmpianti: IPPC Spiritu Santu

IMPIANTI VIDEOSORVEGLIANZA

LV.A al 10% sur lavori
l.V.A. al 22% sugl oneri perla sicurezza {A.1+A 1a)
l.V.A al22% sulle spese generali e tecntco -ammintstrative.
rmp.evisti
TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE

IMPORTO COMPLESSIVO
9 064.13 I 064,13c €

43

€

€
€

€

€

€
€

IMPORTO DEI LAVORI E FORNITURE(soggetto a ribasso)

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRA2IONE

Spese Generali 5%

€ 54 400,00

64 552.13

4.1
A.1a

4.2
4.3

2 714,40

5 440,00
239,36

610,37

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta)
IMPORIO TOTALE DEI LAVORI

a dedurre IVA detrarbile (84 1+84 2+84.3)
IMPORTO TOTALE DELLlNTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

€ 1 088,00

€ 55 488,00

B
1

3
4.1
4.2

6 289.73
58 262,40

It,

SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

SOGGETTO ATTUATORE
Consorzio lndustriale Provinciale Nord Est Sardegna - Gallura

QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO INTERVENTO



SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELL'INTERVENTO
Adeguamento impianto elettnco Sezione F

SOGGETTO ATTUATORE
Consonio lndustnale Provinciale Nord Est Sarde0na - Gallura

SITO DI INTERVENTO

lnstallazione IPPC consortile - Loc, Spiritu Santu

QUADRO PROGRAMMATICO
Razionalizzazìone e messa a norma imoranti elettrici IPPC Spiritu Santu

STATO PROGETTUALE
lndaoine di mercato

SINTESI QUADRO PROGETTUALE
Sostituzione QUADRo [/T installato presso la SEZIONE F

COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

ACQUISTO QUADRO MT E GRUPPO ELETTROGENO

I V.A al '1oo/b sur lavo(
l.V.A. al 22% sugli onen per la srcurezza (A 1+A 1a)
l.V.A al 22,i sulle spese general e tecnrco -ammtnrstratrve rmprevtst,
TOTALE SOi/lME A DISPOSIZIOiIE

IMPORTO COMPLESSIVO
7 497.90€

€

€
€

IMPORTO DEI LAVORI E FORNITURE{soggetto a ribasso)

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:

Spese Generalr 5%

€ 45 000.00

€229500

53 397.90

4.1
A.1a

4.2
4.3

B
,|

2

4.1
4.2
4.3

Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso d'asta)
IMPORTO TOTALE DEI LAVORI

a dedure IVA detraibrle (84.1+84 2+B4 3)
IMPORTO TOTALE DELL'INTERVENTO AL NETTO DELL'IVA

€ 900.00

€ 45 900,00

€450000
€ 198 00
€ 504.90
€ 7 i197,90

5 202.90
48 195,00

1/1

QUADRO ECONOMICO.FINANZIARIO INTERVENTO



SCHE SINTESID'INTE

SOGGETTO ATTUATORE

Consotzio lndustiale Provinciale Nord E§ Sardegna - Gallura

SITO DI INTERVENTO

C/o lnstrllazione IPPC consortile - loc. Spiritu Santu ,

QUADRO PROGRATTIMATICO

La suddetta ichiesta viene avanzata per la manrfesfala necessità di alleggaire te aree diinteruento interessate dalla'Pesa'.

tnfalli , trovandosi la stessa in zona adiacente ad una senic.rNa ed avendo un unico senso di narcia aftemafo, spesso e

soprutfutto dwante it pe odo eslivo in presenza ditraffrco intanso , e soggeffa ad ,htasanwto costingendo gli opaatoi sui

mezzi a manowe azzardate .

Si consided che futti i nezzi su ruote in ingresso c/o I'lmpianto IPPC, slano essi sogg etti alle operazioni di pesatwa e non , hanno

come unin ingrxso la "Pesa".

STATO PROGETTUALE

Studio difattihitità -giusta 
Titolo ll, Capo l, Sezione l, art.l4 del D.P.R. 05/1A2010, n. 207

SINTESI OUADRO PROGETTUALE

It prcgefto prevede t'aquisto di n. 1 pesa a ponte in feno fuoi tera , da posizianarc in prcssinità delle aree di ptoduzime dei

rifiuti oggetto delte tavorazioni iferiti agli impianti in sewizio , tenuto conto degli spazi fruibili , nonché degli spazi di manovn

necessari Wr poter agire in siurczza

COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

TITOLO DELL'IITTERVENTO

ACQU'SIO DI N. 1 PESAAPONTE INFERRO FUORI IERRA

FINANZIAMENTO RICHIESTO
L'investimento complessivo è di ca € 25.000,00 (diconsi euro venticinquemila).



\

SCHEDA SINTESI D'INTERVENTO

TITOLO DELL'INTERVENTO

SOSTITUZIONE STAZIONI DI RJFORNIMENTO COMPRESO OI SISTEMA GESTIONALE - EX SAROA COMPOST E

COMPLESSO IPPC DI SPIRITU SANTU

SOGGETTO ATTUATORE

CONSORZIO INDUSTRIALE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA. GALLURA

QUADRO PROGRAMMATICO

xxxxxxx

STATO PROGETTUALE

L'INTERVENTO PREVENDERA LA SOSTITUZIONE DELLE GIÀ ESISTENTI STAZIONI DI RIFORNIMENTO, ORMAI

OBSOLETE, ALL'INTERNO DELL'AREA CONSORTILE NOTA COME "EX SARDA COMPOST' E QUEI.IA ALL'INTERNO DEL

COMPLESSO IPPC DI SPIRITU SANTU

SINTESI QUADRO PROGETTUALE

ATTUALMENTE L'APPROWIGIONAMENTO DEL GASOLIO DEL PARCO MACCHIE AZIENDALE AWENE PRESSO IE DUE

STAZIONI DI RIFORNIMENTO AtL'INTERNO DEGLI IMPIANTI CONSORTILI, ORMAIVETUSTE ED OBSOLETE.

LE ATTIVITÀ DI EROGAZIONE E DI GESTIONE (COIiIPILAZONE REGISTRO ^ MONITORAGGIO LIVELLO ECC)

AWENGONO IN i'ANIERA IVU\NUALE CON LA NECESSITA DI DEDICARE ALMENO UN OPE&ATORE.
IL NUOVO INVESTIMENTO CONSENTIRA L'EROGAZIONE DEL CARBURANTE IN MODO CONTROLLATO E PRE .

AUTORIZATO CON UNA IDENTIFICAZIONE DEL MEzzO E DELL'OPERATORE. INOLTRE SARA POSSIBILE UNA

GESTIONE MOLTO PIÙ INFORMATIZZATA DEI FLUSSI DEI CONSUMI E DEGLI UTILIZZI, LIBERqNOO RISORSE UMANE

CHE POTREBBERO ESSERE RICOLLOCATE IN ALTRE SEZIONI.

IL

1/1

SITO DI INTERVENTO

AREA EX SAROA COMPOST _ COMPLESSO DI IPPC OI SPIRITU SANTU



!

L

COSTO STIMATO DELL'INTERVENTO

SOSTITUZIONE STAZIONI DI RIFORNIMENTO COMPRESO DI SISTEMA

GESTIONALE - EX SARDA COMPOST E COMPLESSO IPPC DI SPIRITU SANTU

€ 20.000,00IIIIIPORTO STIMATO

FINAI{ZIAiiENTO REHIESTO

ATTUALMENTE NON È STATO PREVISTO NESSUN FINANZIAMENTO

il
t 1

00tT BACCIU

u2

QUADRO ECONOMICO-FINANZIARIO INTERVENTO

\



a)pneSlmpresa è svituppo in Gallu

CONSORZIO ITVDUSTRIAIE PROVINCIALE NORD EST SARDEGNA _ CATLURA
ENTE PUBBLICO (ART 3, L.R N.10 DEL 25.A7 .2008)
scr Reg mprese dr sassat n' 1 Ba2i - C F 82004630909 - P iva 00322750902

TARIFFE TRATTAMENTO E RECU PERO/SMALTIMENTO

RIFIUTI SOLIDI URBANI E SPECIALI NON PERICOLOSI

lnstallazione IPPC CIPNES sita in Loc. Spiritu Santu'Olbia

Anno 2023

./iiicgatc aiia Delitera
llssemblca

n.o9 dnl 2!b '

597099)CIPNES, GALLURA. Disketto produtlrvo consortrle Olbia 07026 - Loc Cala Saccaia Via Zambia 7, (tel 0789/59712
Pec protocollo@pec cipnes it - Sito www cipnes eu



C)PNSS

19 11 06 a

19 1212 (o)

19 13.02 (d)

19 13.04 a

20 03 07 C

(d)

(i)

199 23

Escluse le frazioni proyenienti dalle industrie delia produzione dei pannollni e daLle lndustne della lavorazione dei metalli

OS

Esctuse le lrazioni che a seguito del controllo visivo in ingresso allinslallazione nsullano mstiluile preYalentemenle da

lana di rocrra e lana di vetro

Escluse le frazioni provenientida industrìe della lavorazlone

melalmeccanica), centrali lerm@Enriche, induslna chimrca

trolchrmrca

Escluse le frazronr rÒvénienti dall induslria chimlca

ll sovvallo (191 212)e il brostabilizzato (190503) provenlenle dal lratta nento di rifiuti urbani. polranno essere abbancali rn

discanca solo se plovenieftidalla raccolla di riiiuti uòani prodotti nell a zona omogena dl Olbia-fempro e durante Le

fermale de termovalor zzalore dt lvlacomer. ln i caso I cod ce CE R 190503 è amm ssiblle solo se stabilizzalo

Escluse le trazlon cosiiluenti conchiglie miscele di sabbia e a nedr provenienli dalla pulizia degli arenili nonché

n

(0)

(q)

metalli (prezlosi, metallurgica e siderulgica e

e manilatluiera e del legno automotonsllca, petrolifera e

:IPNES

Itri

da I industra de

GALLUFIA, Distretto produltivo consorlìle Olbìa 07026 _ Loc Ca'a Saccaia Vla Zambia 7 (tel 0789/59712
Pec prolocollo@pec.cipne§.it - Sito www'cipnes eu

Tariffa leuroltl
EER

199 23
02 01.01 (a)

199 23
03 03.07

199,23
03.03.08

199
04 02 20 (a)(e)

199,23
10 1213 (a)

199,23

15.02 03 (i)

1S9 23
17.05 06 (a)(q)

199 23
17 06 04 (h)

19S,23
19.05.03 (o)

19923
19.08 02 (D

199,23
19 08.05 (a)(l)(0

199,23

voce 19 08 11

Fan liziahda razion di lav e

dzr0nenellca ameccan0neSEdellaSca(
teESSE ciclrl atalrdestin adde cada cal(oneedellaScart ezr0nsel

F a2 91CL, al vocelada e defflui denti versrl0 locontrallamendal

Fa effluenttratladal en.T to locoflrodotlr
da quellidi cuialla voce 15 02Assoòenti, matenali filtranti slracci e ndumenti protettivi, diversi

F idi 0505al vocela 71da e a d CUvercad

71 0 e1 06 031 7alle v0cr 06d cu

luori ca

!erefl rbaneuedel eal lrattamentocF h
a lada i d cud versreflue slnal quellnduc0 deliet0trattarnen olc1F h dal acquean ogs prodotli

Descrizione

da rifiuli di c2rta e carìone

02

Materiali isolanu d versi da

Rifuti dall'eliminazione della sabbia

19.08.12 (a)(m)

199,23
19.081a (a)(m)

199 23
19.08.99 (a){b)

199 23
19.09.04

199,23
19 09.05 n

199,23

122 43
li dicuì alla voce 19 11 05

dicui alla voce 19.12.11

ndustriali, diversida quelli di cui alla voc€
Fanghi prodottida altri tratlamenti delle acque reflue ì

Lì effluenti diYerslda
ico dei rifìuti, diversi da quelli

Altri rifìuti (compresi materiali misli) prodotli dai trattamenlo meccan

Rifiuti non ificali altrimenti

Reslne a scambio ionico sature esaurite

Fa

19.08 13

Carbone allivo esaurito

daltraltamento in loco

199 23

199 23

Uelii di cui alla voce 19 13
Rilìuti solidi prodotti dalle operazioni di bon ifica dei terrcni, diversì da q

l 31 30a voce I1auel dl cud vers ad.refcifica e led bonFan h olti dale
di falda, diversi da quellidi cui alla

Fanghi prodotti dalle op€razionl di risanamenlo delle acque

voce 19 13 05
'lena e roccra

Allrì rifiuli non

Resrd!idella Izia stradale

radab li

0'1

19 13 06 (a)

r9s 23
20.02.02 (d)

199 23
20 02 03 (p)

199,23
20 03 03

333,90
Rifìuti i

il conterimenloAlt e arnotazio i

abile e slabilizzaiiEsclusivame.ìte di tiia)

l0l
(c)

s 152/06 e ss mm taa Vde D

UrcildeOSad mosL nveTSaa ratlI enloaTnot1 d

ulrifiIee1e nno nlenenCO tTCCUenm ale a 0taz e 0nIm tataL]
a Batco en D ex5mento 0 azl egale SMlo a tito te m a per

nalora ecessafl0 pUR Iiiu I è deposqq! previslope

Limitalamente al concentralo

laIa da:alaI taztLa,ro delofleÒ enm CetistaEscluse le frazion roYenienlide

1522006delleenienti dalle attività di dEscluse le frazionì e interne def art 54 del D

aLrede le peracqdecaòonatazroneee c caz a1erarililaztdecan Cei aiUEscl SE C kaaan T0ven mplp
TI laton en :aSOizzala (-l gressoemr erald oga pere eazron acq!acqu polabprepa

alla iraz one ià slabrlzzata

Escluse le irazioni che presentano caralteristiche0
ail'allegato lB del decreto egisLativo 27conformi a quelle previste

naio 1992 n 99edi ue le ass m labii a mairice nica d tabile

L m latamente a rf !h che a s lo delcontrollo visivo in in 0n n 0na zzabI lola menlefinIaio a SU ta n0resso aLla

a 1000 Ua a tariffa è a 122 43 ewollPer

ll.

Selone A -
'r5206 e

por rlfiuu non pericolosi
B lv del

d

il

c
indusrialeaddolc tadod

lol

tircl



ciP-nss

ScarU d lessutianimal

oescrizione

(b)

Segatura, trucioti residuidl laglio legno, pannelli truciolari e piallaccl diversi da quelli dicui alla

lmch nlecametratlatonondUSEscl scarti
enon a ouzzabtota menlePi risatlaforma !ltanon ln alresso anCO trol VOSoulo de sseg

nelaztae trituea1 fasle dl selezionams0n0 SSrn blTIcaralle flstiche icheSech

199 23

199 23

199 23

199 23

199 23

19.1212 e

meccanica della zrone di da rìfiutidi carta e cartone

elastomer aslornei

Rifiuti de la z a delle ature

io

id fìltrazione e v lio nmari

Rifiuli i branti

r il conferimento

199,23

Tarifla

333,90

199

199,23

199,23

199

199

EER

03 01.05 {a)

a242.02

03 03.07

Altre annotazioni/

20 01 11

20 03 01

20 03.06

19 08 01

19.08 02

19 09 01

20.03 07

voce 03.01.04

Scart dela
imRfiul da materaÌ com

Rlfluti da fibre tessili avorale

Rifiulitessili

Rifiuli urbani non differenz atl

Rilìuli dall eliminazione della sabbra

daRifluti solidi

dalla cernita manuale dei riilutiScarti

Limitatamente agii scani prodotti dalle operazioni di cernita

(piatlaforma lnqombranli)

ile nella sezione Gmanuale dei rilluli ngombranti esegu(c)

Oa rrnpmnt O decantazìone, chlarifìcazione e decarbonalazione delle acque per la

a

Escluse e frazloni provenìenti
uso ifdustridemne.a izzalaodi a addoic taone d

(d)

(e)

Tarifla Ieuroit
EER

199,23
02.05.02 (a)

199,23
02.07.0r (b)

100 r'ì
19.05.01 (c)

199,23
19 08 05 (a)(h)(l)

C

Fa hl

dale razlonidilav

Fa

lizia e macinazione della materia rima

ue reflue !rbane

dal lrattamento in loco

Rfut
Parle dl ffiul lrban e simi non co

dallrattamento delle

Descrizione

eifluent

Limitatamenle ai fangh di sedimentazione prodolti dalla pulizia delle vasche d(s)

a servizio del co esso IPPC consodile

Fanghl prodolt dal traltamenlo bio oglco del e acq!e reflue ln dustriali, divers da que li di cui al a

Scaru inutilzzab I il consumo o la lrasformazrone

cal allriment

cal altriment

nt ilconferimento

dilav oe uliziaLlmitatamente al rifiuti rodottL da e o

L rn talamenÌe a la frazione Ltmlda sottov ìo

limitatamente al com ant di com1!0fl s n taùscl dca

bil sezone Dnelajarn Sm!s bnonenon cofilamente rlf conteuti ent. lezlonLim tata

raccolta percolalo e acque di prima pioggia

'19 05 03 d

02 03 04 e

16.07 99 m

199,23

19 0812 (a)0

a

I

voce '19 08 11
1S9 23fuori s
199

Rifiuu non

RifÌuti non

ieEscluslvan'renle d tl

da sezioni dr selezione e lrlturazione
di 0lb a'Tro delLa zona

PPC consortleLirfilatamente al nrateriale esaùslo deì biofiltr de com

Altre annotazion

rn19 05 99

Esc use le frazioni che presentano calatleristiche conformi a queLle prev ste dall'Allegato lB del decreto legis ativo 27(h)

gennao1992.n99ed quele assirn Jabrla malice orqanica diqeslabile

0 Escluse le frazoni provenienli da induslrie della avo.azione metalll (preziosr

metalmeccanìca). cenlral lermoe ettriche, ìndustria ch mica e manifatluriera e

metallurgica e siderurgica e

del legno. automotorlst ca petro ifera e

mrca

or a 1000 Ua a tarffa è a 122 43 e$oll
é der vante da movimentl ntern lim ianti CIPNES

Per uanlrtativ su

Non tariffabile

(l)

(m)

TariffaEER
1101920 01 08 Rifl!tr b radabrl di cuc ne e mense

CIPNES GALLURA Disiretto produttivo consodile Olbia 07026 - Loc. Cala Saccaia Via Zarn
Pec. prolocolio@pec cipnes il - Sito $ryr'w cipnes eu

e

. lmpianlo di
B alla 152/06 e

e triturazione
M del

Lim lalamente a rilluti che a

movimentiNon

t04o2n9 b)
I a4 a2.22 (b)

15206 elV del D.

C . lmpianto di
D8-

(operarone R3 - allegtto C allt parte M del D. Lgs. 15406 e 3s.mm.ii.)
. lmpianto dicompostaggio di

Descrizione /



c)Pnss
Rifiuli dei mercali20 03 02

di cui alla voce 20.01.37no diverso da20 01.38
110 19

edaRifiuli20.02.01
110 19

Scarli di tessuti02.01.03
110,19

Feci animali, urine e letame (comprese le lettiere usate ), effluenti, racmllì separatamente e

lrattati fuon sito
02 01.06

110 t9
e |Z1ada di02.02 01

11
daltrattamento ln loco elfluentiFa2 02 a4

1911
Rilluti non altrlrnenlr02.03 01

110 19
il consumo o la trasformazioneScarli inutilizzabili02 03 04

110 19
dal fatamenlo in loco eflìuenti02.03 05

110 19
dal lrattamento in loco effluent02 04 03

110 19
ìl mnsumo o la lrasformazioneScarli inuliizzabrl02 05.01

110 19da IÉnamenlo n loco ietfluentiF02.05 02
1911

Scarti inulilizzabili dele aolciarladnduslrìaI oconsumo lrasformazionea02 06.01
11 19

dal lratlamento n lom ieffluenliF02 06.03
110 19Éia e macinazione della materiaonidlRifiul dalle02.07.01

da la distillazione di bevande alcolicheRlfrut42.07.02
110 19

ll consumo o la trasformazoneScartiinutilizzabilia2 07 .04
110 19lieffluenlidal lrattamenlo in ocoF02.07 05
110 19

Scarìi di corteccia e er003.01.01
110 19

Segatura lrucioli, residu d taglio,legno, di truciolare e piallacci diversida quelli dì cui

alla voce 03 01 04

pannelii
03 01.05 (b)(d)

110 19
lmbal n no15 01.03

r il conferimentoAltre annotazion I

irnitatamente a le flazion] assifltilate a matrice caa

solo se costiluilo unicamente da scarti s no non trattato chimicamenteb

limitatamenle ai rifiuli dalle r di mac nazione de la malerla a

ammissibile al
ime della sezione Hztonfun toamen aordranle rnan0anchD duerettodi esezon

Taritta
EER

ot tt
15.01 07

6i
16.01.20

222,6017 02.02
222,64

mba in vetro
e]Cì veicolic,ada uienaTrancolive Cfu USOI eanlel dlamenlodallo

Descrizione

Vetro

Velro

dal traltamenlo meccanico di rilìutiVelro

Vetro da raccolta diflerenziata di rìlìuli uòani
19 12.05

122 43
20 01 02

Tariffa

Riliul d vetro divers da elli di cuialla voce 10 11.11

Descrizione

1011 12

EER
183,65

ie di laminazione10.02 10
183 65Limatura e lrucioli dr maleriall fenosi.2.0101
183,65

L mallrra e trucioli di material non lerros12 A1 02
183,65rnetallici15 01 04
183,65Melallilenosi16 01 .17
183 65Feno e acciaio17 04 05
183,65dicu alla voce 190117Rifiutidella , diversi da19 01 18
183 6519.12.42 l\.lelal i ferrosl
183 65Melello da raccolta differenziata di rifiuti uòani20 01 40
183,65 /10 02 99 altrìmenli dell Lndustria delferro e del'acciaioRifiul non
183 65Rilìul non specifìcatr dalla lavorazlone e daltrattamento fislco e meccanlco superficlale di

metallie plastiche
12 01 99

Tariffa [euro/t]DescrizioneEER
333 9020 03 07 Ri ulL omb.anll
700,0020 03 07 (a) Riiiutr nqombranl (materass ) .{tJ,uaa"-

(a) Rlfiuti da conferire aralamente à selezionat a monte

CIPNES - GALLURA. Distretlo produttivo consortile Olbia 07026 - Loc. Cala Saccaia via
Pec protocollo@pec.crpnes it - Silo www crpnes eu

5 597099) 1

110,19

110,19

110,,19

(c)

(d)

Sezione E -
eN d8l D.

fra2ionidi Yalorizzlzione
R3.

dimetallo

G - Piattaforma rifìuti ingombranti
lV del D.



€,rp-nss

sll secco e LPA < 10

Descrizione

m

EER

Rifìuti della produzione di mateiali composili a base di cemento, diversi da quelli dl cui alle voci

66 78

44 52

44 52

llb 18

44 52

44 52

01.04.09 b

01 05 04 a

Miscugli o frazioni separale dicemento, mattoni, matto nelle e ceramiche, dlverse da quelle di

708011alaI v0ceda ell CUdibase d diversSSOda costruzi ne0 aateIai
Rlfiuti rnist dell'attlvilà di costruzrone e demo iz one diversl aa quelli di cli alle Yoci 170901,

0voce 04071ad uel cutd a laversldsco,h a) adScarli

Scarli di sabbia e la
I 10 0407uel culdi aal vocealiin d dversr aePolveri residu

Sterlli ed altri res dui del lavaggio e della p!lllura di rninerali d versl da queli di cui ale voci

0voce 04071diI cu al aversd da eldeone ae0 adaiLdal
divers da uellidi cui ala voce 010407

7al vocea 71 050elLr dìe cuiadbscele t! 0semtn diverseM
7oce 70501Lo d a aCUued ts0ve daMASS ferrovia ecciateetriscoP

F hi e rifìutidi
7051 30dile cu aal voceued dVETSE a

-f
ee(a rocce

nt ilconferimento
0001ainferi 0rlri c0ncerìn aztan1ridrocarbuus ìevamen frczian contenentiscle

esclusivamenle rifl!ti coslituill da frazloni à d s dratale

101311

17 41.47

101309 e 101310

Cemento

[,4atton

[rattonelle e ceramiche

44.52

Tariffa

00,/o

44

44,52

66,78

44 52

44,52

44

44

44 52

44 52

44,52

17.01.01

17.01 03

17 .A1 .42

17 08 02

17.09.04

01 04.08

01 04.10

01 04 t3

Allre annotazionii

01.04 11

17 05 04

01 04 99

17 13.02

17 05 08

cui alla voce 170106

170902 e 170903

010407 e 010411

Rifiutl
SSA ERifiuti della lavorazione di

cati a lrimentiRifiutinon

ue dolcrd

NOTE:
le tariffe dei rifìuti destinati a smaltimento (Operazioni di cuì all'Allegato B alla Parte iV del T.U.A.) sono da considerarsi al

netto dellecotassa;

relativamente ai rifìuti destinati alle Sezioni lmpiantistiche A, B, C, D, G il Comune di Olbia ha una diminuzione tariffaria parì

a € 8,00 a tonn a titolo di indennizzo per il pregiudizio ambientale patito a ragione della ubicazione nel territorio Comunale

di Olbia de a discarica conko ata consortile in ;onformità all'atlo di indirizzo della Regione deì 13/04/2007 (delibera n '17l7),

retatjvamente ai codici EER20.03.01 -2003.03-20.0307-1905.03-19.1212deicomuni facenli partedell'u.cAG si

applica una tariffa ridotta di 8 00 euro/t a titolo di compensazione dei costi del percolato storico, ricompresi nella tariffa

standard ma non dovuti dall'U.C A G

ctPlrEs

I

CtpNES GALLURA Distretto produttivo consorUle Olbia 07026 - Loc. Cala Saccaia Via Zambia 7 (tel 0789/597125- 5970S9)

Pec. protocollo@pec.opnes it Silo www'cipnes eu

L - hehlb dl t€cupcro
dh

01 04 12 (b)


